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Dopo 14 anni di esperimenti

Ustica: sièspaccata
·la schiera dei periti

Gli esperii di Priore stanJw su ipotesi
connesse aO'esplosione di una bomba
Gli altri lavorano {l scenari di guemz
ROMA - Strage di Ustica. E' rottura tra periti

d'umcio e periti di parte civile. Rottura compie­
ta, non senza polenùche e non senza code. Dopo
14 anni d'esperimenti, decine di miliBrd\ spesi, a
tre mesi dalla conclusione dell'indagine più deli­
cata' (quella sulle cause tecniche dell'esplosione
del DC9 ltavial ognuno va per la sua strada. Gli
espertlltallanl e quelli stranieri del gruppo nomi­
nato dal gl.udlce Rosario Priore a tentare di di­
mostrare a ogni costo la teoria della bomba. Gll
altri, nominati dal familIarl delle vittime, a lavo­
rare su uno scenario di guerra e collisioni.

La rottura s'è consumata pochi gloml fa, du­
rante l'ultima riunione a porte chiuse nell'hangar
di Pratica di Mare, dove Il relitto del DC9 Incom·
be con tutto Usuo carico di ombre e sospetti e
quesltllrrlsoltl. FIne della collaborazione, fine del
giochi: questo hanno annunciato I docenti del
Polltecn1co di Torino al loro colleghi che lavora­
no per Priore, E proprio nel giorno In cui la pre­
stlgl08a le costostsslma) Dra britannica, DeCence
research agency, recapitava al giudice una rela­
zione da levare la pelle sUlla completa Inconsi·
stenza deU'lpotesl di una bomba nella toilette.

Nessuna traccia di espiosivo sul lavabo, sul tu·
hlcinI, sul tappeto
di moquette man-
dati ad analizzare
In Gran Bretagna
da Frank Taylor.
soopritore deU'or·
dlgno esploso sul
747 Pan Am e per
questo anche det-
to M-r. Loctcertne.
Al massimo bru-
ciature di ciecbe
di sigaretta, ha
decretato la Ora
con una reiazlone
di 50 cartelle.
Smantellando le
certezze di M-r. 1.Deker· I
ble, che dopo Il benser'l
vito del suoi stessi col·
leghi britann1ci ha· ora .
spostato la presunta!
collocazione dell'ordl· .
gno dalla zona del la-
vabo all'Interno del tu·
bo di scarico del water.
Dove la bomba avreb·
be riposato per una
buona mezza giornata
di volo e di uso della
toilette, In attesa del
cielo di Ustica.

Ma non c'è solo l'acean1mento finora vano di
Mr. Lockerb!e ad aver provocato la clamorosa
rottura tra periti. Non è solo per COlpa sua e dei
quasi tre ann1 passati a rare esperimenti (costo­
slsslmi) di ogni genere In un'un1ca direzione, la
bomba, ad aver bloecato ogni altra collaborazIo­
ne sul fronte tecnico dell'inchiesta. La situazione
è onnal paradossale persino nel settore delle
llIla1Isi radar. Tra qualche giorno, infattI, va in
pensione Il radar di Fiumicino: quello che accan­
to al DC9 4'otogratb. la tmccia dlll\meno un al­
tro caccia sconosciuto. E proprio adesso, Il perito
d'ul'llcio Incaricato del settore afferma che tutti I
dati acquisiti sono errati In quanto fl:utto di spe­
rimentazionI compiute In condizIoni di mare di­
verse da quelle della sera del 27 giugno 1980.

. Cosa sIgn1fIca? Che per ripetere le s1muiazlonI
necessarie Il giudice Priore dovrebbe sequestrare
Il radar di Fiumicino e mantenerlo perfettamente
In i\mztone a spese del ministero di GrazIa e Glu­
stlzla. Costo: da un rn1n1mo di alcune centinala di
mllloni a un'massimo di alcuni mII1ardl. In queste
condizlonl, si consumano gli ultlml mesi di que­
sta inchiesta giunta onnal al 140 anno. Ma non è
da escludere che, di fronte alla nuova situazione
e anche In conseguenza del precedenti, la Com·
mlssione parlamentare sulle stragi presieduta
dal senatore IJbero Gualtieri decida a questo
punto di prendere una iniziativa clamorosa: quel·
la di aprire utnclalmente Il capitolo perizie, Non
per Interferire suD'attività degli esperti, quanto
per capire: al se le spese collettive e Indlviduall
fin .qu1 sostenute siano giustificate da una linea
d'indagine coerente; bl se cl siano pressioni In'
teme o esterne sul collegio; cl se tutti i periti ab­
biano contribuito (anche con la presenza costan­
te alle rlun1onI) allo sviluppo dei lavoro svolto.

. Andrea Pwntori
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Nel libro «II quinto scenario» Claudio Gatti mette in fila molti elementi che porterebbero alla pista di Gerusalemm

Ustica: eora spunta la stella di Davi~
nDC9 ltavia scambiato per un cargo francese che portava uranio all'Irak~

retto. Fu il Mos,sad a en'j turò e poi uccise i,n una IAlr France A-300: 12 chili'Idel,I'uranio. Ma perché Iperché, secondo una IOgi.! to di Marsiglia per l'Irak
trare In azione: il 6 aprile stanza del Merldien di il 25 e altrettanti il 27. scegliere proprio Il ceno ca già sperimentata dagli e arriva a destinazione
1979, un commando di 6 Parigi Il fisico egiziano Una volta ottenuto l'ura· tra del mare Tirreno per Israeliani a Entebbe e al· senza problemI. Ma da
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,ROMA - C'è un quln·
to scenario che può spie·
gare la strage di 14 anni
fa nel cielo di Ustica. E
che sul plano delle re·
sponsabllltà dirette as·
solve Italiani, americani,
francesi e libicI. Eccolo:
ad abbattere il DC9 Ita·
via In volo tra Bologna e
Palermo furono gli Israe·
lianl. Per la precisione
una squadra mista di'
cacciabombardieri e In­
tercettori Phantom F-4 e
Kfir o A·4, Boelng 707 ate
trezzatl per assistenza
radar e con funzioni di
guldacaccia e Boelng 707
cisterna per rifornimento
In volo. Obiettivo dell'o·
perazlone segreta, auto·
rizzata diretta­
mente da Mena·
chem Begin, al­
l'epoca primo
ministro di
Israele, doveva
essere un Airbus
300 cargo del­
l'AIr France con
un carico di 12
ch1ll di uranio'
235 destinati al­
l'Irak. Ma l'aereo
non decollò quella sera
da Marsiglia. Nel punto
previsto per l'attacco gli
Israeliani trovarono Inve­
ce il DC9 civile, casual·
mente partito con due
ore di ritardo. E fu l'erro·
re. La strage.

Eccolo Il quinto scena·
rio. La ricostruzione del­
la possibile verità sull'a/­
(aire Ustica che Claudio
Gatti, corrispondente
deU'EU1:opeo da New
York. ha scritto ner R.iz-

Bomba omissile: periti al lavoro
ROMA - Ultime battute del braccio

di ferro tra periti sulla doppia Ipotesi
di lavoro bombalmlsslle. Entro la fine
di marzo il giudice Rosario Priore ha
chiesto al tecnici che il suo predeces·
sore Vittorio Bucarelli aveva nomina·
to, di dire cosa provocò l'esplosione
del DC9. Impossibile prevedere quale
sarà la risposta, visto che il collegio ap­
pare spaccato In due: da una parte I
sostenitori della bomba (tutti accoda­
ti al britannico, Frank Taylor), dall'al·
tra I sostenitori di un'Ipotesi mlsta
missile/collisione con un caccia. In
mezzo un'Inchiesta che è stata proro·

gata al 31 dicembre '94 ma che
difficilmente potrà contare su un
nuovo slittamento.

n problema è che sull'ipotesi
bomba Taylor non è riuscito a
trovare una sola prova. DI fatto
Impedendo all'altra Ipotesi di es­
sere esplorata, sperimentata con
altrettanta attenzione. Risultato:
uno stallo del lavori e una presa
ufficiale di distanze della delega­
zione ,del periti di parte civile, che
non sembrano avere alcuna in·

tenzlone di fare da allbl a eventuali Incongruenze
o peggio omissioni nella conduzione dell'lndagi·
ne tecnica. Darla Bonfiettl, presidente dell'Asso­
ciazione del familiari delle vittime, ha,già dura·
mente attaccato l'inerzia di chi da quattro anni
vaga attorno all'Ipotesi della bomba, senza tro­
vare un solo elemento che ne sostanzil'esistenza.
La parola passa ora alla relazione finale. Poi al
magistrato che dovrà trarre le conclusioni.

Preoceupato dall'escalation nucleare di Bagdad
Begin avrebbe infine deciso l'opzione estrema:
fermare a tutti i costi quel carico radioattiv~L

I sterna si allenano a I
, nire in volo i cacci<

Canale di Sicilia e un
Int radar che sembr
normale jet civile è r
to a posizlonarsi tI'
Corsica e l'Elba per
dare i caccia sull'obi
vo. E viene la sera d.
giugno, la sera della .'
geo La squadra aerea
la stella di David lasc
base quattro ore pl
dell'appuntamento
cielo del Tirreno: gli (
ni Impongono il sile
radio, nulla può fen
Il plano. Ma l'impre\
è In agguato. Ineatl
data del 27 giugno è s
scelta per motivi di f
rezza; In realtà, l'ur
non parte.

Parte Invece il DCIl
via da Bologna, con u
tardo di due ore e 81
sane a bordo. E il re~

racconto, quello di G
, un caccia Phantom

insegue e identlfic
bersaglio in volo COI'
to di aver inquadJ
l'Airbus, mentre il ca
A-4 o Kflr va e col):'
con un missile arlal
forse uno Sparrow. E
rotta di disimpegno,
ga, l'A-4 sgancia i
serbatoi supplemen
(uno dei quali verrà t·
perato vicino al rotI
del DC9) ed è avvis
da un testimone nel,
della Calabria. La re,
ne di Begin al falllm'
dell'azione è un in!
che lo colpisce il 30
gno mentre si trov:
Parlamento, e segna l
z~o del. su<?crollo .p8j.
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schiosa? 'Cioè una zona
controllata da"radar ita­
liani, francesi e americani
(la Sesta Flotta)? La ri­
sposta era doppia;
perché ~arebbe stato .co­
munque dlfllcUe associa­
re l'abbattimento con un
j~t_~~e~to da Israele; e

....l,v\lC, .. L. VJ.lt:"'~.UJ.ll 4:U ll~

mite del possibile erano
In un certo senso quelle
che paradossalmente da­
vano I più elevati margini
di riuscita e successo.

Il 25 giugno 1980, con
un Imponente spiega­
mento di polizia, il primo
carico parte dall'aeropor,...... ,. "... ... ,

SICO, elle IO COfJUurr
ritiro dalla politica e
morte. Il capo dell'A
nautica Israeliana,
Goren, viene costr'
alle dimissioni al prin
luglio e ufficialment
reca in America per n
vi di studio. Ma già il
nistro della Difesa \
zman, l'attuale presÌ!
te israeliano, si era
messo dal, governo;
forse contrarlo all'op
zione?

In quattro anni diI;
ro, Gatti ha raccolto
quantità imponent'
testimonianze e d<
menti. Tutto sem
portare verso li qu
scenario ma molte ,
stioni restano irris(
Possibile che il Mm
non abbia accertato
Il cargo francese
parti da Marsiglia? p,
bile che i piloti israel
cosi efficienti e adde!
ti, abbiano scambi
per un Airbus A·301
DC9 di sagoma e din
slonl ben differenti?
slblle che nessun sos
to sia mal emerso in l
questi 14 anni su un;
sponsabUità di Ger
lemme? E possibile ir
che I servizi di cor,
spionaggio di USA, F
cia e Italia siano rin
all'oscuro di quanto
caduto? ..Pur non Bv{
trovato la prova inco
tablle che inchioda il
pevole sulla scena de
lItt.o, ero riuscito a In
duare e a metter insi
tutti I pezzi del puz
scrive Gatti nell'epi
del libro II punto è
prio questo; il puezle
nostante gli sforzi. è
t'altro che completo.

Andrea l'urga
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lIani si allenano a 3.000
miglia per abbattere Il
secondo cargo con l'ura­
nio, .punzecchlando» la
difesa aerea italiana e In­
dividuando un corridoio
.bulo. attraverso il quale
arrivare e fuggire senza
essere scoperti. Aerei cl-

tro di varie discussioni anche in
Commissione stragi, perché nessu­
no riusciva a spiegare l'interesse
del servizio segreto di un Paese
geograficamente lontano e appa­
rentemente non coinvolto nell'ab·
battimento del DC9 Itavla.

Al Mossad, Il Sismi si rivolse co­
munque una volta. Cinque anni fa,
quando ai controspionaggi di un­
dici Paesi vennero chieste tutte le
notizie eventualmente a loro di·
sposizlone su Ustica. La risposta
di Israele fu negativa quanto quel­
la degli altri servizi interpellati,
Salvo poi scoprire che, almeno nel
caso americano, Il capo stazione
,Cla a Roma nel 1980, Duane Clarri·
dge, si era attivamente occupato
della strage e che cl sono centinala
di documenti classificati -secret~ o
-top secret. prodotti dal Diparti­
menti e dalle agenzie degli Stati
Uniti sulla strage di· Ustica e sui
suoi risvolti militari e politici. Ma­
teriale che non viene consegnato
nemmeno facendo ricorso al Free·
dom of intormation aet o che è
parzialmente censurato per -moti­
vi di sicurezza nazionale.,

rei dell'Air Malta in volo la sera del
27 giugno sul Tirreno ci fosse un
carico di uranio destinato alla cen­
trale di Tuwaltha e al progetto'
Osirak. Dunque; per stabUire se
uno degli aerei dell'Air Malta (In

.particolare quello proveniente da
Londra) fosse l'obiettivo mancato
della strage.

La collaborazione delle autorità
maltesi è stata completa. A Priore
sono state IlIidirittura consegnate
le schede.di carico del materiale si·
stemato nella stiva dei due jet. Na­
turalmente, dell'uranio neanche
l'ombra. Cosi, il fascicolo sull'Ipo­
tesi irachena (o Israeliana) è finito
In fondo al cassetto. Assieme a
uno strano telex diretto al Sismi
nella prima metà degli anni Ottan-

. ta, nel quale Il Mossad 'Israeliano
chiedeva tutte le informazioni pos­
siblll su Ustica. Telex che fu al cen-

ROMA .,- .Tutta questa storia è
ridicola: E' il prodotto di un'imma­
ginazione troppo fertile. Israele
non ha nulla a che vedere con la
tragica vicenda di Ustica. Non è la
prima volta che qualcuno prova ad
addossare a Israele la responsabi­
lità di qualche vicenda Irrlsolta;
sarebbe ora di smetterla con que­
sto deprecabile modo di agire•. La
reazione' di Yeoshua Arnlshav, il
portavocedeU'ambasclata d'Israe­
le a Roma, è molto dura. Le antici­
paziOni sul libro di Claudio Gatti,
che tirano In ballo una possibile
responsabilità dell'allora primo
mlnistroBegin e dell'Aeronautica
israeliana nella strage di Ustièa,
vengono respinte con ironia e con
sdegno.

E tuttavia la pista dell'uranio
235 destinato all'Irak come scena­
rio nel quale collocare l'abbatti·
mento del DC9 Itavia si trova ano
cora agli atti della complessa In·
chiesta condotta dal giudice
Istruttore Rosario Priore. n magi­
strato, assieme al Pm Roselll e Sal­
vi, ha condotto negli anni passati
una lunga e delicata Indagine per
stabilire se a bordo di uno degli ae·

... _.;_ ~ ...1.eSHì:1Q t lmple- DiO, la CtJ...........u..-.lu.... ..... "., .....

gato nel progetto Osirak. bomba atomica sarebbe
Da Meshad, il Mossad stata per Saddam solo

voleva sapere le date di questione di tempo. E di
partenza dei due carichi fronte a questa spaven­
di ,uranio 235 diretti In tosa eventualità, raccon­
Irak. Già fissate per I ta Oatti,venne per Begin
giorn125, e 27 di giugno, il tempo di ricorrere all'o­
'con' partenza. da Marsi- pzloneestrema: Intercet~
glia su un cargo di linea tare e abbattere l'aereo

''o_._-.~-.. ,...... ..,1, .1 ....,
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tenltorl negli hangar del­
la Cn\rn (Constructlons
navales et industrlelles
de la Mediterranee), nel
pressi di Tolone, dove si
costruivano I noccioli del
reattore destinato a Tu:
waltha. n 13 giugno 1980,
un altro commando tor~

zoli assieme ,alla moglle
Gall Hammer, Una nco­
struzlone che attribuisce
a Begin,l'.ebreo combat-,
tente» che poi autonzzò
U bombardamento della
supercentrale nucleare
irachena Osi.rak Il Tuwal­
tha nel 1981, la piena re·
sponsllbllltàper III strage,
di Ustica, DIetro la dope
pia decisione di Begln,
l'Incubo di Saddam e dei
suoi ostlnatl tentativi di
costruire segretamente
un ordigno nucleare. Se­
condo Gatti, alla fine de·
gli anni Settanta Il regi­
me iracheno era riuscito
a chiudere con la Francia
un accordo per la conse­
gna di 24 ch:ilogrammi di
uranio 235; più di quel
che serviva a produrre
una bomba come quella.'
di Hiroshima, Un,perico­
lo che Israele nori avreb­
be mai tollerato.

Alla fine del giugno
1980, le opzioni di Begin
per fermare li piano di
Saddam erano state tut­
te esplorate con scarso'
successo. In primo luogo,
quella diplomatica. Pres­
sioni sul governo di Pari­
gi erano state esercitate
dall'ambasciatore Israe­
liano. Avendo ricevuto
niente più che generiche
assicurazionI, Gerusa­
lemme decise di chiedere
l'intervento di Washln­
gton. Così, anche l'amba­
sciatore americano si
mobilitò per cercare di
strappare al francesi un
impegno a bloccare il
progetto iracheno. Ma
senza successo. E dun­
que, ricostruisce Gatti, a
disposizione di Begin
non rimase che la possi­
bilità di un Intervento di-



R giudice Priore sentirà gli autori del «Quinto scenario»
L'ex capo della difesa aerea di Gerusa/emme~

«IncmJibile: e il Mossad avrebbe ignorato proprio il rinvio?»

Ran Goreo dirigeva le operazioni aoti·lrak

Parlancolonnello isrneliano:
<<1\ Ustica non siamo stati noi»

Una reazione
prevedibile. In

lari sulle anticipa- casi del genere,
zioni del volume ..n Israele ha sem-
quinto scenario... pre ignorato le

A ogni dettaglio, ha reagito con fra· notizie di stam-
si del tipo: ..Ma da dove saltano fuori pa. Anche una
queste sciocchezze?.., per poi ridere brevissima di-
all'idea che i servizi segreti israeliani chIarazione, in-
fossero ignari del fatto che il traspor· fatti, amplifica-
to dell'uranio, previsto per Il 27 giu· ta dal gigante.
gno, era stato annullato. sco interesse

«Se fossimo stati a conoscenza di provocato da o-
tutto il resto, avremmo di certo sapu- gni notizia che
to anche quel dettaglio fondamenta- affiora dallo
le... L'ufficiale sostiene che, a quel Stato ebraico,
tempo, si trovava negli Stati Uniti creerebbe un
per motivi di. studio. E infatti, secon: caso interna.
do il libro di Gatti e della Hammer, zionale che, per
andò in California, .ma subito dopo il momento, si
aver compiuto la missione, nel cielo vuole evitare. I-
di Ustica». sraele potrebbe

Adesso il colonnello Ran Goren, un rispondere foro
uomo di mezza età, ha lasciato l'A· .Dul.1cnente sol-
viazione, forse deluso da ostacoli nel- tanto se l'inter-
la carriera, Sposato, con tre figli, vive rogativo venis-
aTei Aviv ed è al vertice di un'impre- se posto da go.
sa che si occupa del rifornimento di verno a gover.
cantieri edili di materiale per costro- no.
zioni. Le radio na-

Un suo amico israeliano commen- zionali, per a-
ta: ..Se fosse coinvolto, non si trove- desso, hanno
rebbe a casa sua, per la siesta, in at- scelto il silen-
tesa della fine del sabbath». Ma c'è zio. Tra la gen·

. . ... - .. - .. . , te si raccolgono
chi potrebbe obiettare l esatto con- .. inf t'd't (Pure m'venzl'o. 'vi reaZlOnl asi le .. -
trano, e COSI a. ni...), ma qualcuno si rifugia nella die-

L'imprenditore si congeda così: trologia, immaginando complotti in­
..Nessun'altra dichiarazione, quindi. temazionali, magari d'Oltreoceano.
Se volete reazioni, rivolgetevi al por· per offuscare l'immagine di Israele,
tavoce militare». li portavoce milita· t . d II
re, luogotenente colonnello Zohar, ri- impegnato nella cos rUZlOne e a

pace con i palestlnesi.
sponde con un laoonico: ..Non abbia- L'unico passo formale, dunque,
mo nulla da aggiungere alla dichiara- non arriva da Gerusalemme, ma da
zione diffusa dall'ambasciata israe· Roma, dove il giudice istruttore Ro­
liana in Italia.... Che venerdi sera ha sario Priore, che indaga sulla strage
smentito, qualificando l'ipotesi del Ii· di Ustica, ha deciso di acquisire agli
bro ..ridicola e frutto di un'immagi· atti ..li quinto scenario.., Priore ha
nazione troppo fertile.... definito ~molto interessanti> le ipote-

Silenzio assoluto degli uomini poli- si contenute nel libro e ha detto che
tici. li principale protagonista israe- intende interrogare, come testimoni,
liano, nel 1980. e cioè Begin, è morto. già dalla prossima settimana, i due
Weizman, che si dimise da ministro autori.
della Difesa un mese prima dell' ..ope· Nel frattempo valuterà se sia possi­
razione... , è l'attuale capo dello Stato bile avviare procedure rogatorie in­
e naturalmente non rilascia dichiara· ternazionali per svolgere accerta­
zioni. Tutti gli altri leader israeliani, menti sia in Israele, sia in Irall:, due

dagli esponenti Paesi con i quali non ci sono però
della destra del rapporti di reciproca assistenza.
Likud (cui ap· Agli atti della sua inchiesta, co­
parteneva Be· munque, Priore aveva già acquisito
gin) a quelli ipotesi relative al progetto iracheno
della sinistra di costruire un ordigno nucleare.
laborista, han- Antonio Ferrari
no per ora igno-
rato ..Il quinto
scenario»,

DAL NOSTRO INnATO

GERUSALEMME -.L'esordio è
un proverbio ebraico, ..Lodubln velo
yahar», che vuoI dire: ..Non cl sono
né orsi, né foreste». Seguito da una
smentita più esplicita, con l'accoII\­
pagnament({ di una s0!10ra risata: ..~
incredibile. E una stona che non eSI­
ste che non ha alcun senso».

Ela prima dIchiarazione del colon­
nello Ran Goren, l'ufficiale del Dipar­
timento operazioni dell'Aeronautica
israeliana che, secondo il libro ..li
quinto scenario», scritto da Claudio
Gatti e Gall Hammer, avrebbe piani­
ficato e realizzato, per ordine dell'ex
premier israeliano Menashem Begin,
l'operazione-abbattimento dell'aereo
cargo francese, carico di uranio e di­
retto a Bagdad. Operazione che, per
un tragico errore, si sarebbe conclusa
con un missile aria-aria sparato, nel
cielo di Ustica, il 27
giugno 1980, contro il
DC9 dell'Itavia.

Ottantun persone a
bordo, nessun soprav­
vissuto.

Contattato ieri po-
meriggio, per telefono,
alla presenza dell'in-
viato del Corriere, po-
chi minuti dopo la fine
del sabbath (il giorno
del riposo ebraico) da
una persona che cono-
sce bene l'ambiente
dall'Aviazione israelia·
na, il colonnello Go­
ren non è stato col­
to di sorpresa. Ave­
va appena saputo,
da un amico, del li­
bro che lo chiama in
causa e della forte
eco delle notizie dif­
fuse in Italia e ripre­
se dalle agenzie in­
ternazionali.

L'Ufficiale, però, si
è rifiutato di parlare
personalmente con
chi scrive (..Se co­
mincio a concedere
interviste, non la fio
nisco più. Se pro­
prio avessi qualcosa
da dire, allora con-
vocherei una confe'
renza stampa per
poter accontentare
tutti»), ma all'lnter'
locutore telefonico
ha chiesto partico-

Cronaca
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«Israeliani
a Ustica?
Fantasie»

ROMA - «Un affa·
scinante libro di fan·
tapoUtica, ma nulla
di piu.., L'ammira·
glio Fulvio Martini,
ex direttore del Si­
smi, liquida l'ipotesi
della pista israeliana
nel caso Ustica, rive­
la~ nel libro n Quin­
to ScelllU'io da Glau­
dio Gatti e Gail
Hammer.

..E' un'ipotesi wl·
nerabilissima, che
parte dalla tesi che
sia stato un missile
ad abbattere l'aereo,
e che parte con mol­
ti punti deboli ­
spiega Martini - gli
israeliani non si but­
tano in imprese cosi
rischiose... lo non ho
letto il Ubro, ma è
un'ipotesi che ope­
rativamente non sta
in piedi,..

Un ulteriore parti.
colare che smenti·
rebbe la tesi di un
agguato israeliano
(impegnati ad intero
cettare un carico di
uranio arricchito di·
retto all'lrak) del
quale sarebbe stato
erroneamente vitti·
ma il Dc·9 deU'ltavia
la sera del 27 giugno
1980, è queUo della
lunga planata (8 mi­
nuti) che i resti del.
l'aereo colpito
avrebbe effettuato
prima di cadere in
mare: ..Se fosse sta·
to colpito da quattro
missili - conclude
l'ex direttore del Si­
smi - l'aereo sareb·
be stato molto più
distrutto..,

Anche per l'ex di·
rettore della Cia,
WiJ1iam Colby, è
"improbabile.. che
dietro la tragedia di
Ustica ci sia Israele.
«E' una storia di cui
non so nulla - dice
Colbv - ma non mi
risulta che gli Israe­
liani abbiano mai
fatto nulla del gene·
re".
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Ha scritto una lettera a Priore

Ustica: perito inglese
convinto deBa bomba

Contesta le tesi degli altri esperti:
non credibili i «sostenitori» del missile
E nel collegio ci sarebbe un depistatore

ROMA - La «teoria della bomba» sul DC9 di
Ustica? ..L'unica praticabile, l'unica che dovreb­
be essere accettata da tutti e senza ulteriori ri­
tardi,.. I ..sostenitori,. del missile? Persone in
buona fede ("in gran parte,.) ma vittime di un
«lavaggio del cervello,., che però ignorano l'unica
"vera prova,. disponibile. La mancata connessio­
ne tra la strage di Ustica e quella alla stazione di
Bologna? "n risultato di un depistaggio molto
ben riuscito,.. Le indiscrezioni che smentiscono
la bomba sul DC9? Una ..fuga di notizie,. pilotata
che puzza di "disinformazione,..

Così, in una lettera ..confidenziale,. che ha tut­
ta l'aria di una lezione, il perito britannico Frank
Taylor spiega al «suo,. giudice istruttore Rosario
Priore che cosa non ha capito della strage di
Ustica e dei retroscena che finora hanno impedi­
to di arrivare alla verità: una bomba e un depi­
staggio sulla bomba. Scritta il IO dicembre 1993,
infarcita di dubbi e sospetti, la lettera getta una
luce inquietante sul lavoro dei periti alla vigilia
della consegna della loro relazione finale. Non so­
lo per la quantità di insinuazioni sparse da Ta­
ylor ma per quello che risulta essere l'obiettivo
non esplicitamente dichiarato del messaggio: un
collega italiano dello stesso Taylor che, sulle cau­
se della strage, sembrerebbe pensarla in modo
completamente opposto.

Taylor se la prende un po' con tutti. Ma parte
soprattutto da una considerazione: ha letto ben
16 articoli di giornali inglesi sulla strage di Bolo­
gna, pubblicati
tra 11 1985 e il 1993
e, suna base di
questa ricerca
che peraltro nes-
suno gli ha chie-
sto o commissio-
nato, è arrivato
alla conclusione
che ·..i due eventi,.
(cioè Ustica e Bo-
logna) sono «con-
nessi e'o alcune
persone o gruppi
hanno mentito
per depistarci...
Brutta storia,
dunque. Ma chi
ba depistato e co-
me? Intanto, nel-
le operazioni di
recupero del relit-
to. Evitando che

si procedesse a cercare nelle zone di mare In cui
si sarebbero poi trovati i rottami della parte po­
steriore del DC9. Questo perché, spiega Taylor al
giudice che non ha capito, quei rottami avrebbe­
ro permesso di provare la «teoria della bomba,..

E ancora: i dati radar. Anche questi ignorati o
manipolati a discapito della "teoria della bom­
ba.., tutto nel tentativo di tenere in piedi la pre­
senza di aerei sconosciuti intorno al DC9 quando
un esame pilì attento avrebbe poi dimostrato
che si trattava invece di pezzi del DC9. E poi la
ricostruzhne del relitto nell'hangar della base
militare di Pratica di Mare. Accuse pesanti, quel­
le di Taylor. Alcuni rottami sarebbero stati mon­
tati appositamente nella zona sbagliata (1a parte
posteriore della fusoliera) per evitare che si evi­
denziasse lo squarcio prodotto dalla bomba. Poi,
la fuga di notizie. E qui l'esperto britannico cita
un giornale di casa, «The Independent on Sun­
day», che esclude la bomba a favore del missile
facendo deJ.J.a, «disinformazione».

In conclusione. «lo non sono tipo da sostenere
facilmente la teoria del complotto,., scrive Taylor
a Priore. «Tuttavia, devo dire che ci sono più pro­
ve a favore del depistaggio di quante non ce ne
siano a favore del missile. Perciò è anche possibi­
le che le due cose vadano mano nella mano. For­
se, chi non voleva farci trovare la bomba, adesso
continua a cercare di distrarre la nostra attenzio­
ne dalla stessa bomba,.. Quanto alla connessione
con Bologna, «due bombe in poche settimane
una dall'altra sono sospette,.. E i colpevoli?

Taylor si guarda bene dal fare nomi. Ma, all'in­
terno del collegio, c'è un perito che (si dice) non
sembra affatto convinto della «teoria della bom­
ba,.: Carlo Casarosa, docente di ingegneria aero­
spaziale all'università di Pisa E' lui il depistato­
re? O lo sono gU spec~ti britannici del Dra di
Halstead che, purtroppo per Taylor, su nessuno
del pezzi della to11ette hanno trovato la più pic­
cola traccia di esplosivo?

Andrea Purgatori



Corriere della Sera
La tesi della bomba sul nC9

Ustica: una perizia
con molte incertezze
«Non identificato il tipo di esplosivo»

Due esperti si dissociano e non escluilorw
la coUisiolle deO'ltavia con un caccia

ROMA - Dov'era dunque piazzata la bomba che
avrebbe fatto esplodere il DC9 Itavia? Da qualche
parte nella toilette «ma non è stato possibile stabilire
con certezza la suaposizione,,_ Confezionata con qua­
le tecnica? Purtroppo, «il Collegio non ha potuto
identificare né il tipo di esplosivo, né il metodo di de­
tonazione". E le dimensioni? Beh, «relativamente pic­
cola e non racchiusa in un contenitore metallico o co­
munque rigido, essendo con ogni probabilità avvolta
in un foglio di plastica». Per sconcertanti che possano
risultare, sono propriO queste le conclusioni della pe­
rizia di 1.300 pagine che avrebbe dovuto dare ùna ri­
sposta certa su Ustica. Ma il mastodontico lavoro du­
rato circa 4 anni e costato qualche decina di miliardi
non sembra brillare per le certezze. Tanto che addi­
rittura si chiude con una «nota aggibntiva» (o disso­
ciativa) con cui un perito italiano, Casarosa, e uno
tedesco, Held, ripropongono la possibilità di uno sce­
nario tuttò diverso: quello di una mancata collisione
tra il DC9 e un caccia sconosciuto.

Una «bomba fantasma", l'ha definita con amara iro­
nia Daria Bonfietti. O anche una ..bomba incartata".
Una bomba fatta con la busta della spesa, messa da
chissà chi e chissà dove, «una bomba di cui non si
conosce nulla, tranne la voglia di troppi che esista",
ha aggiunto la presidente dell'Associàzione delle 81
famiglie delle vittime della strage. Che ha richiamato
"alle loro responsabilità il giudice Priore e i pm» an­
che nel controllo sul lavoro dei periti e ha sottolinea­
to come ..chi per tanti anni ha tramato" contro la ve­
rità «oggi sia piI') vicino al successo". Per questo, indi­
gnata, la Bonfietti chiede che si riapra subito il capi­
tolo del «Mig libico» precipitato sulla Sila e si proceda
"contro tutti i militari incriminati", in attesa che il
Collegio dei periti di parte civile dica la sua sul conte­
nuti della relazione finnata dagli undici esperti nomi­
nati nel 1990 dal giudice Vittorio Bucareili.

La perizia afferma che l'esplosione si è verificata
nella toilette posteriore del DC9 e che in circa lO se· I

condi l'aereo ha perduto i motori e gran parte della
fusoliera Quanto alla presenza di altri caccia n~lle vi­
cinanze del DC9, i periti la escludono sulla base delle
tracce radar successive allo scoppio e la indica come
poco probabile rispetto alle tracce radar precedenti.
Analisi che la ..nota aggiuntiva" mette in discussione,
al punto da indicare che proprio alla fine di una
traiettoria radar è stato «ritrovato un serbatoio sgan­
ciabile in volo, appartenente a tipi di velivoli che nel
1980 sicuramente operavano nel Mediterraneo... Un
caccia. Coincidenze? La risposta ai periti: «Il comune
buon senso potrebbe suggerire una certa prudenza
nel ritenere casuale il ritrovamento stesso...

. . 'Andrea Purgatori
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Li vuole convocare Pellegrino

La strage di Ustica
Tre ministri

alla Commissione
ROMA - Maroni, Previti, Biondi. Questa la tema

di ministri che Giovanni Pellegrino, presidente della
Commissione stragi, vuole convocare per fare 11 punto
sulla collaborazione (piena, reticente) di alcuni go­
verni alleati all'inchiesta sul DC9 di Ustica. "In tutte
queste vicende delle stragi avremo luce solo quando
qualcuno che sa deciderà di parlare.., dice Pellegrino.
Che attende di esaminare le controdeduzioni elabo­
rate dalla Procura della Repubblica per bocciare l'ul­
tima perizia, quella in cui sI tenta di accreditare la
tesi di una bomba a bordo:

Presidente PeUegrino. lei pensa a una proroga di 4
mesi, che consenta al giudice di continuare?

"Sì. Mi'sembra la cosa più importante. Ma non dob­
biamo dare alla gente la sensazione che si pesti l'ac­
qua nel mortaio: un tempo più lungo accentuerebbe
soltanto il senso dell'impotenza istituzionale. E il ca­
so Ustica où sembra esemplare...

In che senso?
«Non dico che una proroga servirebbe ad acquisire

certezze sui responsabili ma almeno a delineare uno
scenario. Insomma: è stata fatta una perizia, i risulta­
ti erano noti e pure senza fare valutazioni soggettive
ma oggettive, basandoci cioè sulle due precedenti re­
lazioni della Comnùssione, la tesi della bomba rende­
va molte cose incomprensibili. La tesi del missile in­
vece dà una logica a quanto è stato detto dalla Com­
oùssione. E il fatto che il Pro abbia sottolineato rIDo­
'gicità della perizia sulla bomba non fa che confortare
le nostre relazioni. Ecco, il giudice deve avere ora il
tempo per contestare agli esperti tutte le contraddi­
zioni. Siccome sIamo a fine ottobre...•.

E la Commissione?
..Sta costituendo dei gruppI di lavoro. Su Ustica io

vorrei che fosse il senatore Gualtieri a occuparsene: è.
la memoria storica della Comnùssione. Per rimanere·
sui fatti, penso che dovremmo subito occuparci delle
perizie fatte sul Mig libico..,

Che rivelano un brutto pasticcio internazionale.
"Perché ci sono state ammissioni di tipo politico

che oggi potrebbero esser chiarite nel contesto politi­
co diverso»,

Ascolterete gli esperti dell'Ultima perizia?
"Per non interferire, soltanto a fine lavoro...
Parliamo della coUaborazione internazionale•

. «Su questo sentiremo i nuovi ministri. Ma insisterei
sulla questione della proroga, che non vale solo per il
caso Ustica. Ci sonò molte inchieste aperte e, se lo
sono, significa che i magistrati hanno bisogno di altro
tempo. C'è un nuovo clima politico, una nuova fase
internazionale. E sarà importante vedere quale atteg­
giamento avranno governo e maggioranza...

Martedì, periti a rapporto dal giudice Priore. Sulla
bordata di contestazioni, il britannico Frank Taylor
non batte ciglio e annuncia a nome dei colleghi (ne è
diventato il portavoce, al posto di Misiti?) che si farà
muro sulla tesi della bomba. E concede appena: "E'
chiaro che restano alcune ambiguità, come per qual·
siasi indagine in qualsIasi parte del mondo».

Andrea ·Purgatori
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Era in servizio nella base delle Frecce Tricolori

Usoca, altra morte sospetta
Suicida ex ufficiale medico

Il disastro di Ramsteln

Si è impkcato
ii giorno dopo
le rivelazioni.
su Rmnstein

ROMA - La Procura
di Udine ha aperto
un'indagine sul suicidio

'di Giampaolo Totaro,
43 anni, ex ufficiale me­
dico dell'Aeronautica
militare, dal '76 all'S4 in
servizio presso la base delle Frecce
Tricolori a Rivolto. E da Roma, il giu­
dice istruttore Rosario Priore ha ri­
chiesto copia degli atti, per verificare
l'esistenza di eventuali collegamenti
tra questa morte e "le ultime rivela­
zioni sulla strage di Ustica. Si tratta
del 15° caso di decesso sospetto o co­
munque collegato al mlstero irrisolto
del DC9 esploso la "
notte del 27 giugno
di quindici anni fa. n
15° caso su cui viene
aperta una inchiesta
o vengono compiuti
accertamenti

Pochi i dettagli sui
motivi che avrebbero
spinto l'ex ufficiale a
togliersi la vita. Ma
un paio di coinciden­
ze hanno comunque
indotto la magistra­
tura a decidere di
spazzar via ogni pos­
sibile dubbio sulla fi­
ne di Totaro, trovato
impiccato alla porta
del bagno della sua
abitazione la matti­
na del 2 novembre. Primo: gli anni
trascorsi da medico accanto ai piloti
Nutarelli e Naldini, gli ultimi a vQlare
su unTFI04 decollato dalla base di
Grosseto la sera della strage ed en­
trambi morti nello spaventoso inci­
dente di Rarnsteìn, durante un'esibi­
zione delle Frecce. Secondo: la pub­
blicazione il 31 ottobre, cioè il giorno
prima del suicidio di Totaro, d'una
serie di rivelazioni che colleghereb­
bero Ustica alle Frecce e a Rarostein.

Proveniente dall'Accademia, Tota­
ro era rimasto a Rivolto in qualità di
ufficiale medico lino all'54, portando
a termine gli otto anni di ferma mini­
ma. E dal 1981, subito dopo aver pre­
stato servizio alla base di Grosseto
come istruttori, a Rivolto erano stati
trasferiti anche Nutarelli e Naldini.

Negli anni passati, i loro
nomi erano più volte
emersi nell'inchiesta di
Ustica. Insieme e a bor­
do di uno stesso TF104
avevano volato la sera
della strage, rientrando

a Grosseto circa 20 minuti prima del­
l'esplosione. La loro morte durante
l'esibizione di Ramstein nell'89 aveva
persino fatto avanzare sospetti sulla
dinamica dell'incidente. Per questo
ma anche per verificare se i registri
della base di Grosseto erano stati
manipolati, il giudice Priore aveva in­
terrogato le vedove e gli amici dei

due piloti
Una settimana fa,

la clamorosa sortita
del senatore Erminio
Boso, vicepresidente
della Commissione
di controllo dei servi­
zi segreti: la strage di
Ustica fu causata da
un missile italiano
lanciato da un F104.
Una rivelazione che
Boso "afferma di aver
raccolto da ambienti
della stessa Aero­
nautica militare e su
cui è stato interroga­
to dal giudice Priore.
Se ne occupano di·
versi quotidiani, tra
cui il Gazzettino: che

in due riprese pubblica ampi reso­
conti delle affermazioni di Boso e ri­
prende in un'intervista la stessa tesi
avanzata da un ex ufficiale dell'Aero­
nautica, Mario Ciancarella, che da
anni sostiene una responsabilità di­
retta italiana nella strage di Ustica.

Gli articoli sul Gazzettino appaio­
no il 25 e il 31 ottobre, un giorno pri­
ma che Giampaolo Totaro decida di
chiudersi in casa e impiccarsi alla
porta del bagno. Nell'87, era morto
suicida (impiccato a un albero) il ma­
resciallo Alberto Dettori, in servizio
al radar di Poggio Ballone (Grosseto)
la sera di Ustica. Alla moglie e alla
cognata, il giorno dopo la strage, ave­
va detto sconvolto: ~Siamo stati a un
passo dalla guerra...

Andrea Purgatori
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ssionebomba
EsclusadallaDefenseresearch agencyogni traccia di esplosivo nella toilette del Dc9
Ma i periti d'ufficiocontinuano acercarlo. Seccaprote'sta delleparti civili

DARIA LUCCA

ROMA Non c'è traccia di esplosi­
vo nel lavabo della toilette di
coda del Dc 9ltavia, e non ce n'è
sul piccolo tubo; schiacciato e
contorto, che per mesi ha osses­
sionato il collegio peritale di
Ustica. No, niente T4 o Tnt, o
qualche altro materiale caro ai .
terroristi di qualsivoglia paese,
Una delusione cocente, per.
molti. Per qualcuno addirittura
uno smacco. E' andata delusa
una grossa fetta dei periti d'uffi­
cio che il giudice istruttore Ro- '
sario Priore si è trovato in eredi·
tà dal predecessore Vittorio Bu·
carelli, i quali paiono alla ricer­
ca di una tesi precostituita più
che delle cause reali del disa­
stro. Ma per il'perito inglese che
più di altri haceresto di dimo­
strare che il Dc 9 Itavia era stato

abbattuto da un ordigno piazza­
to all'interno,Jobn Taylor, è sta­
ta quasi una rotta: la smentita al­
la sua caccia tanto affannosa
quanto improduttiva è venuta
nientemeno che dai suoi conna­
zionali della Ora, Defense re-
searchagency,l'exRarde: '

n rapporto da Londra (una
cinquantina di pagine dattilo­
scritte) è arrivato la scorsa setti­
mana, in tempo per riscaldare il
clima dell'ultimo summit. fra
tecnici, a cui erano stati chiama­
ti anche Idi esperti di parte. Le
indagini aella Ora hanno esclu­
so tracce di esplosivo anche dai
tappetini e dalla moquette recu­
perata. Ognuna delle bruciature

. individuate sui reperti li stata'
puntigliosamente catalogata ca­
me danno da sigaretta, tranne
una comunql,1e non sospetta.
Resta, e qui ,rimangono ancorati ,

i con'\linti assertori dellabomba, .
un pezzetto di stoffa nera che
potrebbe, il condizionale è più
che d'obbligo, mostrare mac­
chie prodotte forse da esplosi"
vo. Ma del piccolo drappo è im­
possibile accertare la vicinanza
con la toilette:

Non è stato un incontro sere- .
.no, quello di lunecil scorso fra le
parti. Anche perché gli avvocati
dell'Associazione familiari del­
le vittime hanno approfittato
della data - l'inizio anno- per
fare un punto tattico: «Questa è
l'ultima proroga che il parla­
mento concede all'inchiesta»,
ha sottolineato Alfredo Galasso,
chiedendo al magistrato di sta­
bilite un calendario preciso sul­
la consegna delle perizie, tenen­
do conto del tempo necessario
alle parti per leggere, studiare e
magari rep;licare ai periti d'uffi-

cio. In aggiunta; Galasso ha se­
gnalato al giudice l'insostenibi·
le atteggiamento in baseal quale
viene perennemente loro solle­
citato un parere su aspetti fram­
mentari della vicenda, ometten­
do il contesto generale. Quasi
che, conoscendo in anticipo le
eventuali obiezioni delle parti,
le si dribblassemeglio. Uno stile
malfidato, a dirpoco.

In altre parole, dopo tre anni
di lavoro del collegio presiedu­
to da Aurelio ,Misiti, si ha l'im­
pressione che i prof~ssori titola­
ri dell'incarico vogliano garan­
tirsi la sicurezza di non ricevere
critiche al momento in cui de­
positeranno le conclusioni. Una
pretesa impensabile persino
nell'era del vecchio sistema, ar­
rogante e prepotente; figuriamo­
ci ora, in epoca di transizione. E
soprattutto per un gruppo di

persone i cui onorari sono paga­
ti con pubblico denaro.

A carico del contribuente va
considerato anche il costo degli
esperimenti compiuti in nome
della ricerca della verità. Il che
vale per tutte toilette di coda fat­
te saltare dal professor Taylor e
per le future, all'inseguimento
di una bomba nel tubo di scari­
co del «wc». Non si è badato a
spese, ma si deve ancora conti­
nuare con altrettanta generosi­
tà? Fra l'altro, Taylor comincia
ad averequalche grana domesti­
ca, come perito della strege di
Loekerbie. A quanto pare, la
bomba non sarebbe stata nel
luogo inizialmente indicato, il
che renderebbe sempre più con­
fuse le responsabilità libiche.

Attratti dal prestigio anglo­
sassone, molti dei periti italiani
(non tutti, per fortuna) si sono

lasciati fascinare da Taylor. oal­
meno dalla sua ansia di ripetere
lo stesso esperimento. E' cosi
successo che Giovanni Picardi,
esperto radarista, abbia improv­
visamente deciso che la simula­
zione effettuata dai precedenti
periti per verificare la portata
dell'antenna di Fiumicino non
sia coincidente al centesimo.
Mancano, pare, i riflessi sul ra­
dar del mare a forza 3-5 come
era il Tirreno la sera del 27 giu­
gno '80. Peccato che ci sia volu­
to cosi tanto per accorgersene e,
soprattutto. che lo zelo del pro­
fessore non sia in grado di rea­
lizzarsi in una nuova simulazio­
ne: l'antenna di Fiumicino vie­
ne sostituita proprio in questi
giorni. Chi è disposto a spende­
re miliardi per mantenerla in
funzione fintanto che Picardi
abbia compiuto l'esperimento?

._---------------,--~,
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Ustica,parla ilgeneraleGoren:\
<~~g]gJ~gn_o 'SOeroin Usa» .

ufficfiih che haIiilo davanti un liano. Se il jet con l'uranio vola- '
~ Menahem ~egin fu~o gerarchico più o meno va verso l'Iraq sarebbe stato più
ha co~e~tito ~e ?ll m8.Illpolo assIcurato, , , facile aspettar10 nelle vicinanze
di caCCla lsraeh8.Ill arrivasse fi- In realtà non è una nOVItà 11 dello SpaZio aereo israeliano'
no all'isola di Ponza per abbat- fatto che Goren abbia continua- «Si sono già verificate azioni di
tere,un aereo francese. sbaJùian: to la ~ua ascesa arri~and~al gra- questo tipo - aggiunge Cannon
do d, bersaglio e colpendo un do dI generale dell esercIto con _ e Israele non si vergogna di as-
Dc9 Italiano con 81 p~one a' c?mpi~ di c~do in uno dei sumersile responsabilità nei ca-
bordo~ Secca, ma drastica la d;parhmenti dello Stato mag- si che abbiano a che vedere con
smentita uffiCIale del portavoce glore. Goren è stato sempre con- l'In ltre hé
d Il' 't' li In &'d ffi ' l b 'lI d a sua SIcurezza, o •perce esercl o lSI'ae ano. lor- SI erato un u Cla e TI ante e tta l' ? N bbe
ma ufficiosa, poi, viene aggiun- . a ccare. ae~. on sare
to che per avere la conferma del- 'è difficile pensare che sia stato ~tomegh? diri~erlonello sp~­
l'estraneità di Israele alla strage coinvolto in un azione fallimen- ZIO a~reo lsraehano, come gIà
del 1980 basta controllare le tare come descritta sul libro di ~tto ID passato" e far~o att:rrare
tappe della carriera dell'allora Gatti, IDun aeroporto Israeliano. ».
colonnello Ran Goren, che il li- Ran Goren ha lasciato l'eser- In realtà Carmon passa da un
bro di Claudio Gatti lasciaintui- dto nel 1992 dopo essere stato atteggiamento furioso ad uno
re come uno degli organizzatori battuto da un altro candidato più calmo e sembra sorpreso per
del piano fallito. ngenerale Go- come capo di stato maggiore il grosso seguito della versione.
ren è molto seccato: «Non è vero dell'aeronautica. E' normale, in E non è il solo. Dal punto di vi­
che sono stato mandato' negli questi casi, che il perdente si ri- sta operativo la versione sembra
Usa dopo il 27 giugno per essere : tiri. Delle accuse mosseg1i, traballare, Si sa, per esempio,
allontanato. Sono partito, con I adesso, il generale intende cme- che iffacile ascoltare le comuni­
destinazione California, e per dere conto: «Poiché non c'è al- cazioni radio dell'aviazione d­
l'esattezza Monterey, il 17 giu- . cun fondamento a questa ver- vile senza alcun problema. Per­
gno». Per rafforzare la sua posi- sione, sto considerando la pos- ché attaccare un aereo civile
zione, Goren spìegache è parti- sibilità di un'azione legale a mia senza tentare di identificarlo?
to con la famiglia Gli studi nel- tutela». , . Nella versione di Gatti si par­
l'università americana erano già : gal C;armon, consIgliere del la di Phantom e Kfir, Non biso­
stati programmati tempo addie- pr~o mlni.stro per la lo~a c~n- gna essere esperti per sapere
tro. Goren, che ha lasciato l'e- tro il terroTI~monel periodo ID- che già nel 1977 la forza aerea
sercito nel '92 al termin~ di una !ercorso tra 111?88 e 1992 e.che israeliana aveva in dotazione gli
carriera ininterrotta, è indigna- !n Israele ,ha ricoperto .can~h,e F15, caccia molto più avanzati.
to: «Sono sorpreso di sapere che lmport~tine~lacomunità.ml,h- Perché compiere un'azione di
il mio nome è apparso in questo tare e d'mt~1l1gence, h~ dicma: questo tipo con aerei che già al­
contesto. Posso dire che non è rato al IDa:'itesto che SI tratta di 10ra erano considerati quasi ob­
solo una mia reazione persona- una verslOne completament,e soleti?
le, perché fino al maggio '80, da- assurda e infondata: «Certo -dI-
ta in cui ho cominciato ad occu- ce Carmon- ad Israele è stato at-
parmi del nostro trasferimento tribuito ogni tipo di azione. Al-
in California, ho avuto un ruolo cune vere, come Ente~beo altre,
attivo nell'aeronautica israelia- ma questa non è solo infondata,
na, e sono certo che non esisteva é assurda». Non si può accettare
alc;un 'piano, di alcun tipo, assi- che I~ra~le ve~a coi~vo1to in
mllablle a quello descritto». Per. qualsIasI tragedIa, sostiene Car-
riuscire a studiare all'estero in mon, e si domanda che ragione
una università civile, con i fi- avrebbe avuto la forza aerea
nanziamenti dell'esercito israe- israelìana di braccar':l un aereo
liano, è stata necessaria un'orga- francese nello spazio aereo ita-
nizzazione di mesi. Finanziare
questo tipo di studi fonnativi è
frequente nell'esercito israelia-
no e ad usufruirne s<.mo quegli



Depositata al giudice Priore la conclusione di
quattro anni di indagine sul relitto del Dc 9. Ma i
periti dimenticano di spiegare come e dove
l'ordigno sarebbe salito abordo

di frattografia (l'analisi delle fratture nei metalli)
che non sembreano, nemmeno loro, dare ragione
al collegio prfucipale.

E allora? Dove sono le prove della bomba?
Spetta appunto al presidente del collegio, Aurelio
Misiti, e all'inglese Frank Taylor, gran distruttore
di toilette alla ricerca della quantità giusta di
esplosivo, enunciarle. Per ora si può dire che, nel­
la fretta (o nella foga), il gruppo di periti (sei stra­
nieri e cinque italiani) si è dimenticato di indicare
dove e come venne piazzata labombasull'aereo. A
Bologna, ultimo decollo prima dell'incidente, o a
Palermo, tappa precedente e destinazione finale
della giornata? E che cosa ha fatto scattare l'inne­
sco? Un timer a tempo (nel qual caso chissà come
gli attentatori hanno tenuto conto delle due ore di
ritardo del Dc 9) o ad altitudine (allora dovranno
spiegare perché l'aereo è esploso solo in fase di­
scendente)? Sta di fatto che i periti non si sono
sforzati di rispondere a due quesiti chiave della lo­
roipotesL

Che poi sia stato cosi unanime il verdetto fi­
nale è tutto da provare. «n professar Misiti mi ha
dichiarato che tutti erano d'accordo, ma è stato lo­
ro necessario inserireunapostilla, declamante che
non hanno indagato sull'ipotesi delmissileperché
non c'erano evidenze», protesta Franco Di Mario,
uno dei legali dei familiari. Un post-scriptum che
la dice lunga sulla metodologia seguita nella peri­
zia. Comesi trovauna prova se non la si cerca?

Cronaca

Ustica: «Fu una bomba»
Laperiziasenza prove
UNA BOMBA posta nell'in­

tercapedine fra il conteni­
.tore delle salviette e il ri­

vestimento esterno, nella toilet­
te di coda, avrebbe causato la r0­

vina del Dc 9Itavia la sera del 27
giugno '80. Mai il condizionale è ....DARlAWCCA
.stato cosi d'obbligo, non Per ra­
gioni di segreto istruttoriQ ma perbuon senso. Una
bomba avrebbe ucciso 81 persone, in volo fra Bo­
logna e Palermo, dicono gli undici periti del colle­
gio di Rosario Priore dopo quattro anni di indagi­
ni. E lo direbbero, altro condizionale obbligato, al­
l'unanimità nelle conclusioni depositate ieri mat­
tina presso il magistrato.

Ostile ma dettagliata la reazione delle parti ci­
vili: «Non mi stupisco che i periti abbiano scelto
l'ipotesi della bomba. perché lo avevo denunciato
da molto tempo - ha commentato Daria Bonfietti,
presidente dell'Associazione familiari delle vitti­
me - Quello che ora dovrà essere attentamente va­
lutato è come sia possibile scientificamente passa­
re da una serie di perizie parziali, sempre ordinate
da Priore, che escludevano tassativamente l'ipote­
si della bomba a una perizia generale che invece
avvalora questa ipotesi». Bonfietti si riferisce alle
tre perizie di settore chimica. balistica e medico­
legale. Ognuna di queste ha concluso l'esatto con­
trarlo, e cioéha smentito la possibilità di un'esplo­
sione a bordo: non si sono trovate tracce di esplosi­
vo nèlla toilette, né altri segni di un'esplosione e i
cadaveri nOn presentavano i tipici segni della vici­
nanza di una deflagrazione., Per non parlare della
passeggera nel cui corpo era conficcato una scheg­
gia proveniente dal C8ITello anteriore (situato al­
l'opposto della toilette di coda). Del resto, lunedì
prossimo un quarto collegio peritale di settore de­
positerà le sue conclusione. Si tratta degli esperti



1L MES~AG&ERO 5 FEBBRA f O~994

: Un libro disegna nuovi scenari

«ustica, gliHaeIiani
abbatterononDc.9»

Gensdemme: fantasie
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Un'ipotesi nuova,. ag­
ghiacciante. Un quinto
scenario per la strage di
Ustica. <dI Dc 9 deD'lta­
via fu abbattuto per erro­
re da Israele»: è questa la
conclusione contenuta in
un li~inchiesta del
giornalista dell'Europeo
Oaudio Gatti e da Gail
Hammer. Cera un aereo
carico di uranio destinato
all'Iraq nel mirino dei ve­
livoli militari israeliani. e
un'tDissile'sPamto per er­
rore avrebbe colpito l'ae­
reo dell'Itavia. «Una sto­
ria ridicola, frutto di im-

, màginazione troppo ferti­
le»: questo l'ironico com­
mento di Yosh Amishav.
·portavoce. deU'ambascia­
ta d'Israele a Roma.

GOREN ESARZANINI
APAGINA &

J '\
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L'obiefiivoera
Ustica: ipilQtiisraelianiabbatteroIU

di FtORENZASARZANINI

Un'Ipotesi ,nuova, ag­
ihiacciante. Un quinto
scenario per la stràle di
Ustica. «II Dc 9 dell'ltavia
fu abbattuto per érrore da
Israelelt: è questa la con­
clusione contenuta in un
IIbro-inchiesta scritto dal
giornalista dell'Europeo
Oaudio Gatti e da Gail
Hammer. C'era un aereo '
carico di uranio destinaio
all'Iraq nel mirino dei veli­
voli militari israeliani, ma
le informazioni del Mos­
sad sui piani di volo erano
sbqliate e il miSsile spara­
to avrebbe cg'pito In pieno
l'aereo dell'ltavia con SI
persone a bordo. La mis­
sione di morte sarebbe sta­
ta ordinata dall'allora prl- '
mo ministro Menahem
Begin «ossessionato da
quella sPedizione di ura­
nio arrlcchito».

Sono clamorose le novi·
lA contenuté nel' libro
"Quinto sceftario". Con­
clusioni supportate da dati
e testimonianze raccOlte in
quattro anni, che disegna­
no uno scenario mai emer·
so nelle carte processuali.
Uno SCenario che i masi~
strati dovranno adesso ve­
rificare. Sino ad ora la rosa
dei sospetti comprendeva
Stati Uniti, Libia, Francia
e Italia. Un quinto proia­
gonista sale sulla scena:
Israele.

Tutto parte da un tratta­
to di cooperazione firmato
dall'Iraq con la socieIA
francese Technicatome
per la fornitura di due reat­
tori: uno da 70 mepwatt e
uno dii SOO kilowatl «Un
impianto limile a quello
del Centro di ricerca nu­
cleare di SBclay, nél pressi
di Parigi - scrivono Gatti
e Hammer - che gli irache­
J.lt~olevano installare.,ad
AI Tu~itha. II reattòre di

,SBclay ji chiamava Osiris,
Il aemello di Baghdad fu
battezzato dai francesi

. '

D Gli autori' dell'inchiesta: le infonnazioni
del Mossàd sui 'pianfdi ..volo dell'aereo

,con a' bordo il carico atomicO; si rivela­
rono~~ente sbagliate;·

Oslrao. Quel contratto ' questo punto Che .....clé le prima di Ultica. Unilnl'-'
prevedeva anche la foml,:,pub aver deciso di ln~- ltio della Difesa B:lcr 1
tura di uranio irrlcehlto al cettare Uvelivolo che tra- Welzmar Il era infàtti di· j
93 J!Cf cento. cioe uraiùo, ,portava uranio per abbat.. :n~rlv~dal

u
.
va

l::",UJI10
e
q"~ 1

militare. Ed è a 'qutstò , terrò. cManàhCm ·Bealn...... -- J
punto che questa Storia iii' che dal 1911era Primo ml- canc:a». " I," I
intreccia con la tiaaedJa di i tro dii 1·......1 I due autori Itùdianoano l
Ustica. I due~omal..t1 n I srae e -lKiIlvono che altre Ipotesi. ma 101-.- non era semplicemente
scoprono che urante la preoècup.todaquel1upe.. tanto per scartarle. «Nel,'
settimana del 20 aiugno •dtt.lo,ne di.uranlo.arrlcc:hi-, periodo In questione - afa
19S.. gli lrach,enihanno tt_ 1 ' .' fèrmano -l'Iraq aveva tre
ricevuto una cirica '. di 12 ' lo; I31Iled.eraimellte~ , '.1I'aDdi nemicJ.Iran. Siria e
chili. Accertano poi che Ilonato. B'nòì!àvrebbe do- Israele-ma tutti sU esperti
quel trasporto doveva av~, voto convincere~~UD al· con cui parlai COllCOnIaro­
venire proprio Il' 27 ,U:., > tro rnem~,del aoverDO no nel dirmi che ,i primi
gno. ., . ' ' per ordinare rhl~tl- due non avevano piloti In

Oaudio Gatti é otil zioné .dell'aereoftancae. ,arado di condurre untopoo
Hammer si convincono a n25 maalo 19~O.. un me- razione di quel a.enere a
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om voleva stroncare Un trafficò di materiale nucleare tra Francia eLibia

clRINAGOREN Cannon' sottolinea una
serie di altre inconaruenze •

«Una storia ridicola, frut· del libro di Gatti e Ham­
to di Una immaginazione mero «Perché sii aerei •
troppo fertile - ribatte lro- israeliani avrebbero dovu- '
nico Yosh Amishav, por- to rischiare una missione
tavoce ' dell'ambasciata neUo spazio aereo Italiano
d'lsrael~ a Roma - Il mio quando Il CItJO dell'Air I

Paese' non ha nulla a che France era diretto a Bag_ •
vedere con la traalca vi- daci? Equando mai esisto- .
cenda di Ustica. Non è la nt) punti ciechi per i radar ~
prima volta che qualcuno, SII un'aerovia come l'Am- •
tenta di addossarci la re- bra t3? Cl sono sempre ,
sponsabilitl di vicende ir- ampie,zone di sovrapposi- ,
risolte e sarebbe ora di· ' i' l'
smetterla 'con questo de- zlone tra slstem di una ~

torre di controllo e di .
precablle scaricabari!e». un'alita». Eagiunae: «Un :
Più che di sorpresa o di ti- carso civile è in collega­
more di scandalo, l'attea- mento con Icontrollori del '
siamento ,desii Israeliani traffico aereo e manda co- •
sembra di rassegnazione di stantemente Infonnazioni •
fronte a un'ennèsima ae- sulla sua ubicazione. Basta .
cusa inconsistente.

Anche da Israele non si ascoltarle per sapere di l

otten-no altro che rispo- quale velivolo si tratta e
o~ dove si trova. Non c'è

ste sarcastiche. Commentà mafline di errore possibi- I

Yigal Cannon, aiA consi-' le. A quanto ho capito ..Ii '
sliere per la sicurezza dei D' •
governo israeliano, al tele- autori di questo romanzo •
fono da Gerusalemme: di fàntapolitica parlano
«Venti chili di uranio ar- anche di un'lntercettazio- •
ricchito necessari asti Ira- ne a vista, ossia a una di-: .
cheni per fabbricare una stanza minima. E un no- .
bomba atomica? Qualun- stro pilota a non più di i

li . . d' ch duecento metri avrebbe '
que ISICO VI lrà e ne confuso un Dc-9 italiano .'
bastano quattordici per fa-
re boom. Il giornalista ha- con un Boeina di bandiera •
liano che cl accusa di avere' francese?». '
abbàttuto il DC-9 dell'lta- L'esperto israeliano si j

via, sarà un genio in fatto concedeaddirittura una ri- :
di suspence, ma certo non sata di fronte al parallelo ~

. si ~ Iltudiato neppure l'abe tracciato dagli autori delli­
di questi aipetti tecnici. bro con il Phantom libico •
Quanto a =Weizman, intercettatoe abbattuto sul '

,attùale presidente d'lsrae- Sinài. cL'esempio indiche- •
le, e nell'SO ministro della rebbe secondo i due scrito- :
Difesa; è vero che si dimi-" ri una nostra notevoloca- :
se, ma per ùnà t8iìohe ar.. '. pacltA ' d'intercettazione. I

cinola: lasciò l'incarico Ma all'cpoei il Binai cra I

perché Beain non gli con- occupato da Israele e non i
sentiva di portare avanti il cl vol~ mica tanto per ,
suo Proaetto per rilanciare individuare un'invasione;
i neaoziati di pace». del nostro spazioaereo».

Hussetn abbastailZà' Ura­
nio arricchito per una
bomba. Era quello il berla­
Ilio dell'intercettazione».

a a questo punto che
nello scenario di auem si
Inseria il Dc:9. Tutto è
pronto. ,Oli intercettori
israeliani M)no' pronti a
colpire e non sanno che n '

-loro obiettivo è In realtl
un aereo civile Italiano che
viaala con 81 persone a
bordo. «II pilota dell'inter­
cettore selezion6 il pylon a
cui era aganclato nmissi­
le e con il polUce pial6 Il ,
pulsante rosso di lancio.
Poi senO le vibrazioni del
missile che ii IIInclava e
lo vide allbntllnarsi nel
vuoto. L'attacco dur6 un
paio di minut1Jt. Poi Il si­
lenzio. Polla morte. " ,.

Tre pomi dopo queU'at­
tacco Beain tù colpito da
infarto. Il capo del diparti­
mento operaziOni deU'Ae­
ronautica israeliana. RIo
Ooren, tù invece mandato
in California per un torso
di studio. Le conteauenze
di queJJa ìnaIca missione? '
Un intéri'optivci 'inquie­
tante che a quattordici an·
ni dalla traaedJà dI'Uitic:a '
apre nuove piste jIer arri- .
vare alla ventl su quellà
straae.' 'r'

0U11OlÌ...........
RbIco
Gheddd
Ac:c8ntO.
un rottame
deI,DcI
Aslnlstnl.
unaCIIrtlna
~

"scIaGu'"

l'Air France edi procedere
con éstrema cautela. Tra le
tante misure di sicurezza
adbttal'ono anche quella di
Osare due date tra cui p0­
ter sc:eallere all'ultimQ mo­
mèDto: n 25 e Il 27 aiu­
ano». aquesto l'errore fà­
tale. «Tutto il combustibi­
le nucleare che i francesi
avevano In prdiramma di
spedire ènl ihsomnia arri- .
tal«» in Iraq n25, ma l'in­
telliaence Israeliana deve
aver infonnato ilaovemo
diuna~ndas~one
prevista per il 27, che
avrebbe dato a Saddam

"

·0 perI' q
Jil Dc9"convintichefoss,e un «cargo» francese

Israele smentisce:
<<Storia ridicola». . . .

misliaia di chilometri da
casa. Ai siriani ntancava..
no inoltre sii aerei cliterna
per fare il rifornimento in
volo, mentre in tran la ri­
vohmone islamica àveva
Jlterionnente ' indebolito
ilDa fbrza aèrea aiA piutto­
Ito debole, Israelè aveva
nvece sia uomini che
nezzo.., '
Siamo àI momento della

lpedizione. «QU8J)dd si Il­
riv6 all'invio della prima
:arica - questo ba scopek'~

'o Claudio Gatti - i &an­
::esi decisero di servirsi di
ln volo di linea carao del-



D Begin avrebbè chiesto più volte
ai paesi europei di cessare ogni
appoggio bellico al regime ara-·
bo. Vani tentativi, pòi l'agguato

Cronaca f
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Ustica.la pista nucleare dietro <'~~$o

quel missile
D JI volo dell'Itavia si trovò per

-Caso sulla rotta di una spietata
'caccia all'aereo che portava un

; prezioso carico all'Iraq
.dal nostro corrispondente

STEFANOTRINCIA

NEW YORK - Le ottan­
tuno vittime di Ustica sa­
rebbero finite disintegrate
nel Tirreno, perché al loro
posto, a quelle stessa ora di
quello stesso giorno, dove­
va tran!ritare sulla stessa
rotta un aereo france~ ca­
rico di uranio arricchito
destinato a Saddam HU5­
sein.

Cosi almeno credevano i
servizi segreti e l'aeronau­
tica militare israeliana che
per ordine dell'allora pri­
mo ministro Menahem
Begi~.avrebbero teso l'ag­
guato mortale al Dc 9 Ita­
via cOn due caccia armati
di missili aria-aria il 27
giugno del 1980.

E' questo il quinto, in­
quietante scenario che di
quella tragica, ed ancora
irrisolta vicenda traccia il
giornalista Claudio Gatti
in un libro di prossima
uscita.

La lunga, particolareg­
giata indagine di Gatti,
corrispondente da New
York del settimanale Eu­
ropeo, più che offrire ri­
spose risolutive al mistero
di Ustica apre una serie di
interrogativi e di ipotesi
che meritano approfondi­
mento.

Ma soprattutto, grazie
ad un estenuante qua­
driennio di ricerche in Ita·
lia, Europa e Stati Uniti,
fornisce una cornice plau­
sibile e altamente dram­
matica del movente che
avrebbe indotto Israele a
pianificare l'agguato: la
questione nucleare irache·
na.

Secondo quanto sostie·
ne Gatti, insieme alla
coautrice del volume Gail
Hammer, il volo 870 dci·

l'ltavia si ritrovò, per puro
caso, sulla pista di una
spietata caccia all'uranio

. iracheno scatenata da un
.Paese terrorizzato, a ragio­
ne, dalla prospettiva della
l'omba atomica nelle mani
di Saddam Hussein.

In una prima fase Tel
Aviv chiese perentoria­
mente ai "padrini" euro­
pei dell'operazione nuclea­
re irachena, Francia e Ita­
lia, di interrompere le for­
niture.

Poi, fallita la diploma­
zia, ricorse ad attentati di­
namitardi, omicidi, ed in­
cursioni aeree in territorio
iracheno. Come quella che
nel 1981 distrusse il reatto­
re neucleare Osirak nei
pressi di Bagdad.

L'accordo di collabora­
zione nucleare Francia­
lrak risale al novembre
1975~ scrive Gatti ne II
quinto scenario, «quando
fu firmato un trattato di
cooperazione con la socie­
tà francese Technicatome
che includeva la fornitura
di un reattore da 70 mega­
watt ed uno più piccolo da
800 kilowatt».

Era un reattore cugino di
un impianto francese de­
nominato Osiris che gli
iracheni volevano destina­
re alla località di al Tu­
waitha, 20 chilometri da
Bagdad, e che chiamarono
Osirak.

I reattori francesi erano
alimentati da uranio arric­
chito al 93 percento, di ti­
po militare, spiega l'auto·
re.

Il contratto prevedeva la
fornitura di una quantità
non specificata di quel
combustibile. Ma gli israe­
liani sapevano che per aro
rivare a produrre la bomba
erano necessari non meno

di 20chili di uranio.

Un primo carico di 12
chili fu consegnato a &g­
dad il 2S giugno del 1980.
Da intercettazioni delle
comunicazioni fra francesi
e iracheni, il Mossad israe­
liano arrivò alla conclusio­
ne che il secondo quantita­
tivo di uranio sarebbe par­
tito il 27 da Marsiglia con
un volo cargo di linea del·
l'Airfrance.

Sul fronte italiano, gli
interlocutori "nucleari" di
Saddam furono principal­
mente la Snia e il Cnen,
poi diventato Enea. Dal­
l'aprile del 1976 fino al no­
vembre del 1977 col pieno
assenso del governo, la
Snia forni a Saddam un la­
boratorio radiochimico
per la ricerca sui prodotti
di fissione, u!.a hall tecnol­
gica ed un laboratorio di

. fabbricazione degli ele­
menti di combustibile.

Nell'aprile del 1980, con
il nulla osta del Cnen, la
Snia forni inoltre all'Iraq
sei tonnellate di uranio

impoverito e quattro di
uranio naturale.

Nonostante l'allarme, e
le consguenti pressioni
esercitate su Francia e Ita­
lia da Israele ed in parte
dagli Stati Uniti per bloc­
care le forniture di tecno­
logia nucleare all'Iraq, la
collaborazione europea
con Saddam andò avanti.

E Menahem 8egin, or­
mai disperato, decise, 80­
stiene Gatti, di passare alla
maniere forti.

Il 5 aprile del 1979 il
Mossad pianificò e portò a
termine un attentato dina­
mitardo contro i cantieri
francesi nei pressi di Tolo­
ne che stavano costruendo
i noccioli nucleari destina­
ti ai reattori iracheni.

Il 14 giugno del 1980 fu
assassinato a Parigi Yaya
al Meshad, responsabile
del programma nucleare
iracheno. Poi il 27, è la tesi
di Gatti, l'agguato falli.
mentare al cargo nucleare
francese nei cieli di Ustica.
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La nuova tesi, pro e contro
La data fatale
PERCHE' SI'. Gli israeliani potrebberoes­
sere stati indotti a credere che un secondo
carico di uranio arricchito fosse in parten­
za dalla Francia per l'Iraq. Di qui la deci­
sione di abbattere l'aereo.
PERCHE' NO. se i servizi segreti israelia·
ni stavano seguendo da vicino la vicenda
del nucleare iracheno, dovevano sapere
che l'unico volo Francia-Iraq era in par­
tenza il 25 giugno, due giorni prima di
Ustica. Perché Bqin non decise quindi di
intervenire subito, consentendo agli ira­
chenidi mettere le mani sull'uranio?
La preda.
PERCHE' SI'. Rotta e orario di percorren­
za dei due velivoli fonte del tragico errore,
il Dc9 ltavia e l'Airbus 300 Francese con a
bordo il carico nucleare, potevano effetti·
vamente coincidere se la spedizione di
uranio fosse stata effettivamentecompiuta
il27 giugno.
PERCHE' NO. La sagoma di un Airbus
300 è alquanto diversa da quella del Dc9.
L'Airbus è notevolmente più grande ed ha
i motori sotto le ali. II Dc9li ha in coda.
I "Killer" israeliani.
PERCHE'SI'. Una coppia compostada un
Kfir c-2, un caccia israeliano ispirato al
Mirage v e un F-4E Phantom, con il sup­
porto di una "cisterna volante" per il rifor­
nimento in volo e di una piattafonna elet­
tronica volante per la segnalazione della

preda, avrebbe sicuramente potuto agire
nel Basso Tirreno in un'operazione a tanta
distanza da Israele.
PERCHE' NO. Non c'è alcuna prova che
puntelli questa teSi. Non risulta infatti da
alcuna parte che Israele pianifi~ e portò a
termine il blitz del 27 giugno che cauSò la
traaedia di Ustica.
IlmoveDte.
PERCHE' SI'. Israele e Bqin in prima per­
sona erano giustamente ossessionati dai
progetti nucleari di Saddam, L'inten:etta­
zione del carico di uranio francese sul Tir·
reno poteva quindi rientrare perfettamen.
te in un quadro di mobilitazione anti Bag·
dado
PERCHE' NO. La vera operazione contro
le ambizioni nucleari di Saddam fu portata
a termine ne\ 1981 con il bombardamento
del reattore iracheno Osirak. E di quell'in­
cursione si hanno tutti i particolari.
L'Infarto di Bealo.
PERCHE' SI'. Il presunto fallimento della
missione contro l'uranio in transito su
Ustica avrebbe potuto aggravare le condi­
zioni cardiache precarie di Bqin, vero
mandante dell'operazione.
PERCHE' NO. Bqin era anziano e soffri­
va da tempo di cuore. II suo malore due
giorni dopo la tragedia di Ustica, potrebbe
essere stato causato da innumerevoli altri
fattori emotivi, fisici e patologici.



da il ministro.
Lui, come Daria Bonfietti
che presiede l'associazio­
ne deUe vittime, ritiene
che a far esplodere l'aereo
fu un missile, ma rimane
in attesa della perizia per
verificare se anche queUa
di Ustica sarà una strage
in via di insabbiamento.
Questione di giorni e sarà
depositata la perizia,que­
stione di un mese e il pro­
blema sarà portato anche
al consiglio europeo dei
ministri degli Interni.
Il sospetto che si fa largo,
a sei mesi dalla chiusura
defmitiva deU'inchiesta,
è: l'ipotesi resuscÌtata del­
la bomba sarà una bella
coperta per qualcuno che
ha tutto l'interesse a far
ombra sulla strage? Il neo
ministro è il primo a te­
mere che, nel corso degli
anni, molti documenti
top s«ret siano spariti dal
suo dicastero. «Quando
mi sono insediato, a metà
maggio, ero un illuso che

Il ministro Roberto MaronI

dal nostro inviato
SANDRO VACCHI

Maroni SU Ustica: laFrancia
non harisposto

ai quesiti del giudice Priore
sperava di trovare da
qualche parte un foglietto
con su scritto perché pre­
cipitò queU'aereo. Ho fat­
to verifiche dal giorno d0­
po, ma sono pessimista,
temo che da quei cassetti
non potrà uscire niente di
più utile di quanto ha già
visto il giudice Priore». E
se ci fosse altro? Se qual­
cuno sa e non parla? Ma­
roni è categorico: «Se c'è
chi spera, tacendo, di con­
quistaISÌ la riconoscenza
del governo, si sbaglia di
grosso. Non riceverebbe
favori, anzi...»
NeUo stesso giorno in cui
il presidente Oscar Luigi
Scalfaro ha ricevuto il C0­
mitato per la verità sulla
strage di Ustica, l'atten­
zione ritorna sui servizi
segreti deviati. ~redo

che qualcuno sappia, ma
mantenga il segreto>t, dice
il ministro. Gli danno
man forte il vicepresiden­
te della Camera Luciano
Violante e due magistrati
del calibro di Gherardo
Colombo (inchiesta su
"mani pulite") e Felice
Casson (caso Gladio).
«Qualunque cosa sia suc­
cessa, è chiaro che il depi­
stagio è scattato imme­
diatamente e che c'è stata
sintonia fra chi ha depi­
stato e chi ha compiuto la
stragc., accusa Violante
al convegno di Bologna.
Colombo parla di "demo­
crazia incompiuta" anche
a causa deU'uso distorto
che per decenni si è fatto
del segreto di Stato. Caso
san è ancora più deciso:
«Non troveremo negli ar­
chivi dei servizi segreti le
risposte aDe stragi. E' indì­
spensabile una presa di
posizione decisa verso
quei Paesi stranieri che
non coUaborano>t, conclu­
de. Le tonnellate di sab­
bia scaricate sulle stragi
d'Italia sommergono an­
che un caso-simbolo ca­
me il Watergate, rievoca­
to a Bologna dal suo sco­
pritore CarI Bernstein ca­
rne esempio di trasparen­
za applicata alla giustizia.
Tutto il contrario di Usti­
ca.

BOLOGNA - Il ministro
degli Interni Roberto Ma­
roni ha chiesto al suo col­
lega francese Pasqua che
Parigi risponda per roga­
toria ai quesiti posti dal
giudice Rosario Priore a
proposito della strage di
Ustica. «Gli ho scritto di­
rettamente, saltando i ca­
nali diplomatici, e mi au­
guro che sia sensibile a
questa richiesta», com­
menta Maroni. La sua è
una risposta indiretta al
giudice Felice Cassan, il
quale ha chiesto aperta­
mente di puntare i piedi
verso Paesi come la Fran­
cia e gli Stati Uniti: «Non
collaborano. Dobbiamo
reagire una buona volta».
Si è fermato a Bologna
un'ora appena, il mini­
stro. Il tempo di dire la
sua a un convegno sulla
trasparenza delle leggi e
l'accesso agli archivi che è
motato tutto attorno alla
strage del giugno 1980,
quando un aereo dell'Ita­
via diretto da Bologna a
Palermo precipitò nel ma­
re di Ustica: ottantuno
morti. «E' in atto un'of­
fensiva dei sostenitori del­
l'ipotesi della bomba sul­
l'aereo, ipotesi sostenuta
con documenti e perizie
che potrebbero mettere in
difficoltà il giudice Prio­
re», avverte Maroni. Si
riaffaccia in questi giorni
la tesi della bomba nel­
l'abitacolo; se prevalesse
su quella del missile lan­
ciato da un caccia milita­
re, il risultato sarebbe di
far trasportare a Bologna
cinque metri cubi di carta
che un nuovo giudice do­
vrebbe leggersi daccapo al­
la ricerca di una verità
sempre più lontana. Infat­
ti, in caso di bomba a bor­
do, questa sarebbe ~ata

collocata sull'aereo a Bolo­
gna, competente per terri­
torio. «Priore, che non
partiva da zero, ci ha mes­
50 Quattro anni per arriva­
re a questo punto. Quanti
ne impiegherebbe il nuo­
vo magistrato?» si doman-

TI ministro dell'Interno aBologna
-------Cronaca
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L'ultima verità sulla strage. I parenti delle vittime non nascondono la loro amarezza: «Non ci crediamo»

stratura. Ma il documento
sparisce.

Ma c'è di più, In .al~e­
no due corpi delle Vittime
del DC9, i periti dell'Ua:
via trovano tra~ .di
un'esplosivo carattenstlC?
del missile Aspide, castro,l­
to in Italia dalla Selen~a
(ora Alenia) e dalla Snta
Bpd. Qualche meSe dopo,
il giudice Priore ~pre

che nel 1984, la Alenta e
la Snia, per ordine dell'A:e­
ronautica, senza avvertlf:
lo, effettuano una prova di

scoppio del missile Aspide
sul rottame del Mig libico
caduto in Sila. Poi il Sismi
si interessa per far sparire
quel rottame nel mare di
Ostia, alle porte di Roma.
Priore arriva prima e se­
questra tutto. e ancora ~
domanda perché le auton­
tà militari italiane dissero
di aver restituito il relitto
alla Libia. E perché l'Aero-

. nautica ha voluto spararci
sopra' un Aspide? Forse
per camuffare tracce dello
stesso esplosivo?

fletti, presidente dell'As~
ciazione delle vittime di
Ustica e neodeputata pro­
gressista, dice che «non so­
no state valutate scientifi­
camente tutte le possibilità
sulle cause della strage».
Solo i vertici militari, gli
stessi che hanno avuto
ventuno ufficiali e sottuffi­
ciali indagati per i depi­
staggi, dicono che fmal·
mente è stata ristabilità la
verità. Ma i misteri, inve­
ce, restano tutti. A partire
da quel Mig libiGO che il

18 luglio '80, ventuno ~or­
ni d<>po il disastro, fu ntro­
vato schiantato sulle m~n­
tagne della Sila. La .verslo­
ne ufficiale parla di malo­
re del pilota, ma ci ~n:d<>:
no in pochi. I medicI di
CrotoneEraSmoRondanel­
li e Anselmo Zuclo .ve~
no chiamati a esammare.il
cadavere e lo trovano m
avanzato stato di d~m­
posizione.'I due medlc! ~
scrivono in una penzl:"
che consegnano alla magi-

no che non ci fu ness~ a~­
tacco aereo, nessun missI­
le nessun Mig libico che
qtilla sera si accodò aJl'ae:
reo di linea per sfUggire al
caccia della Nato che non
volevano intrusi nella z0­
na della loro esercitazione
militare appena conclusa­
si. I dattagli della nuoya
perizia non sono ancora
stati resi noti; ma fdtrano
le indiscrezioni. Si di~
che i periti si siano trovati
d'accordo sull'ipotesi della
bomba dopo aver lavorato

solo su quella. La pista del
missile non l'hanno nem­
meno battuta, «perché
non c'erano elementi che
la rendessero verosimile>t.

A quei cinque libroni
che gli inquirenti fanno ve­
dere allineati sUl tavolo,
non ci crede nessuno.
Franco De Maria,avvoca­
to parte civile, delle vitti­
me,èla~dario:~isareb­
be da fare un'indagine sul­
la credibilità di questi peri­
ti d'ufficio». E Daria Bon-

«Ustica, c'era una bomba»
I periticonfermano:abordD delOC9ltavia esplose un ordigno

di MASSIMO MARTlNBJJ In cinque volumi il risultato di un lungo lavoro, ma la
pista del missile non è stata presa neanche in congi.;.
derazione. L'avvocato della parte civile: «Bisognerebbe
fare un'indagine su questocollegio d'esperti»

ROMA-La telenovela dei
giudici sul dramma di
Ustica è onnai all'ultima
puntata. Quattordici anni
dopo, gli inquirenti annun­
ciano la loro verità da pro­
pinareaiparentidi81pe~

sone che la sera del 27 giu­
gno '80 rimasero vittime
di un mistero che nessuno
ha contribuito a svelare. I
periti internazionali nomi­
nati dal giudice Rosario
Priore hanno depositato
una perizia lunga cinque
volumi, approvata all'una­
nimità, in cui ancora una .
volta si torna ad affermare
che c'era una bomba a bor­
do del DC9 Uavia. E' la te­
si più comoda per tutti:
per i vertici militari del­
l'epoca, che non dovranno
dare troppe spiegazioni
sulla presenza di aerei mi­
litari italiani, americani e
libici in quella zona, nel­
l'ora e nel giorno del disa­
stro. E per i politici del­
l'epoca, che non dovranno
spiegare perché si cercò di .
mettere tutto a tacere evi­
tando rischi di incidenti
diplomatici. I loro nomi se
li ricordano tutti: France­
sco Cossiga era presidente
del Consiglio, Virginio Ro­
gnoni era ministro dell'in­
terno, !.elio Lagorio era re­
sponsabile della Difesa. E
il Sismi, il servizio segreto •
militare, era in mano al ge­
nerale Giuseppe Santovi­
to, il Sisde era diretto dal
generale Giulio Grassini e
il coordinamento dei servi­
zi, il Cesis, era affidato al
prefetto Pelosi, tutti e tre
iscritti alla loggia P2 di Li­
cio Gelli.

E adesso, dopo che il re­
gistratore di bordo ha tra­
smesso agli inquirenti la
voce impaurita di uno di
piloti che dice all'altro
(<Guard.....», i periti dico-



Cronaca

LE PERIZIE

Q-uattordicianni di' indagini
fra colpidi scena e dietrofront

ROMA - Bomba, missile
o cedimento strutturale?
Per capire cosa fu a pro­
vocare resplosione del
Dc9, periti italiani e stra­
nieri si sono pronunciati,
in 14, anni di indagini,
circa sette volte con pare­
ri contrastanti. La prima
perizia fu quella ordinata
dal giudice istruttore Bo­
careRi che venne deposi­
tata da un collegio di sei
periti il 18 marzo del
1989. Si trattò di una pc­
rÌZÌfl fonica sul "voice re­
corder" dell'aereo da cui
risultava che uno dei pi­
loti avrebbe avuto il tem­
po di dire «gUaI'...». Due
secondi pri'ma che il na­
stro registrasse un forte
sibilo per poi interrom­
persi. Gli esperti stabiliro-

I nIStI del Dc-9 ltavIa
preclplUto nel 1980
A......Daria BonfIettI
pnIlIIdent8Auoelalc'i"
vittime dellalllrllga
con Il mIniItro Maronl

no che raereo venne ab­
battuto da un missile s0­

stenendo che le tracce di
esplosivo, ritrovate sui
frammenti interni dell'ae­
reo, erano di t4 e di tnt,
tipici di ordigni militari.
Sempre nello stesso an­
no, a settembre, il giudi­
ce Bucarelli ordinò un
supplemento di perizia
per accertare il tipo di or­
digno e la nazionalità.
Ma dopo poco tempo il

colpo di scena: due dei
periti che avevano soste­
nuto la tesi del missile, ci
ripensarono abbraccian­
do la tesi della bomba a
bordo. Continuarono a
sostenere la tesi del missi­
le invece, gli altri quattro
periti ribadendo che fmo
a 100 secondi dopo il di­
sastro erano state trovate
tracce di un aereo ester­
no che viaggiava a 700
nodi.



Strage del Dc9

Ustica, la perizia
non dice

il tipo dibomba
I familiari

dellevittime:
«Verità lontana»

ROMA - Ipotesi, congettu­
re, nessuna certezza. la pe­
rizia sulla strage di Ustica
che doveva far luce su quel
mistero che dura da 14 an­
ni, getta nuove ombre sulla
ricerca della verità. I periti
non sono in grado di forni­
re al giudice Rosario Priore
alcun elemento che permet­
ta di fare passi avanti. Par­
lano di bomba, sembrano
concordi, ma non sanno da­
re alcun particolare sul tipo
di ordigno o sull'innesco. E
due di loro, i professori Ca­
sarosa e Held, dopo aver
flrmato la relazione, allega­
no addirittura un'altra con­
clusione in cui spiegano te­
stualmente che accertando
la presenza di altri aerei vi­
cini al Dc 9 potrebbe esse­
re presa nuovamente in
considerazione l'ipotesi che
ad abbattere l'aereo con 81
persone a bOrdo sia stato
un missile.

Èincredibile che a quat­
tordici anni di distanza
non, ci sia ancora alcuna
certezza su quella tragedia,
cosi come appare incredibi­
le che i periti sollecitino un
nuovo recupero delle parti
di aereo ancora in fondo al
mare. E questo per suppor­
tare un'ipotesi che conti­
nua a fare acqua da tutte le
parti. «Bomba», dicono gli
esperti, ma non sanno ag­
giungere nulla di più. S0­
stengono che fu collocata
nella toilette dell'aereo, ma
non sono in grado di spie­
gare esattamente' dove, di
che tipo di ordigno si trat­
tasse e quale fosse l'inne­
sco. Sostengono addirittura
che fosse conservata in una
busta di plastica e non, c0­
me è naturale, in un conte­
nitore rigido. Lapidario il
çommento di Daria Bon­
fletti, presidente dell'asso­
ciazione parenti delle vitti­
me: «Credo che chi ha tra­
mato per nascondere la ve­
rità possa oggi sentirsi più
vicino al succesSO)).



TI presidentePellegrino si lamenta: lacommissione scade trapochi mesi, va rinnovata

«SeImlluce sullestragi non c'è seconda.Repubblica»
D Bonfietti polemica: <<Sarebbe stato meglio nomi­

nare Gualtieri: aveva fatto Ul1I ottimo lavoro, ci
spettavamo la sua riconfenna>~\ TI neo presidente:
<<Non ho chiestoniente, puntav~,SU Libero»

\

di MARIO COFFARO

ROMA-«Sarebbe stato me­
glio Libero Gualtieri». Da­
ria Bonfietti, presidente del­
l'associazione dei familiari
vittime della strage di Usti·
ca eoggi deputato progressi­
sta, non lo dice per polemi­
ca, ma pur salutando «con
soddisfazione» la nomina
del presidente della com­
missione parlamentare d'in­
chiesta sulle stragi da parte
di Pivetti e Scognamiglio,
sottolinea: «Gualtieri aveva
fatto un ottimo lavoro, ci
aspettavamo la sua riconfer­
ma». Ma come mai Pellegri·
no non va bene? «No. Pelle­
grino è una persona di gran.
de statura morale, non è in
discussione. Ma non si capi.
sce come mai non sia stato
contermatò Gualtieri. Co­
munque ringraziamo i pre-

sidenti della Camera e del
Senato per avere restituito,
nominando il presidente,
operatività alla commissio­
ne Stragi che potrà cosi con­
tinuare il suo lavoro».

Lo stesso neo presidente,
Giovanni Pellegrino (pds),
conferma che la decisione
di Scognamiglio e Pivetti di
nominarlo alla guida della
commissione, Stragi gli è
giunta «del tutto inaspetta­
ta». Si tratta, ha aggiunto,
di «un incarico prestigioso,
non richiesto da me, nè per
me, alla mia parte politica.
E' una decisione maturata

quindi esclusivamente in
ambito istituzionale».\ Ma
considerato che la commis-'
sione dovrebbe scadere tra .
pochi mesi, a dicembre, la
«concessione» della presti.,
giosa poltrona a un espo- .
nente dell'opposizione per· !
derebbe significato? Pelle-.
grino non intende perdere ,I
tempo ed annuncia di voler' ,
«verificare al più presto la
volontà dei gruppi parla• .'
mentari, in particolare del-,'
la maggioranza, di procede­
re ad una proroga dei pote·
ri della commissione per· I
ché la stessa possa portare',

avanti l'ottimo lavoro già
compiuto sotto la presiden­
za di Libero Gualtieri e
contribuire a fare luce su
episodi bui del nostro passa­
to».

Giovanni Pellegrino com·
menta positivamente le re­
centi dichiarazioni del mini·
stro dell'Interno, Roberto
Maroni e dice di essere fi·
ducioso che, pertanto, «la
verifica sarà positiva, anche
perché in caso contrario
l'attribuzione di questa pre­
sidenza ad un parlamentare
dell'oppoSizione perdereb­
be il significato istituziona-

le che l'onorevole Della Val­
le ha voluto sottolineare».

La commissione' Stragi
ha ancora molto da fare?
«Certamente - dice Pellegri­
no - non entreremo in una
nuova fase della vita della
Repubblica se non faremo
chiarezza sugli episodi oscu·
ri del passato, almeno per
unapartediquest~.Rest.

no impunite, infatti, le stra·
gi e gli attentati che vanno
dal '69 (piazza Fontana),
agli anni settanta (1talicus),
agli anni ottanta (stazione
di Bologna. Ustica. piazza
della Loggia a Brescia), alle
ultime bombe di Roma, Fi­
renze e Milano.

Quanto alla sua nomina,
lo stesso Pellegrino dice:
«Ero convinto che ci pote­
va tornare Gualtieri che
l'aveva presieduta molto be­
ne. Spero di continuare l'ot­
timo lavoro finora svolto».
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ROMA- _Fu un caccia israelia­
no a colpire il Dc9 Itavia». E'
~ l'ultima i))Otesi, smenti­
ta daTe! Aviv, sWJa tragedia di
Ustica. A soaenerla è un libro
ac:rittodadue~.secon­
do i quali duè Pbantom furono
inviaripe:rimercettareunaereo
chetruponav.aumniodi.rettoa
Sadclam Gli autori sostengono
chefuunerroredidua: ilcarico
passò dueBiomi prima dell'ab­
battimento.E.perquesr.osareb­
be stato rimOS1iO il generale
Gooren. n~udice.Priore: _~­
c::erteremo l'ipotesl>>.

A PAGINA 16 il servizio
ci FRANCO SCOITONI

~tiliptJntkJri
ilJXtizintrnitne:7!jnt.i

Balladur
•apesCl

in faccia
dI FRANCO FABlANl

A PAGINA 15

... . ... "'1"/
, . ,

- .. ~ . ...;. ._ .. --.,.j;..:.. ......""",_.,



PAGINA 16 . O la Repubblica cronaca
sabato 5 febbraio 1994

Moltesultreno,stadivietati
ai cinque ultrasskilimzi

MESSINA-StadivietatIpericinque tlfosimelllllneslac:c:usatl
di averprovocato la morte di SalVatore Mosc:hella, strltolato
dal treno Siracusa·R.oma mentre tentava di sfuggire alla fu·
ria degli ultras. Per Stellarlo R.uggerl, Natale Canc:emerl e I
due minorenni Il divieto dureri due anni: perGaetano Arcl­
dlac:ono -condanna_ di tre annI: 24anni, meglio conosciuto
come _Bombolo_, frequentatore di curve, Arcidiacono era
già Anlto nel pa.I nel marzo del '93 per gb Incidenti dopo la
partita MelIlIma-Catanla.11 presidente della Regfone Franco
Martinohaproposto che lo stadio di Messinasia Intitolato al
gfovane morto domenica, la cui famiglia ha deciso di costl·
tulrsl parte civile. Domani le partite delle squadre slclllane
cominceranno con un minuto di silenzio,

"Israelianol'aereokiller"
Eccol'u/tinw;ipoksisuOatragediadiUstiJ:a

di FRt\NCO SCOTTONI

magistrato per interrogare,
come testimoni, alcuni francesi
ma finora senza esito. scopo.

C'è da dire cherrima e dopo l'
abbattimento de Dc9, ci fu un
grosso movimento di aerei da
cacciafrancesi sul Mediterraneo
e motivi di questa singolare ciro
costanza non sono stati mai ap­
purati per la mancata collabora­
zione delle autorità di Parigi.

Il Catto che Israele fosse preoc·
cupato della costruzione di un
reattore atomico, perusi civili in

Un libro
denuncia

"L'obiettivo era
l'uranioper

Saddam': Tel
Aviv smentisce

ROMA - E' stato un missile lan­
ciato da caccia israeliani ad ab­
ballere il Dc 9ltavia, il 27 giugno
1980, con 81 persone a bordo:
questa nuova ipotesi sulle cause
del disastro di Ustica è sostenuta
in un libro di Claudio Galli e Gay
Hamel dal titolo «11 quinto scena·
rio». Secondo la ricostruzione
dei due autori, Israele avrebbe
inviato due Phantom dell'aero·
nautica militare ad intercellare
un aereo civileche trasportava u·
ranio arricchito, desIInato alla
centrale nucleare, in Irak. I due
caccia, per errore, avrebbero
scambiato il Dc 9ltavia per l'ae·
reo con l'uranio e lo avrebbero '
abbaIIuta.

L'errore,secondoidueautori,
sarebbe avvenuto in quanto chi
diede l'ordine per l'azione di
guerra sul cielo di Ustica, forse il
Mossad (i servizi segreti di Tei
Aviv) ,sbagliò ledatedeltraspor·
to. L'uranio fu spedito dalla
Francia, destinazione Irak, il 25
giugno, cioè due giorni prima
dell'abballimento del Dc 9. Per
questo errore, viene sostenuto
nel libro, il colonnelloisraeliano
Ran Gooren sarebbe stato desti·
tuito e inviato negli Usa con la
scusa di dover partecipare a un
corso di addestramento.

Ad ampliare gli elementi di
supporto all'ipotesi israeliana, i
due autori citano nel libro il ri·
trovamento di un serbatoio ausi·
Iiare di un Phantom, trovato in·
sieme ai roltami del Dc 9, ripe­
scati in mare, edallualmente de·
positati tra i reperti del caso Usti·

ca, sistemati in un hangar dell'
aeroportodi Praticadi Mare. Nel
libro, si cita anche una registra·
zione telefonica tra le basi radar
di Ciampinoe Poggio Ballone,la
sera del disastro, dove si parla di
un «Phantom». «Tu l'hai visto-,
chiede un radarista. -Si va a met­
tere dietro il Dc 9- è la risposta, A
parte questo ultimo elemento,
poco allendibile perché i radari·
sti non possono distinguere il
tipo degli aerei sul monitor, l'i­
potesi della responsabilità di I·

Tassepiù salate
il Tar boccia

l'ateneodi.Firenw

sraele. formulata nel libro ha
una certa credibilità.

Il giudice istrultore Rosario
Priore hasvolto numerosi accer·
tamenti sulla possibilità che il
movente dell'abbattimento del
Dc9 fassestato il trasportodi ura·
nio dalla Francia aU'lrak. Si so·
spettò che il trasportatore fosse
un aereo della Air Malta che se·
guiva il Dc9 ma dagli accerta·
menti fu esclusa questa circo­
stanza, Sono stati fatti. inoltre,
numerosi tentativi da parte del

FIRENZE- Hannovintogli studenti e ora l'uni.
versltà dovrà restituire 600 mila lire ad ogni I·
scrltto che negli ultimi due anni ha pagato gli
..Ingfustl contrlbutl all'ateneo-, la decisione a
sorpresa arriva dal Tar della Toscana che si è
schierato dalla parte degli studenti.Gli stessi u·
nlversltarl che nel gfugno '92, dopo cortei e pro­
teste In rlazze, avevano presentato un rlcorso
contro I aumento del contrlbutl dllaboratorlo
decisi dall'ateneo fiorentino. -secondo la seno
tenza del Tar - spiegano soddisfattigli studenti
del coordinamentoCIIsinistra,promotorldel rl·

Irak, è statosempre notoa livello
internazionale. Ufficialmente la
costruzione e l'invio di uranio a
Bagdad Caceva parte di una com·
messa, decisa durante gli accor­
di franco-iracheni del 1975. Ma
quandoilreattoreeragiàpronto,
gli israeliani decisero di distrug·
gerlo inviando in lrak una squa·
driglia di cacciabombardieri.
Questoavvennedopo la sciagura
di Ustica.

Aquesto punto, Il giudice Prio­
re, anche sulla base aelle indagi·

corso -l'unlversltà negli ultimi due anni ha rl,
scosso da ogni studente 600 mila lire di troppo,
una cifra clie adesso deve esserereltltulta_.

lasentenzadel Tarè del 27gennaioed ha gfà
messo In allanne l'ateneo che rlsehla dI dover
tirare fuorl daDe proprle casse parec:c:hl mIlIo­
ni. Probabilmente però, prlma della restltuz:lo­
ne delllOldl, l'università tente.....la carta dell'ap.
pello. sempre quest'anno, Il Tara vevadato toro
to aD'ateneo fiorentino cancellando Il numero
chiusoperle facoltàdlArc:hltettura edlPslcolo.
gIa.

ni già espletate, è intenzionato a
Care ulteriori accertamenti su
quanto èscrilto nel libro di Galli.
Tuttavia rapida è stata la smenll'
ta dell'ambasciata di Israele a
Roma, dopo che alcuni telegior·
nali avevano dato la notizia sul
presunto coinvolgimento di Tei
Aviv. «Una storia ridicola, il pro­
dallo di un'immaginazione trop­
po fertile. Isnlele non ha nulla 2.

che vedere con la tragica vicen­
da di Ustica». Cosi si è espresso il
portavoce dell'ambasciata, Ami·
shav Yehoshua che ha poi ago
giunto: «Non è la prima voltache
qualcuno prova ad addossare ad
Israele la responsabilità di qual·
che vicenda irrisolta. Sarebbe l'
ora di smetterla con questo de­
precabile modo di agire».

C'èdadireche lapista israelia­
na non è mai stata presa in molta
considerazione in quanto lauto·
nomia dei caccia in dotazione
all'aeronautica di Tel Aviv ren·
deva difficile se non impossibile
un eventuale raid sul mare Tirre·
no. Ma negli anni scorsi, gli aerei
israeliani arrivarono e colpiro.
noaTunisi la'sede dell'Olp, rifor­
nendo in volo i propri velivoli.
Pertanto si è visto, all'allO prati·
co, che l'aviazione di Isra('le era
in grado nel 1980 di compiere
un'azione dì guerra a nord della
Sicilia. Rimane un interro~ati·
vo. Perché. se l'ipotesi del libro
fosse reale, l'intercellazione dci
presunto aereo trasportatore di
uranio verso l'Irak, dovevaavve·
nire sul cielo di Ustica e non molo
to più a sud, sul Mediterraneo?



dal nostro corrispondente ALBERTO STABILE

La nuovapista
su Ustica parle
dalla lotta
di Israele
perdisannare
l'Iraq. La secca
smentita
delporlavoce
militare: "Sono
solofantasie"

L'atomica di Saddam
era l'incubo di TelAViv
-MaBeginriuscìadistruggereireattori

GERUSALEMME - La mano
d'Israele nel disastro di Ustica?
«Non abbiamo nulla da aggiun­
gere a quanto detto dalla nostra
amb3Sciata a Roma», fa sapere,
seccamente, il portavoce mili­
tare. Vale a dire: «Fantasie»,
dnvenzioni», «Assurde rico­
struzioni».

Le anticipazioni sul «Quinto
scenario» piombano su un I?ae­
se che stenta a rimettersi in
moto dopo il riPQSO settimana·
le. Ma anche se fosse un altro
giorno, e non la fine delloShab·
hat, le risp()ste non sarebbero
diverse. Aldi làdi questo tipo di
commenti le fonti israeliane
non offrono. Qualcuno, al mas·
simo, si.pone a mezza bocca la
domanda di sempre: «A chi.8io­
va tirare fuori una storia del ge­
nere in questo momento?».

L'ipotesi avanzata nel libro di
ClaudioGatti è che tra la fine de·
gli anni '70e gli inizi degli 'SO I­
sraele combattè una lotta
all'ultimo sançue per evitare
che l'Iraq vemsse m possesso
della bomba atomica. Fu una
guerra per la maggior parte
sommersa, senza bollettmi e
senza rivendicazioni se nonalla
fine quando, distrutto il reatto­
re nucleare iracheno di Osirak,
Menachem Begin, primo mini·
stro e stratega dell'operazione,
confessò: c1n questi dueanni ho
vissuto come in un incubo».

Tutto ebbe inizio nel 1976
quando Sadd8m Hussein otten·
ne dalla Francia l'impegno alla
installazione di due reattori nu·
c1eari, destinati ufficialmente a
scopi civili, in realtà capaci di
proaurre plutonio sufficienti
per quattroo cinque bombe. Le
prime. Prezzo pattuito: 275 mi·
Iioni didollari, piùunacongrua
fornitura di petrolio (l'Europa
eraancoraallepreseconlalm"
ve crisi enelJetica se~ita alla
guerra del Klppur), piÙ un r0­
busto contratto di acquisto di
anni convenzionali.

Per Be.8in, salitoal potere nel
maggiodel 1977,quelcontratto
era nè più né menoche un patto
col diavolo. Israele si vide di
fronte al rischio di un attacco
nuc leare da parte dei paesi con
cuiera·eformalmenteèancora
. in guerra. Anuna valsero le as-

-sicurazioni del presidente Va·
lery Giscard D'Bstaing, Begin
deciseche la -bombaislamica»,
come vennedefinitadai giorna·
li non sarebbe mal entrata ne­
gii arsenali iracheni, Costi quel
che costi.

Qualcuno l'ha chiamata -0­
perazione Sphinx», ma proba·
bilmente si tratta di un nome di
fantasia. Decine di scrittori e di
reportersi sonocimentati nella
ricostruzione della lotta senza
quartiere che Israele decretò
all'atomica iraehena. Pochissi·
mi hanno ~tuto accedere a
fonti credibilI. DI gueste cose in
Israele non si parla.

Parlarono Invece Ifatti. Nella

primaveradel '79 i -nuclei» dei
aue reattori sono bell'e pronti
nel capannoni della fabbrica
Cnim, a La Seyne, vicino Tolo­
ne. Pronti per essere imbarcati
qualche ~orno dopo su una
nave che dovrebbe salpare da
Marsiglia. I servizi israeliani, il
MossàO, sanno tutto. Conosco­
no tutti gli scienziati che hanno
progettato i due reattori. Tra
questi anche l'egiziano Yahia
el·Meshad, l'unico fisico nu­
cleare arabo che ha la prepara.
zionescientificanecessaria. Ma
conoscono anche i guardiani
del deposito dove sono custodi·
ti i -pezzi» del reattore.

Il quattro di aprile· secondo

una ricostruzione· tre agenti i·
sraelianlarrivano in aereo a To·
Ione. Hanno passaporti france·
si. Scendono In tre diversi al·
berghl. Altri quattro uomini aro
rivano via mare. Un commando
di guastatori tra i quali deve es­
serci un superesperto di mac·
chinari nucleari. Quello che si·
stemeràl'esplosivo in modo se­
lettivo e accurato.

Quattro giorni dopo due ca­
mion si j)resentano ai cancelli
della fabbrica per de~itare
del materiale. Gli autisti fatta la
consegnasenevanno.Uncavai·
lo di Troia. In riena notte, men­
tre I~Ian sono distratti da
un incidente stradale, unaserie

di boatisuccessivi: iduereattori
sono distrutti. Una telefonata
attribuisce l'attentato a un fan·
tomatico gruppo ecologista
francese. Ma chi deve sapere,
sa.

n sabotaggio provoca un
grosso ritardo nel plani nuclea·
ri lrachenl. Ma II programma va

,avanti lostesso,anchese la mat·
tinadel13 giugnodell'80, nella
stanzaal nonoplanodi unalber·
go vicino all'Arco di Trionfo, la
polizia scopre II corpo senza
vita del professor el·Meshad.
Sconosciuti lo hanno ucciso a
coltellate.

Secondo RonaI Payne, uno
dei massimi esperti del servizi
segreti Israeliani, è possibile ri·
condurre al Mossad molte ope­
razioni compiute in quei mesi.
Perspiegare certi fatti apparen­
temente misteriosi il piÙ auto·
revole dei commentatori mili·
tari israeliani, ZeevShif, scrisse
in quel periodo: cIsraele deve
fare ogni ~sslbile sforzo per
rallentare e fermare Iprogressi
arabi nel campo nucleare».

Fu cosi che II 7 giugno del
1981 uno stormo di quindici
caccia F15 e F16, varcando lo
spazio aereo giordano bom­
bardò il reattore che Saddam a·
vevaa tutti costi voluto, e che a­
veva fatto impiantare sulla riva
sinistra del Tigri a una ventina
di chilometri da Bagdad. La di·
struzionedell'Impianto fu slste·
matica e irreverslbile. «Ogni
bomba ha colpito il suo obietti·
vo», commentò l'allora coman­
dante dell'Aeronautica, David
Ivry. -Da fonti la cui credibilità
è oltreogni ragionevole dubbio
-sipotè leggereInuncomunica·
todelgoverno•abbiamosaputo
che quel reattore, nonostante il
suo camuffamento, eradestina·
toa produrrebombe atomiche.
Obiettivo di queste bombe sa·
rebbe stato Israele».

Naturalmente i rapP-Orti con
laFranciaentrarono inuna fase
critica. Ma Begin, angosciato
chefosse o no, hasempre difeso
il suooperato. -Avevamo messo
in guardia la Francia. Glielo a·
vevamodettodi nonéontinuare
a fornire quel materiale all'I·
raq. Ouello che abbiamo fatto è
difend~re noi stessi».
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Ustica, sarannosentitigliautoridellibrocheaccusa TelAviv. Idubbisullanuovapista

Israele,oraPrioreindaga
Sul tavolo delgiudice il 'Quinto scenario'

Un testimoneparlòdiWl "aereocon/astena"
di FRANCO sconONI

ROMA-Hannogll\presollvlalelndayl.
nlsulle nuove rlvelàzlonl rlguardant l'
abbattimentodelDC 9dell'ftavla.1Ipu.
dice Istrottore Rosario PrIore, Ieri, ha
acquisito Il libroacrltto daClaudioGatti
e Gall Hammer dal titolo .D ~ulntosce­
nario- nel quale sllpotlzza clie possano
esserestati, 1127giugno 1980,due caccia
israeliani Phantom a lanciare I mlulll

contro l'aereo civile ltabano che tra.
sportavadaBoiognaaRoma81 penone.

Dopo le anticiPazIoni del telegiomaU,
Il maldatrato , riuscito ad avere una co­
pia &1 bbro proprio da Claudio Gatti.
NonappenaaVriconclusolalettura.Ro­
aarloPrIore convoc:hen\ Idue autoriper
senttrb come testimoni sulle cose 1m.
portanti da loro acrltte.

DmaJdatratononpuòealmenldall'ap.
profonalre qualsbuil circostanza che rI·
guarda la atrage di Ustica, ma c" da rI·
cordarecheinquesta inchiestagludlzla.
rIa al sono altemate varie Ipotesi aulle
cause del dlaastro mentre laverltl\ tarda
ad emergere. Gb ateal periti, dopo meal
di Iavoroif sono dlvIal nel Idudlcare le
cause de 'abbattimento defOC 9.

MobyPrinCe,non fuavaria
le eliche funzionavano

FIRENZE- La sera dellOapriledel '91 le eliche della Moby
Prlnce non si guastarono. Non fu questa, dunque

i
la causa

della collisione con la petroliera APP Abruzzo, al 'ancora,
In cui morirono 140persone.Lohannoatablllto Iperltl no­
minati dalglpRoberto Urgese. CadecOllll'lpotealdi un'1m.
provvlsa avaria e di una perdita di controDo da parte dell'
equ~agglo.1peritiadellOatannocontrollandolIbulbodel
tragbetto, che mostra una piegatura.

ALCUNI sostengono che é sta­
to un missile mentre altri privi­
legiano la tesi della bomba a
bOmo. Sarà il giudice Priore a
stabilire quale delle due tesi
corrisponde alla realtà.

Alcune nuove rivelazioni,
contenute nel librodiGatti, ap­
paiono credibili mentrealtresi
iiiscostano dalla realtà già ac­
quisita negli atti istruttori: che
aerei da caccia israliani siano
stati in grado di compiere un
raid sul basso Tirreno é verosi·
mile se, come ha descritto Gat­
ti, gli aerei impiegati sono ri­
corsi al rifornimento in volo e
ai serbatoi ausiliari.

Fondato é anche Il movente
che avrebbe indotto Tel Aviv a
compiere il raidcheprevedeva
l'abliattimento di un cargo
francese che trasportava ura­
nio anicchito in Iraq. Asoste­
gno di questa tesi c'é da ricor­
dare che gli israeliani, un anno
dopo la strage di Ustica bom­
bardarono la centrale nuclea­
cediTammuzatrentachilome­
tri di Bagdad.

Nel librodi Gatticisonopero
delle circostanze che contra­
stano con la realtà. Innanzi tut­
to la presenzadi un Boeing707

attrezzato per assistenza radar
che avrebbe compiuto alcuni
voli circolari tra la Corsica e il
Tirreno. Ouesto aereo - israe­
liano .secondo la descrizione
sul libro - aveva lo scopo di se­
gnalare ai caccia aggressori la
rotta del presunto cargo frano
cese mentre invece si trattava
delDc: 9Itavia.decollatodaBo­
logna con due ore di ritardo.
Nei tracciati radar di Pog~o
Ballone, acquisiti all'inchie­
sta,appare lapresenzadi un ae­
reo, conunarottaclrcolare, tra
la Corsica e il Tirreno ma le in-

dagini del giudice Priore han·
no accertato che'si trattava di
un aereo francese che tra l'al­
tro,quasi quotidianamente,se·
guivaquellarottadecollandoe'
attemmdo in una base della
Corsica. Inoltre, non sembra
verosimile che un aereo di na­
zionalitl\. non francese potesse
sorvolare una parte della Coro
sicasenzasubireleconseguen­
ze dovute ad un volo, in spazi
aerei di un Paese straniero.

C'é di più. Quell'aereo israe­
liano, attrezzato per la guida
radar, avrebbe dovuto parteci-

pare ad un'azione di guerra
proprio contro un cargo fran­
cese.

Non corrisponde alla realtl\.
anche lacitazionedei radaristi
italiani secondo cui un Phan·
tom si sarebbe accodato al DC
9ltavia. Il ~udice Prioreé riu·
scito a far aecifrare una con­
versazione in sottofondo tra
tre radaristi che parlavano tra
loro mentre il telefono era a­
perto. In quella conversazio­
ne si parla del Phantom.lden­
tificati i tre radaristi, il magi­
strato, dopo averli interroga-

ti, si é reso conto che i tre sta·
vano parlando di uno scena·
rio da loro, soltanto, immagi·
nato. Del resto un radarista
nonpuòdistinguere sul moni·
tor il tipo di aereo.

Idueautori del libro, a parte
alcune loro considerazioni
tratte da notizie apparse sui
giomali,dovrannospie~areal
giudice Priore da quali fonti
hannosaputodel rald israelia­
no che descrivono, e in parti·
colare, della vicenda che ri·
guarda il colonnello Ran Go­
ren chesarebbestato destitui-

to dopo il tragico elTore di ab·
battere il DC 9 scambiato per
un cargo francese.

In questo quadro ritorna di
attualità anche la testimo­
nianza dell'ex caporale Filip­
po Di Benedetto. Il teste so­
stenne che quando prestava
servizio militare a Cosenza fu
mandato a Castelsilano per
fareiaguardiaalcacciaMig23
caduto in località Timpadelle
Magare. Di Benedetto ha più
volte ripetuto che quel caccia
aveva, su un fianco, riprodot­
ta una stella su uno sfondo az·
zurro. in sostanza la bandiera
di Israele.

Intanto da Tel Aviv sono ar­
rivate altre smentite sull'ipo­
tesicontenutanel libro. Il por­
tavoce del ministero delle di·
fesa,OdedBenAmi.haespres­
so la «più grande sospresa. e
ha dichiarato di condividere
parola per parola le smentite
m prop'osito, fatte a Roma,
dall'ambasciata di Israele.
Nella sua smentita, l'amba­
sciata aveva definito la tesi,
contenuta nel libro di Gatti,
«una storia ridicola., il pro­
dotto di «un'immaginazione
troppo fertile-.



ngiudicevuolecapireda qualeaeroportoitalianopartì ilvelivolo

nMig del mistero
ustiJ:a, Priore torna in Ca1LlbriLl
perl'aereo libico che.fu abbattuto

di DANIELE MASTRQGIACOMO e FRANCO SCOTTONI

Rgenerale Serravalle, et
dirigente del Sismì, sarà

intenvgato oggidal
magistrato. La SUil teoria:

"La base utilizzatafu
quella diAlghero. Gli

israeliani sapevano tutto"

ROMA - Il g!udice istruttore Ro­
sario Priore è tornato in Calabria
perun nuovo sopralluogo nel ca·
nalonedovenel1980caddeilMig
23 libico. La vicendadel cacciadi
Gheddafi che, secondo la versio·
ne ufficiale, precipitò il 18 IUf;'io
di quell'anno, oltre venti giorni
dopo l'abbattimento del Dc 9 Ha·
via, è ancora immersa nel miste·
ro. Le perizie effettuate sui resti
dell'aereo hanno messo in evi·
denza che quel caccia nl)n prove.
niva dalla Ubia come, invece. a·
vevano sostenuto le nostre auto­
rità e quelle libiche, ma da un ae·
roporto italiano. Il sospettoche il
Mlg 23 sia stato coinvolto nella
strage di Ustica non è stato, fino­
ra. dissolto.

Il sopralluogodel magistrato è
avvenuto nelliomi scorsi, tutta·
vianonsonofiltrate Indiscrezioni
sugli esiti detdi accenamenti
svolti.SembraèheilgiudicePrio­
re abbia cercato di Stabilire con
certezza la direzione di prove­
nienza dell'aereo ea tale scopo il
magistrato è stato coadiuvato da
alcuni esperti. Inoltre sarebbero
stati interrogati alcuni nuovi te·
stimoni.

Della vicenda del Mig 23 oarIa
anche il generale Gerardo Serra·
valle nel suo libro di prossima
pubblicazione: di Consiglio del·
le ombre_, per le edizioni Tullio
Pironti. L'ex dirigente del Sismi
sarà interrogato da Priore, oggi
pomeriggio, e non è escluso che

fornlsc:anotJzle Importantipc!r lo
sviluppo dell'inchiesta gludizia·
ria.

L'autore del libro narra di un
pqetto «Gri8ìn-1.0IIÌa Grifone,
che consisteva neua fabbricazio­
ne, da~ di società~
percontodeIJaUbia, diun mlSSi·
le di 1unDgittata «con un raggio
ba i 1000 e i 1200 chllometri in
mododa ragiungerequa1siasi 0­
biettivo in Israele e in Egitto,
nonch~ coprire almeno Uventi
percentodei territori del sudEu·
~-.nMosaad,Userviziosegre­
to ISraeliano, venuto a conoscen·
zadel progetto, secondoquesta j.
potesi. deCise di organizzare un
mtercettamento e il successivo
abbattimento dell'aereo che tra-

SJ!Onava leduemila~del mis­
Sile da Bologna aTnpoli.

Contro il possibUe intercetta­
mento del cargo da parte degli j­
sraellani, Idi orpnlzzatori del
progetto «ariffin-, aiutati da una
P!tJ1.e dei servizi segreti italiani
che &PPOIIiavano Ghedda&, de­
cisero C1i litrodurre in Italia un
Mig 23, in grado di intervenire
contro Upresunto attacco aereo
di Tel Aviv. Fu stabdito lo scalo
tecnico del caccia libico. «Esi­
ste-, narra il pmeraleSerravalle,
«presso l'aeroporto di Allhero
un'area totalniente sotto ircon·
trollo della Base segreta adde­
strativa dell'Operazione Quinta
Colonna. Saràospitato Il. 21a s0­
luzione ideale-.

La propc:tIta.lI.lea. nel horo.
fu accettata da TriìiOll. e «dopo
menodiungiornoiIMiglibicoat-
terrava, in ptena:esulla

di ero-. ScriveC:fl::'Mab nesupçrftuo
rammentare che nelle indapni
sul Mig 23 di cui II.~no
D18IPstratl,medici1ep1iindisac­
comobaloroe variecommJuio­
nid'inchiesta,I'~che ncac­
cia fosse partito da un aeroporto
sardo fu appenacominciata».

L'intercettore Israeliano, un
P4E,inviatosulblluoTilTenoper
abbattereUcar:JOchetrasportava
il missile «Griftin- colpi il Dc 91­
tavla,con 81 personeabordo, per
erroreacausadelritardochepor·
tava l'aereoadibito alla linea Bo-

logna-Pakrmo.nMia23chedo­
veva g&!'antire l'incolumità del
~silevòinvolopiùtardidell'
abbattimento del DC 9 e II. lege
nel libroche «O cacdalibiconon
riusci ad intercettare Ocaceta i·
sraeUanoe lasua IlÙIlliOne. forse
a causadi un Impr:ovviJo malore
del pilota, li concluse contro un
COICOnedel Monte Paleparto del-
laSilaGreca-. .

Ponti dell'ambasciata israella·
na, in meritoallosc::rittodel gene­
raleSerravalle. bannodichIArato
che «non abbiamo daaggluncere
nulla a cp.Janto detto la settimana
sc::orsasUl librodiGatti,valeadire
ribadiamolatotaleestraneitàdiI­
sraele intorno alla tragedia di U­
sdca-.
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Se è confetnlata l'ipotesi-bomba

Strage di Ustica,·
ora l'inchiesta

passa aBologna?
di FADLA CASCElLA

INCHIESTA su Ustica, gli Chiederemo la loro revoca,
nitl a Bologna. Dopo 14 anni dopo 4 anni di Invoro senza
rischia Il traferhnento a Ca- costrutto.. L'Ipotesi bomba
lazzo Baclocchl l'lndag ne comunque, se verrà formula­
sulla tragedia del Dc9 precl- ta, con tutta probabilità por­
pltato nel Tirreno dove morl- terà Igiudici romani a conse·
ron069 adulti e 12bamblnlln gnare l'Inchiesta nelle mani
viaggio verso Palermo. S~m- . del colleghi bolognesI. A Bo­
pre che I periti concludano logna vennero disposti I prl­
per l'Ipotesi bomba. La possl- mi atti Istruttori nelleore 1m­
hllità che Il fascicolo (decine medlatamente successive
di faldoni scaturiti da una alla noUzladella tragedia. Fu
delle IndaRlnl più sofferte sul l'allora capo della procura
misteri d italia) venga tra- Ugo Slsti a ordinare Il seque·
smesso a Bologna, nasce dal. stro del piani di volo del Dc9
le conclusioni degli .esperti Itavla partito da Bologna
che secondo Indiscrezioni quel maledetto 27 giugno
centellinate In questi giorni, 1980. E l'Iniziativa di Slsti
sarebbero propensi ad aUrl- potrebbe avere la caa;acltà di
bulre Il disastro all'esploslo· àltratre solto le Due torri l'
ne di un ordigno a bordo. In Inchiesta. Per di più c'è la
un'Intervista al Grllerl mat· questlonebombalnsèepersè
Una, l'esperto Inglese Fran· che se l'Ipotesi prenderà più
cis Arnold Ta)'lor ha corretto corpo delle altre (per I periti
Il tiro facendo capire che Il di parte civile si è trattato In­
collegio perltale si prepara a vece di un doppio missile) ve·
chiedere una proroga al ter· roslmllmente dovrebbe esse·
minedel15glugnoOssatodal re stata collocata ne1l'aereo
giudice Istmttore Rosario (forse nella toilette) proprio
Priore per la consegna del all'aèroporto MarconI. Ecco
proprio lavoro. Ma «siamo una ragione di più per passa­
del tultocontrari-dice l'avo re le carte a Bologna. «Per U·
vocatodlparteclvlleAlessan- sllca la Francia deve darci
dro Gamberlnl - Vogliamo una mano» ha delto Ieri mat·
che Il magistratoprenda atto tlna Darla Bonnettl; presl­
dell'Impotenza del periti a dente dell'associazione del
decidere. Non siamo preglu- parenti delle vittime, incon­
dlzlalmente contrari a nessu- trando Danlelle Mltterand.
na conclusione, ma quella Priore, ha spiegato, aveva rl­
della bomba è l'unica pista volto richieste rimaste senza
scandagliata dagli esperti. risposta, a quelle autorità.



'ultimaveritàsull'abbattimentodelDc9ltaviaribaltal'ipotesiprecedente

"Ustica, nessun missile
tuunabo~baatempo"
'.atesidelperi!o inglesediVidegliesperti

dI FRANCO SCOTIONI

D la Repubblica
mercoledì 8 giugno 1994

Frank Taylor, che
svelò imisteri.di ­
Lockeibie, non ha
dubbi Ma la SUI.l
ricostruzione
deD'incidente lascia
senza risposta ancora
molti interrogativi

cronaca

re,definitivamente, iI-misterodel­
lastrage di Ustica.

Il giudice istruttore Rosario
Priore, tornato di recente da una
trasfertanegli Usadovebasentito
alcunepersone, si appresta a par­
tire per Mosca. Nel suo program­
ma figura l'interrogatorio di un
ufficialesovieticochebaafferma­
to di aver visto, attraverso un ra·
darsituatoin Ubia,caccia ameri­
cani attaccare iI Dc9ltavia.

Intanto a Milano, nell'ambito
dellacausacheopponeilgenenùe
dell'Aeronautica Luciano Meloni
al settimanale cl'Europeo», è sta­
to convocato come testimone il
capitano Sergio Bonifacio, che la
mattina del 28 giugno 1980 sor-

.volò il mare di Ustica alla ricerca
delDc9,scomparsolaseraprima.
Come scrive oggi l'Europeo, che
pubblica ampistralci di unsuoin·
terrogatorio, Bonifacio sostiene .
che quella mattina di 14 anni fa il
relitto del Dc9 ancora non si era
inabissato completamente.

poìesi di Taylor. Il perito 4:JgIese
sostiene che il reattore di dèStra,
divelto dall'aereo, è il primo og~
gettocheè precipitatomaciòcon­
trasta con il suo ritrovamento in
mare. Infatti è stato.ri~cato a
brevissima distanza dalla fusolie,.
rae dall'altro reattore. Inoltreall'
interno del motore è stata rinve­
nuta una manoPOla proveniente
dai comandi della cabina di pilo­
raggio. Come è potuta fìnini nel
reattore se quest'ultimo sì è di­
staccato ed è precipitato per suo
conto?Tuttaviaquesteealtrecon­
testazionifanno~chean·
che questa superperizta, protrat­
rasi peroltredueanni, presenterà
i risUi.tali contrastanti deiperili e
quindi non sarà in grado di svela·

me del Rarde, l'istituto i!1glese e­
sperto indisastri aerei, il laVaboin
alluminio che si trovavanellatoi­
lette e che fu ripescato in mare.

Gli esperti soste.ngono che se ci
fossestata un'esplosione nel pic­
colo vano, adibito a gabinetto, il
lavabo avrebbe dovuto presenta­
re delle striature, provocate da
gtanelli di polvere 5caldiate a
grandissima velocità dall'esplo­
sione. Gli accertamenti sono ri­
sultatinegativi. Inquestigiorni 21i
esperti stanno esaminando la
tranciaturadelpilonedel reattore
perstabilìreseèdovutaall'impat­
to dell'aereo con la superficie del
mare oppure a causa di un'esplo­
sione.

Cisonoaltrecontestazioniall'i-

Il relitto del Dc9
ltavllI abIJattuto-.

. nel cleIodi
Ustica nel1980

modo aerodinamico, a causa del
vento.. .. .

La dinamica dell'abbattimento
cosl ricostruita. rimette indiscus­
sione laprova piùconsistente che
erastata fornita dalle prime peri­
zieBlasi l eBlasi2e c1ieindicava,
attraverso i rilevamenti dei radar
diC~ino,la presenzadi un ae­
reQ, forse due, vicinoal Dc9 men­
tre l'aereo civile precipitava in
spirale sul mare. Taylor la spiega
cosi: i pIot del radar di Ciampino
non aVì:'ebbero inquadrato il Dc 9
eIdieventualiaereiaggressorima
sòlo la coda e le ali dell'aereo lta·
via chestava precipitando.

L'ipotesi della bOmba a bordo,
corredata da altri particolari che
sipotrannoconoscerequandoTa­
ylor depositerà il suo complesso
studio. Sembra non siacondivisa
da altri periti. Infatti ci sono alcu­
ni elementi che contrastano con
quanto afferma il P,erito inglese.
In.primo luogo c è l'esplosione
nellatoilette.Aquesto propositoil
giudice P,r1ore sottopose all'esa-

wc.lncorrispondenzadelyiccolo
vanoc'è ilpilone F,incipalecolle­
gatoal reattore di destradel Dc 9.

La bomba. secondo Taylor, era
stataprogrammata perlèore 21 e
in effetti l'esplosione avvenne ap­
pena15secoildiprima, unapicco­
la differenza giustificata dal fatto
cheI'orologioandavaleggermen­
te avanti rispetto all'orario reale.

L'effetto della deflagrazione a­
vrebbe determinato gravissimi
gt1l!Sti al velivolo. Innanzitutto a­
vrebbe tranciato ilpilonedisoste­
gnodel reattore e di conseguenza.
fa perditadel motore. Malacausa
del1'abbattimentosarebbe stato il
distacco della coda del Dc 9, cioè
la parte posteriore congli impen­
naggi..lnpochissimisecondi, sen­
zalai::odà,l'aereosisarebbedisin­
tegrato intreopiùparti. Lacarlin­
gaconiI reattore disinistrasareb­
be precipitata balisticamente in
mare, cioè ~ndicolarmente,
mentre le ali. diStaccatesi dal cor­
podelDc9avrebbevoiteggiatoin
aria, insieme al cono di coda, in

MA - E' statà una boinba ad o­
1geriaad abbattere iI Dc 9 lta­
nel cielo di Ustica. iI27 giugno
O. Questaè l'ipotesi delperito
ese Frank. Taylor del College
,eronautics del Cranfield Isti­
. of Technology. L'esperto in
LStriaerei,cherisolseneimini­
lettagli il tragico attentato al
1bo americano precipitato a
kerbie con281 persone a bor­
haaffermato diessere convin­
he iI Dc9 ltaviasiaprecipitato
tareperunordignocollocatoa
do e ha fornito particolari per
lostrare la validità della sua i­
~si.

lominato perito daI giudice i­
.ttore Rosario Priore, Taylor
denechelabombaatempo,co­
lita da 200-300 grammi di e­
lsivo (T4 e Tnt), è stata messa
a toilettedelDc9. Inparticola­
:'attentatore ba collocato l'or­
.10 nel piccolo vano, sopra il
erclostiii, dovesi trovailporta­
)10 delle strisce di carta che si
no per coprire la tavoletta del

31NA20
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Un'immagine col recupero dei rottami della sciagura aerea di Ustica
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Piazza Grande ora ha i soci
bALLA Solldarlet~ ché ogni mese t 2mlla bolognesi hanno di·
moStrato al «seriZà Ossa dimorali del giornale Piazza Grande
(6 numeri e 60mlla copie In sei mesI) è nata l'associazione «A·
miei di Piazza Grande., Ieri prima assemblea del socI. L'lnl·
zlallva, Ilcui hanno aderitobarboni e non, vuolemettere assie­
me capacitàè Idee, per COstruire occàslonl di reddito e affron­
tare Il problema della casa. Tanti I progetti hi cantiere, dalle
azioni di prevenzione nella zonaAteneo, all'Ipotesi di estende·
re la distribuzione del giornale In provincia e Ili regione.
L'associazione, che ha tra I suoi promotori anche la Camera
del lavoro e la rivista sul carcere ..Le v~1 di dentro.., ha già
aderito al Forum europeò per la lotta ali esclusione sociale.

Un convegno, una mostra, concerti
e.Uha regataperricordare i114.
annivemario della strage

Ustica, senza pace
'l1astaproroghe, chiudimtw l'Mtruttoria'

di ANDREA CHIARINI

«MISSILE o bomba, si deve chiudere n­
stnlltoria con quello che c'è. Come p"r1a­
mentm'e sarei la I>rima a non rinn8re un 'al·
tra proroga per 'inchiesta sulla strage... Il
mare allomo a Ustica non è trasparente.
Non lo sarà rino a quando Daria Bonrietti
saràcostretlaa chiedere ancora verità e giu·
stizia, a celebrare un anniversariodopo l'al·
tro, a continuarequel suocamminotestardo
lungo la rotta di un aereo pieno di segreti e
misteri. «Quasi mi sento in colpa a reclama­
re ancora attenzione", dice la presidente
dell'associazione che raccoglie i parenti
delle 81 vittime della strage del Dc9 Itavia.
Ustica, 14 anni dopo, tra pochi giorni, il27
giugno. E il suo mare.

«11 mare trasparente di Ustica.., come re·
cita il manìrestodi speranza con le iniziative
di questo 14. anniversario (ieri la presenta­
zione dci programma" Palazzo D'Accur- .
sio). Dada Bonrietli, dll.' il 28 marzoscorsoè
stata eletta deputata per i Pl'Ogressisti, vor­
n.'bbe crederci, ma...

«lIgiudice Rosario Priorc(titolaredell'in'
l'hit'sta sul disastro dci Dc9,lIcir} non riesce
a farsi consegnare dai periti la relazione
conclusiva del loro lavoro - afferma _. Mi
Iimitoa dire 'non riesce', ognuno tragga poi

le conclusioni che vuole. Mercoledl a Roma
protesteremo, con gli avvocati di parte civi­
le, contro questo ulteriore ritardo~. Ancora
una denuncia, che si aggiunge alle altre.

«La perizia - continua - doveva essere
consegnata entro 1115 giugno. Masappiamo
già che non sarà depositata in tempo. Di tre
mesi in tre mesi sono passati quattro anni da
quando Priore ha dato I'incaricoal periti. A­
desso basta, c'è bisogno di una certezza, di
un punto rermo~. Un segnale di buona vo­
lontà, per far si che il mare di Ustica diventi
trasparente come nellli foto del manifestò.

Oltre a Daria Bonlìetti ieri c'erano il sin­
daco Walter Vitali, il presidente del consi­
glio regionale Federico Castellucci. l'asses­
sore regionale Felicia Bottino e l'assessore
provinciale Stefano Stefanini. La presiden­
te dell'associazione conta sulla collabora­
zione delle istituzioni. «Ritengo impOrtanti
le dichiarazioni dci ministro degli Interni
Roberto Maroni. sulla necessità di fare luce
sulle stragi andando a guardare nei casset­
ti~. Maroni parteciperà il 29 giUgno a Bolo­
gna al con vcgno« Per una legge sulla traspa­
renza~ che chiuderà Il programma del 14.
anniversario della strage. Interverranno
anche il vicepresidente (Jel Csm Giovanni

Galloni, Il vicepresidente della Camera Lu­
ciano Violante e igiudici Casson, Colombo,
Pàlombarini, Borraccetti. Con loro il gior­
nalista Cari Bernstein, che assieme a Bob
Woodward scopri lo scandalo Waiergate.

«Ci aspettiamo che il governo dica parole
chlate.., sottolinea il sindaco Walter Vitali,
che sollecita il Parlamento ii discutere la re"
lazione della Commissione Gualtieri su U­
stica. «C'è anche una veritàpolitica e la rela­
zione individua già le responsabilità di colo­
1:0 che hanno copetto e deviato.., accusa Vi­
tali, che assieme ai sindaci delle altre città
colpUe dalle stra&i chiederà di introdurre
nel codice penale Il reato di depistaggio.

Le altre iniziative oltre al convegno. Mar­
tedi 14 a Mantova concèrto con Fiorella

•Mannoia, Paola Turci e Roberto Vecchioni,
partecil?a anche il comico Alessandro Ber·
gonzom. Dal20giugnoal31uglioa Bologna,
nel cortile del palazzo comunale mostra
«sulla strage,e la satira~: moralità della risa­
tà, immoralità della menzogna, 1125 giugno
à'Palermo Vitali Incontra il sindaco Leoluca
Orlando a Palazzo delle Aquile (alle Il). In'
serata in piazza a Ustica concerto dell'Acca­
demia bizantina. Il 26 giugno sfilata di bar­
che attorno all'isola di Ustica.
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Una rassegna deUe
pagine di 'Cuore'in
mostra nelcortile di
Palazzo dj4ccursio

aUa vigilia del
14. anniversario

nsindaco Walter Vitali, Michele
Serra e Darla BonOettl alla mostra

Inaugurata Ieri a Palazzo d'Accurslo

«AL ministro dell' Interno Roberto Maroni.
che sarà a Bologna il 29 ~iugno. chiederò
che venga subito ricostitUIta la commissio·
ne d'indagine sulle stragi e che mantenga l'
impegno preso a suo tempo: aprire Icassetti
e rivelare tutto quanto vi è custodito den­
tro~.

Ha preferito ancora una volta la politica
alla satira il sindaco Walter Vitali maugu·
rando ieri pomeriggio una mostra di vignet­
te, pubblicate in questi anni dal settimanale
«Cuore... per raccontare con la satira la tra­
gedia di Ustica e l'interminabile inchiesta
che è ancora aperta dopo quattordici anni.
AI taglio del nastro della rassegna, allestita
nel cortiledi Palazzo d' Accursio a Bologna,
erano presenti anche Daria Bonfletti, presi­
dente àeU' associazione fra i familiari delle
vittime, e il direttore di ..Cuore.. Michele
Serra...La satira racconta spesso la realtà
più di quanto nonsicreda - tiacommentato
la Bonfietti, spiegando il senso della mostra
cheportacomesottotitolo: moralitàdella ri·
sata e immoralità della menzogna. I ..gene­
raloni.. hanno detto il loro no e sono stati più

ridicoli di quelli che compaiono nelle vi­
gnette di ..Cuore... E la satIra è sempre un
modo molto belloe suggestivo per racconta­
re la realtà, dà valore alla tragicità degli e­
venH...

Nel èortiledel l'alazzo Idisegni dei vari aro
tisti (Vincino, Elle KafPa, Altan, Caviglia,
per citarne solo alcuni sono stati inseriti in
varie sculture metalliche opera dell' artista
Corrado Pattuelli che richiamano ladisinte­
grazione dell' aereo e le lamiere riportate
alla luce dalla profondità del mare. Al cen­
tro. trattenuto àa funi rosse - «come il san­
gue delle vittime.. - un grande triangolo
tende al cielo peresprimere ancora una vol·
ta la volontà di giungere alla verità. SI, an­
che solo con delle vignette satiriche.

Disegniche giocano quasi tutti suIloscon­
tro fra le ipotesi della bomba, cui l' associa­
zione dei familiari non credeaffatto,. quella
del duelloaereo nel cieli di Usticachesecon­
do l'associazionesarebbe inveceall' origine
del disastro. _

Per Serra, che di Ustica ha scritto nel Ii­
bretto in regalo in que~ti giorni assieme al

settimanale «di resistenza umana»,la colla­
borazione con l'associazione «è stata con­
vinta esolidale,bensapendo che inostri pas­
sati schiamazzi attorno a quelluttò spaven­
toso, e vergognoso per il paese, eranoperfet­
tamente dimensionati alla grandezza della
tragedia. Penso che per i nostri concittadini
che hanno perduto, Q,uel giorno, persone in
carne e ossa, queste vIgnette abbiano. anco­
raoggi, il valore di un omaggio inconsuetoe
fraterno ai loro morti e alla verità. Alcuni di
Q,uesti disegni avrebbero potuto benissimo
nemergere dal mare di Ustica, quel 27 giu­
~no, come ultima testimonianza di vita e di
mtelligenza degli 87 italiani perduti per
sempre... .

All'inaugurazione della mostra che re­
steràaperta flno 3lu,Uoe che verràesporta­
ta anclie in altre parti d'Italia, erano presen·
ti Torquato Seccl, presidente del'associa­
zlone tra Ifamigliari delle vittime della stra­
ge alla stazionè di Bologna, Franco Grillini
presidentedell'Arci Gay e RuggeroSintoni,
responsabile in romagna dell'esperienza
del Teatri della Verità.
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Priore: 'La Francia
dicatuttosuUstica' .
ROMA - Un' Priore si é
importante reso necessa-
riunione dei rio in seguito
periti, inearl- ad un inte·
cati di stabili- ressamento
rese il Dc 91- . del ministro
tavia è stato dell'interno,
abbattuto da Roberto Ma-
un missile o ; rom, che nei
da una bom- giorni scorsi
ba a bordo, è ha affrontato •
stata convo- la questione
cata dal giu- con il collega
dice istrutto- francese, du-

. re Rosario rante una
Priore per la riUl'lione in
fmedellaset- Lussembur-
timana. Ipe-! go.
riti, come è ..• Tra il 7 lu-
noto, dovreb- "giudice Rosario Priore glio 1990 e il
bero consegnare la maxiperi- 21 luglio del 1992, il giudice
ziasulla strage di Ustica entro Priore aveva presentato ai
la fine di Iuglioperpermettere francesi sei istanze di rogato­
ai consulenti di parte di pre- riainternazionale. Inpartico­
sentare le loro contropropo- lare erastatachiesta laconse­
ste. Ormai sono trascorsi oltre gna di. alcuni tracciati radar
quattro anni da quando furo- che potrebbero esserein~­
no assegnati dal magistrato i sesso dei competenti uffici di
q~sitisUlle cause dell'abbat- Parigi. All'epoca dell'abbatti­
timento del Dc 9 ltavia e oçni mentodelDc9 ltavia, avvenu­
illterioreritardononèpiùB1u- to il 27 giugno 1980, i radar
stificabile, tenuto conto che l' francesi dislocati in Corsica e
fuchiesta giudiziaria si dovrà sulla portaerei Clemenceau
concludere entro l'anno in potreobero aver registrato
corso. quanto avvenne nel bassoTir-

Intanto iI giudice Priore ha reno. Su queste richieste di
rinnovato le richieste di roga- Priore, rispose il responsabile
toria alle autorità francesi che militare dell'ambasciata
finora non hanno risposto o francese a Roma, affermando
hanno dato parziali notizie a che i radar della base aerea di
quanto aveva, più volte, solle- Solenzara erano spenti men­
citato il magistrato italiano. Il tre la portaerei era in rada a
nuovo tentativo del giudice Tolone.
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esplosionemasoitantodall'lm­
patto conlaaupet'f',iciedel mare.

In conclusione l'ipotesi deI1a
bomba a bordonon presentan­
scontrlsicuri.Anzi,semmai,in­
scontrlcouferprebbero ilcon­
trario. tantocheiperi11chefino­
ra hanno priv:tlllldato questa i·
potai si trovano fu. un'linpasse;
Tutti aspeuano che Tay10r eia·
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Da quattro annisi
attentle inutilmente il

verdetto deJkz

I~
Taylor, l'inglese

convinto deJI'ordigruJ
aorologeria

RiunionisemidesertenonostanteleconvocazionidelgiudicePriore

Lemisterioseassenze
dei periti diUstica

Untessmentiscel'ipotesibomba
di FRANCOSCOTTONI

borilasuai~mail tI!cDic:o deI1a~Atallìne_
inglese, che. tra l'altro, ha par- va~UDari1mionepe­
tecipatoapoc:heritmioai~ta- ritileperlaseUimaDallC:OtlJama.
U'seinbra, inqul!Ito PcllriOdo, ir· lastessaiswadiuuesadatp1ll1
rintracci.biIe. IlIiUi:lice Istrut· partedei periti.
tore RoarJo Priore che. opi Aqueltopulltoscqoaomoltl.
giorno,sollecitai~.riUDir- Inta:roPtivisuquanto.taawe­
Sie a C01'JS«l(pW'e 110l'0 risulìali aeado i:IeI. coI1e11.o perita1e.. 1
hadatoloroUll'ultlmadata,il23 tec:aic:l. che Jwmo m.tt.o per
luglio proasfmo. per il deposito quattro aDIli tutto il.tempo ne-

ceaarioperformuJareUDalmo
ipotesi non lIODItt auuaJ~

--- .- --:--------- ingxlldc:IC:liemettereUllloroglu.-
diiio? Uperito.T&Ylor;.CIJe.o
haricbiatoOllllllÌ~,in..
~suIlanbiesuipilo-·
ne,. peraltro" risultaIt,~;...
DODSisentevmlnpwlodillOltlo­
nere la tesiaeuatiOmbe? 0ppu­
re i periticen:anodifarplJlllal'e'
ancora. altri mai hl mèido che
nonsia'POSSibiIecanfutareiIoro
risultati, inquantol'iDcbiestaà
concludemil31 dicembre?

Intanto suIl'lDdiIcrezloae,
cbesialtalaunabombaabonfl:ac
adabbatt.cn·il Dc9 II:aYia6. iD­
te.t:v=uto il~ Catullo'
Nardi, proesldeDta dc11'AIIoda­
zI.oneAl:maAenmaudcaecoor­
dlnatore del centro studi SU u­
sUca. Secondo· il paera1e la
.rea1tAdimastracbe6S18tauna
bombaJo~=cbe'nonre­sta che . Ja:, lÌJIIt1'icr.
magari un 610 diret1D COD la..
strage deI1a sta:doDe di 8010-.
gna.~ l'aereo doveva ri·
manere colpito alle ore 21 nell'
hangardi PalermomaUri1mfo
di due ore ha fatto eç1ode.re la
bomba durante ilY01òio.

Il generale Nardi. aahmp:
.Se le cose fossero aùifate se­
condo questo plano, Davanzali,
proprletariodèll1l:aYiaavrebbe
m.c:assato i soldi c\ei1'aasicura·
zione. li in ultima ipou:si, p0­
trebbe essere stato un attentato
della malavita org.niz:zata per
uno sgarro o per un pizzo non
pagato daDavanzali".



Domani in Regione

Ustial,
convegno

per
la verità

PER una 'legge sulla tra­
sparenza'. E'II OIocondut­
toredel convegno "IImuro
trasparente: dal Waterga­
teaUstlca", chesi terràdo­
mani nellasalapolivalente
del consiglio regionale, In '
occasione del .4/0 anni­
versario della strage di u­
stica. Tra I relatorl saran­
no I giornalisti Cari Ber­
nsteln, protaJOl!lsta del
Watergate, e Andrea Pur­
~torl, sceneggiatore del
Dlm "II muro di gomma".
Prenderanno la~Ianel
pomeriggio, tra gli altri, I
magistrati Felice Casson,
Gherardo Colombo e Vit­
torioBorraccettl.Saranno
Inoltre presenti Il ministro
dell' Interno Roberto Ma­
ronl, Il vlcepresldente del
c."m Giovanni Galloni, Il
vltepresldente della Ca­
mera Luciano Violante.
Tra.sII altri relatori e ospi­
ti, l'avvocatessa Sherly
Walter, I giornalisti Clau­
dioGatti, Gian Luigi Mele­
ga, Francesco Lallcata,
Mauriziode Luca. E, anco­
ra, Gian Piero Rasimelll,
presidente dell' Arei? Lul~
BI Marluccl, assessore re­
gionale, Fabrizio Clemen-
ti e Paola Marsoccl, dell'
ADcl, Eligio Resta dell' u­
niversità di Napoli, Gio­
vanni Palombarlnl del
Csm. I lavori saranno a­
perti dal presidente della
Provincia Lamberto Cotti
e da Darla BonOettl, presi­
dente dell' associazione
parenti delle vittime di u­
stica.

- ., O la Repubblica
martedl 28 giugno 1994
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Da quattro annisi
attende inutilmente il

verdetto della
moxiperizia

IrrintracciabiJe
Taylor, l'inglese

convinto dell'ordigno
a orologeria

W la fU:JtJUL.UJU\",Cl • -rulla- .~
marted128 giugno 1994 "" '-'U.

RiUnionisemidesertenonostanteleconvocazionidelgiudicePriore

Lemisterioseassenze
dei periti di Ustica

Untestsmentiscel'ipotesibomba
ROMA - Il mistero dell'abbatti­
mento del Dc 9 Itavia si é arric­
chito di unaltrosin~olareepiso­
dio che potrebbe mtitolarsi il
«giallo_ dei periti. Aquattordici
anni dalla strage di Ustica, e a
quattro anni CIalI'affidamento
delle nuove perizie, dopo quelle
consegnate nel 1990 dal collegio
Blasi,l'inchiestagj!Jdiziaria é.ri­
mastaancorataall'mterrogativo
sesiastatoun rnissile ounabom­
ba a bordo ad abbattere l'aereo
con 81 persone. I nuovi periti,
malgrado sia stato recuperato il
90 per cento del Dc 9 e sia stato
ricostruito in un hangar dell'ae­
roporto di Pratica di mare, non
hannoancora emesso il loro ver­
detto.

Il tecnico inglese, Frank Ta­
Jllor, esperto in attentati con or·
illgni esplosivi a bordo di aerei
(fii lui a ricostruire l'attentato di
Lockerbie) é daalmenodue anni
convintocheilDc 9Itaviasiasta­
to abbattuto da una bomba ad 0­
rologeria messa all'interno dell'
aereo. Ma sulla sistemazione
deU'ordiano, Taylor ha cambia­
topiù voTte Idea. Alla fine é pre­
valsa l'ipotesi chelabombasIae­
splosa nel gabinetto, collocata
nellaparte anteriore destra dell'
aereo. Inunprimomomento,l'a­
vlor sostenne che l'ordigno di
200-300 grammi di esplosivofu
messo dall'attentatore dietro I
tubi di scarico del lavabo di aliu­
mlnio. Ma quest'uitimo, recuJle­
rato In mare e sottoposto agli e­
sami del Riarde Inglese, non ha
presentatoalcuna traccia dell'e­
ventuale esplosione.

Successivamente la colloca­
zionedellabombaadorologeria,
predisposta perle ore 21 (l'ulti­
mo segnale radar fu registrato
alle20.5ge45secondj),fuipotiz­
zata altrove e precisamente nel
piccolo vanodove si trova il por'.
tarolo di carta igienica SOpl'll il

wc. Il tecnico inglese sostiene
che l'ordign.o, trovandosi in quel
punto e nell'intercapedine tra il
rivestimentointernoe lafusolie­
ra, nell'esplosione avrebbe tran­
ciato il pilone che tiene II reatto­
redidestramandandolntiltl'im­
pianto elettrico. Il reattore sa·
rebbeprecipitato Inmare e nella
parteposterioredeU'aereosisa-

rebbero verificati danni enormi,
come il distacco della coda, tali
da procurare il completo dissol·
vimento del velivolo.

Anche la seconda ricostruzio­
ne di Taylor sembra che non sia
sulfragatadallealtre~rizie tec­
niche. In particolare il pilone e·
saminato dai periti frattografici
non presenta,rotture causate da

esplosione ma soltanto dall'im­
pattocon lasupemciedel mare.

In conclusione l'ipotesi della
bomba a bordo non presenta ri­
scontrisicuri.Anzi,semmai,i ri­
scontri confermerebbero il con­
trario, tantoche iperiti chefino­
ra hanno privlle~iatoquesta i­
potesi si trovano In un'impasse.
Tutti aspettano che Taylor ela-

di FRANCO SCOnONI

bori la sua ipotesi ma il tecnico
inglese, che, tra l'altro, ha par­
tecipatoapocheriunioniperita­
li sembra, in questo periodo, ir·
rintracciabile. Il giudice istrut·
tore Rosario Priore che, ogni
giorno, sollecita i~riti a riunir­
si e a consegnare I loro risultati
hadatoloroun'ultimadata,i123
luglio prossimo, per il deposito

della maJI:iperizia. Atal fine ave­
va predisposto una riunione pe­
ritaleperlasettimanascorsama
lastessaéstatadisattesadagran
parte dei periti.

Aquesto punto sorgono molti
Interrogatlvisu quantostaavve­
nendo nel collegio peritale. I
tecnici che hanno avuto per
quattro anni tutto il tempo ne­
cessarioperformulare una loro
Ipotesi non sono, attualmente,

I· in gradodi emettere un loro giu­
dizlo? Il perito Ta~lor,dopo che
ha richiesto esanu suppletivi, in
particolaresul lavabO e sul pilo­
ne, peraltro risultati negativi,
nonsisente più Ingradodisoste­
nere la tesi della \)omba? Oppu­
re i periti cercano di far passare
ancora altri mesi in mOdo che
nonsia~ibileconfutareiIoro
risultati, in quanto l'inchiestasi
concluderà i131 dicembre?

Intanto sull'indiscrezione
che sia stata una bomba a bordo
ad abbattere il Dc 9 Itavia é In·
tervenuto Il generale Catullo
Nardi, presidente dell'Associa·
zione Arma Aeronautica e coor­
dinatore del centro studi su U·
stica. Secondo il generale la
«reallàdimostra che é stata una
bomba. e aggiunge che «non re­
sta che analizzare la matrice:
magari un filo diretto con la
strage della sta:lÌone di Bolo­
gna, oppure l'aereo doveva ri­
manere colpito alle ore 21 nell'
hangar di Palermo ma il ritardo
di due ore ha fatto esplodere la
bomba durante Il volo-.

Il generale Nardi aggiunge:
«Se le cose fossero andate se­
condo questopiano, Davanzali,
proprietariodell'Itaviaavrebbe
mcassato I soldi dell'assicura­
zione. E in ultima ipotesi, p0­
trebbe essere stato un atlentato
della malavita organizzata per
uno sgarro o per un pizzo non
pagatoda Davanzali•.



Sanità

./ftL/t';
flavio PeIIRanI

puuaoao neadl ambienti dell'
.IU"oratO, Fulenda esiste e Il
com......rlo. per tutto il tempo
• l'eIIt.ed al Sant'Orsola do­
vn\ poter rendere operativa la
stnatturaepotdnomlnarc lcol·
labontori.

Beapiù QHDPllcato Il proble·
ma del rapporti con l'Universi·
tl. La~ ha sempre insl·
stltosuDaVolontldl trovare un'
latesa con Il Rettore. E la scelta
di un COdlIII1uarlo con caraUe·
rIItk:he 'istituzionali' servireb­
be .. 8IIIDlOI'bIdIre per Il mo­
meato I contrud per riprende­
re. dopo l'estate. la ricerca dell'
dIrettOre che Ida bene a en·
trambelelatltuzlonl.MaRover­
• MOIl8CO non nasconde I pro­
pri .....umortpercomesonoan·
èlateleCOIe.limedllnconsiglio
di lIIIIDIlnUtrazl ha dura·
meate attaa:ato Barbotinl che
starebbe dlAelDlnando mode­
..... 10 tutta lasanitl regionale.

E la ferita dello econtro su
MarIo ZaaettI t ancora aperta.
Ieri. meatre=1regionale
lJQIIIhuma p , lrcon.sl-
JdIere di AI....u Democratica
PederIco Grl11I chiedeva la no­
......mmmlMerlo proprio di
zanetti. -Altrimenti - dice
GrtIII che teme 'una cacda alle
streabe'-. cIIclI «:be Il prlnel­
ptoaeua rotuJooe era stato In­
veatato eldustvamente per lui
ID quanto ex enente alla
M .

Ùl nominIl deJJadunta regionale ffSQ necessaria dopo ilmont:lltoaccordo con l'Università

AllaguidadelS.Orsola
Flavio Pellaami commissariopersei mesi

Modenese, 56anni,
funzionarin della
Regione, è tra i 46

1rIil1Ulg(!Tselezionoti

Vomodi provata Oduda, esper­
to di COlle sanitarie, oltretutto
IadUIOneOa rosa del 46
COIlClOITeIlU 'c:onstsllatl' dalla
mmmlgtone di 'cacdatorl di
telIte'lnpalati dalla giunta re­
~;PeJlacanlha un cuni­
Culum di tutto rispetto. Ex am-

di LUCIANO NIGRO adnIstratore stniordInarlo a
Modeaa, per dlecl anni è stato

IAREGIONEha-.o.nmm- tIDC'he~=I 0lJI)e­
........ del Sut'OnoIa ~ un .wtemWano .Natoa
.......l'unztonarlodi WdeAldo MinndoIa, vk:Ino iìJ Pds, fama
MOro: Flavio hl....... 53 di mediatore che rtfuge I con­
.......~ del plano di trastl 8SpI't. da luaUo sarllul
rIonIIDo del .................. alla~ Ono aDa One dell'
delJ'BmIIJa~ lUlDO. della dUA ospedale con

Va~ cIedIO aueIIo del 2500 posti letto, 5000 dipen­
~tePIa' 1AgI.........e de&tl e 500 miliardi di bllaftdo.
deII'llIlIl.... GIuIIiao Barbo- Coaquallpoterl entreràl E la
lIaI.coaducIeua-.....aate ....aomJaaimmorbldlrè I con­
bncdodifetTotra~e V- trastl tra 11 rettore Fabio Rover­
...weuttldiBolopll......... Il MOIUICO e la Regionel Sono
del~ del plà queste le domande che d.n:ola-
..... deD'EmIII&. wnolerlaeradopocenaqtW1do

VIsto dopo ...... CiO&' la ded80ae deOa giunta è stata
.......... 1IOIl•• trovata 1'1D- IOrmalizzata da11i I!unta e ano=c........... per la llUIldata da una dkhIanzione

deIl'UOIDOcbi~delJ·..-.ore Barbollnl.
... d .....~......... n~delpoterl è stato
un decrito cIèIpttlllO ftnaIdo dleWato dal c:onsIgllerl comu·
d24~hartnWdoallaftae MarIsa Fanca e Ancelo
delJ'lUlDO le aomIDe del......... 8 ldi. preoc:c:upatl per la
lei' lIOIl ancora .... flCCIO ceoafusioneglurldkoforinale­
......... d mmmfMarlo a ter· • si è creata al Sant'Onola
mine lDcark:atodi fardecollare dopo le nomlnedi tutti Idiretto-
Ia._ ~..="'"rI~ldeUeV.ledelpolldl.
",'0n0Ia- (unadel- md della reskH!e ad eccezlone
leplà......d'EilrOpa) e dip del DOIIdIalco di 8oIopIa. Se­
lIt&Ia. con pieni poteri, Onoalla c:onao Faraca. Il commlaarlo
ftae deU·lUlDO. nonpotd.oa:uparslchedell'or·

dinarla IIIDDllnlstrazione e non
potd. nominare né il direttore
sanitario né il direttore ammi­
nistrativo. Parallsl quindi? All'
....-orato alla sanitl sono
convlntl del contrarlo. _La Re­
pone-insiste BarboIlni--ha
iIle:reatotuttele nuoveazlende
aeal'EmiIIa~Ese non
ha~ mmpletare l'opera.
~ri:bé d decreto del AO'ftnlO
C:be c:onaeh! nel resto del~
le nomine deld~iierall
nonha peI'IDeUO di mOlla­
re l'accOnIo con rettore dell'V- .
nlvenltl di Bologna-. Ma. ag-

••
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Ecco l'elenco delle carte

La secon.do, cartiJul suiparchi
offerta da «Repubblk:a» ai lettori
racconta un monterisenJa naturale

ra

ECCO l'elenco COIl'I()Ieto delle carte del parchi e delle riserve già
pubblicatieche~remo.
Parco Fluviale Regionale Taro (28/6);
Riserva naturale Monte Prinzera (29/6):
Parco Foreste Casentinesi. Monte Falterona e Campigna (Sn);
Riserva naturaleOaf'emo (617);
Parco Regionale Sassi di Roccamalatina (12n);
Pan:o ReiIonaIe StIrone (13/7);
Riserva ~aturalePanna Morta (19n);
Pan:o Stol'k:o~Monte Sole (2017);
Riserva Naturale di Nirano (26n);
Carta dei Pan::bl e delle Riserve dell'Emilia Romap1a (27m.
Chiuderàlaserieilvolume .Andare per Parchi» con tutte le informa­
zioni turistiche e di servizio sui parchi (28n).

Pionieri sul

Ambiente•
.--------------------­~

LO SPARVIERO che sfrutta le correnti a­
scensionali e sembra immobile nell'aria,
non sadisorvolareuna landascaturitadalle
viscere della terTa. antica di 156 milioni di
anni. Le~ rocce scure (ofioliti) che si
trovano 8.ll'intemo della piccola RIserva
Natunle Maate Pllnzera, in provincia di
Parma. sonosimili a ~elledei fondali ocea­
nici.SonostatecatapUltateall'estemodalla
forza delle eruzioni vulcaniche.

UIItlgttIIIIleaJJmoIl'oro
11 loronomederiva dalgrecoofws. chesi­

gnificaserpente.lnquantolasu~rficieèca­
ratteri7.zata da una sorta di patina trasluci­
da che fa pensare alla pelle del serpente. e a
toecarb sembra quasi scivolosa. La loro
confonnazione è principalmente metallica
e a volte si presentano con delle striature

d 9'JRIZIAASPRONI

gialle. lucenti simili all'oro. E nell'800.
cometestimonia ilCapitanoAntonioBoccia
di fede napoleonica, qualcuno credette di
aver trovato veramente il prezioso metallo.
scatenando una corsa all'oro degna delle e­
popeeamericane. chesi trasfonnòpoi inde­
lusionecocentequandoicercatori~riro­
noche nondi orosi trattava bensldel più co­
mune rame. AIcontrariofurono invece. sor­
presa! fortunati coloro che si buttarono a
scavare alla ricerca dell'altro oro. quello
nero. che venne trovato a Vallazza. sulla
stradacheda Respiccio porta a Neviano dè
Rossi. a otto chilometri circa dalla riserva
naturale. E anche 9.uesta corsa. come tutte
quelle che si rispettino, ha avuto i suoi pio­
nieri. Il primo ricercatore fu il piacentino
Luigi Scotti. maestro elementarecon il pal­
lino della~logiache fondò la Società Pe­
trolifera Italiana con un capitale dic~
ceatomlla lire e aprl la sua prima miniera
nel IgaS,proprioaVaUazza.doveètutt'oggi
in piena attività tanto che fornisce 400 ton-

nellateall'annodi petroliofinissimo all'Agi­
plas, societàdelgroppoAgip.•E'unpetrono
talmente raffinato - ciraccontailprofessor
Perotto - che in tempi di guerra veniva usa­
to per far andare le macchine doooun sem­
plicefiltraggio fattocondellepel6didaino...

Ancoraogi,chisi recanellaminiera,può
ammirare leWcchiecostruzioni in lefPlOei
vecchi pozz!di perforazione. E~no P-er
conservare la memoria di quest epqca mo­
dosa, la Società PetroliferaltaliaDa ha <fato
inizio alla costituzione del primo museo al
mondo del petrolio. L'~re Antonio
Angelucci, curatore deO'iniziativa, sta rac­
cogliendo~ pezzi e manufatti che
~dareunìde8dicomeUliquidonero
abbia segnato la nostra epoca.

_____________________________..:.25
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Elettrodotto
diS.Damaso

«Fennate
i cantieri»

~
~.~

lJiIe ad attivarsi in tempi ~..
breri per~ .... so-
lu1Jone del problema» e,
ancora, che~ a
.'interropziOOe parIa-
meatare, I sott~
.............. «di fatto face-
\'II (II'Qprie le lJea IlOte moti-
YUioRi deI'F.nI9. U cumI-
blto «Q)IIStabl reftdeatre

R. COMITATO anti-eIet- aJlICraddizione o quanto­
Crodotti imita l'EneI non meno lo sauso coOrdina­
8prire i cantieri la co- lllellto fra i ministeri COI&­
sttuzione deII'~ ~echiedeal
Caorso-San Damaso, ai- (QIll~~
conia infatti che «il sotto- sa e inunediata in merito
-.......rin ai LaYOri Ptab- aDa~ dei lavori
ìiéi--;rrinlpepato a COlI- di eostriIzione dell'elettro­
vocare Wl fnèOntro fra I dotto, iD relazione alla et­
suo ministro, .... .... fetti... necessità di tale in­
rAmbiente e rEnei per frastruttura e aU'attiYa­
giungere a WI'inunedillta zieooe della vaIutazfooe di
sospensione dei lavori e di Impatto ambientale». AI­
procedere quindi ala.... rEnel chiede di non aprire i
tazione di impatto lUIlbim- auatieri: ((Un atteggiamen­
1aIe», e che IO stesso..... to diverso inIpI.ìdIìiftIJ la
siro Radice (LaVoriCblJli- ripresa delle azioni di oppo­
d) «Si è dichiarato ---.-.:.. sìZione». ------

di LSPEZIAED. GlACOBAZZI

ORDINANZA di evacuazione - in
caso di necessità - già firmata per
tutte le case a valle C1ella frana nei
comuni di San Benedettoe Monzu­
no che si troviDo al livello del Sam·
bro, Rioveggio esclusa.

Sono circaC~tole pers0­
ne interessate allo stato di cpreal­
lerta», viste lecondizioninonbuone
del tempo. Ma ~ un~edimento
diestrema pru4enz.i, che nonc:om­
p<>rta peroraalcuna~.
.NoncreiamoaIJannismi inutili, la
situazione ~ sotto controllo», dica­
no il prefettoEnzoMosinoe l'asses­
sore iegionalealla Protezionecivile
Vittorio Pieri, che ierihanno~­
cipatoadunsummitaiMuniclpiodi
San Bendetto Val di Sambro.

La Giunta~ ieri sera, ha
chiesto al aowmo di clc:uetare lo
-statodiemerpaza», pa:ottenere i
fondi (siparlaperoradi.cfuemiliar­
di) che consentano di costruire il
.by......sulla rrana. Lasituazione
~sottocontroUo,macritic:aancbea
causa~ acquazzoni. un nuovo
diluviodUratounanotteeungiomo'
che ba annuItato una giornata di
.pompaggio» dell'8Cg.ua a Cl di
GiardinO;un~dicliilomteri pri­
madi San Beiledetto, dove il~ si
staaIDndoebagià.~­
lo» 100mila metricubi diacquadel
SamfmJ. .

Le .pioae banno bloccato le ru­
spç cHe stavano avanzando sul ai­
n8le di sinistra per tracciare le .pi­

. ste»sucui~ lacanalizzazione
. dell'~Gli~raisonostatifer­

mati dal sindaco di San Benedetto
Luciano Poli, che guida il comitato

Perlafirma isindacihannojìrmotol'ordinanza dievaaJOZione: scatterà incasodi~

Pronti allo sgombero
L'emergenztz costerà almeno due miIimrli

operativo creato dal prefetto. Trop- è intanto deciso dì potenziare il de­
po~. troppi rischi per meZZI e flusso forzato oltre lo sbarramento
uomini. Ma I ostacolo principale- con una nuova idrovora che ques~
la mancanzadìfondì-èstatosupe- volta funzionerà a motore e non ae­
rato. La Regione poteva spendere lettricità (durante la notte per i
soltanto cento milioni di fondi temporali, la luceè venuta a ritanca­
straordinari. per i costi già soppor- reduevolte. anche se perpoco). Do­
tati nelle settunana $Com: a causa vrePbe essere in azione entro 48
del maltempo e chiedeva il denaro ore.
algovemo.Mailgovemo-hariba- La soluzione sempre provvisoria
dito ilp~Enzo Mosino - può ma im~rtanteche si è definitiva­
concederli solo dopo averapprova- mente àecisa ieri è tuttavia la cana­
to lo stato di calaniìtà. lizzazione dell'acqua che ris~.

Cosi. ieri, in un summit ai massi· É stato deciso di creare una dopp-ia
mi livelli tenuto nel Municipio d condotta dì circa 900 metri che
San Benedetto, al quale hanno pre· -bypasserà»lafranacad.uta nel tor­
so parte il prefetto e l'assessoreallé ~~te. Una condotta dì tubi dì ac-
ProtezioneCiwe Vittorio Pieri-si CI8lal°l~alposarehil più possibile vici­
è deciso di procedere immediata- no . veo c e potJ::à ~onvogliare
mente con i soldi che troverà la Re- oltreII-tappo» 6~ltttialsecondo.
gione. E quindi niente braccio di Una portata suf:lìl?lente per afl!'on­
ferro, ma la disponibilità della Re- ~ con~quilhtàanche le piene
gione a far fonte alle spese imme- mvt;mab.
diate. -La situazione ~ sotto con- L operadovre~be~re~omple­
troDo, le popolazioni possono stare ~ta enti'? sette-dìeclgJonu. -Tutto
tranquille-ripete l'assessore Pieri CiÒ che ~ ~tevafare finora è s~to
- ma la situazione è seria e va al- fatto-dlcetlp~retto~Mosmo
frontata senza riserve». -. Per I~ solUZione defirutiva avre-

Le idrovore hanno cominciato motuttotl~m~..Il~ro!>le~ora~
dalleottodi lunedl sera a risucchia- I~ massa di 14 millOru d! metti cubi
re l'acqua che si ferma nell'invaso dl~rrachesta~ncorasJittandover.
artificiile aDa velocità di 220 litri al so ti Sambro. E ti tempofinora nonè
secondo. La portata del Sambro è stato f~vorevo!~. [~tantoi~ sind~c<?
superioree cosi nel summit di ieri si polemlzzasuU,~mple$Odel mezzIdi

soccorso. -Ali mfuon delle pompe
portatedalla Protezionecivile della
Regione. afferma - i mezzi che ope­
rano sono tutta roba del nostro Ca­
mune. La Protezione civile farebbe
meglio ad evitare di gonfiarsi nel
petto per l'intervento perché non
credoche abbia tutti questi meriti».

..



persone che stanno fuori. Si
Parla tanto di custodia cautela·
re, ma la cosa che dovrebbe
scandalizzare è che per condu­
deredefinitivamenteunproces­
so per strage bisogna aspettare
lO o 20 annilt. Secondo CasSan
nel caso di ~i criminali e
boss mafiosi .Ia limitazione del­
la libertà è doverosa nell'inte·
resse di tutti-.

PerMaroni.laleoesuipenti­
ti e il41 bis stannoèIimdo buoni
risultati. Indietrononsitorna. E
sarebbebene chesi smettesse di
discutere. La discussione crea
la convinzionechesi possaapri­
re un dialogo con la criminalità
organizzata. Bisognerebbe evi­
tarlo. Entro 15 gJorni, al Comi­
tatonazionalesUll'ordinee tasi­
curezza pubblica un gruppo di
lavoro porterà una serie di pro­
poste attuative sulle leggi anti­
criminalità. ProP-oste che non
modificheranno la normativa,
ma la renderanno pii'! adeguata
aitempi-.

Maroni eil muro Ustica
f:on l'ipdesibomba inI:hiestllaBoIogno,'

d fW)lA rASCB I A

staticom~.E se leco~rtu- fronti. E' unaquestionediStato,
re individuate dai giudici fosse- non di parti. E tutte le . de­
ro state indirizzatea p-roteggere vono avere il senso de~tato.
chi mise la bomba dovremmo Dobbiamo andare avanti, do~
~ di un fatto pii'! grave di bialpoattaa:areibenidellama­
~ ipotizzato 6D.ora. Ci sa- fia.Esingolarechesialzinovoci
rebbe una-sintonia tra i depista- contrarie a flUei sequestri. Mi
tori e chiasi. D'altra parte il se- auprodipotenDiCOll@"8tulare
greto di Stato mantenuto in e- p-restoconMaroniperiliarresti
temofavori&ceilprotrarsickUe (liProvenzana.BagarelIaeBru­
deviazioni-o VioJanw è interve-- se&. Quest' ultimosta riorga.n!z·
auto di nuovo sul~emadei zandolegiovanilevedellainafia
pentitie sullemodificheventila- nellaprovinciadiPalermomuo­
te per l'articolo 41 bis che ri- vendOsi traquillamente da lati­
~ le misure di carcerazio- tante-o
ne del boss. «Quando parliamo Secondo il pm del pool mila­
-badetto-dobbiamòsapere nese di Mani pulite Gherardo
che abbiamo incasaunconvita· Colomboe il gipveneziano Feli·
to di pietra. Chi ba la responsa- ceCasson,noncisonoabusi nel­
bilità politica ~e sapere che l'uso dellacustodia cautelare.
non si~e in un acquario. PerColombo il 41 bisvavalu­
Le sue p&roIe vengono ìmme- tatoancheallaluce.degliasJM't­
diatamente rec~ite come un ti di tutela della persona e dei
~oda chi è alla ricerca suoi diritti fondamentali, ma
dinuovec~licità.Leleggisui anche degli aspettidi tuteladel­
pentiti,e il41 bisdevonorestare lasocietà neicOnfrontidichian­
anche perproteggere tutti colo- che_dal carcere può influire su­
roche rischiano la vita su questi gli atteggiamenti criminosi di

Cronaca

.SE DOVESSE l'i
si bomba, l'inctC:. :n::::
verrà a Bologna. Un nuovo giu­
dicesi~leggere alcuni me­
tri cubi di carte..ci vorranno tre
o quattro anni perconcludere-.

CosI il ministro degli Interni
Roberto Maroni che con il suo
intervento ba chiuso ieri il c0n­
vegno su.OmUl'O~:
dal Waterpte a Ustica-, scelto

est'anno daD'Associazione:f:i familiari delle vittime per
commemorare il14esimo anni­
versariodellatraaedia.Sonoin.
tervenuti nomi dì p1"ÌD!o piano
del gioroalismo (anche Cari
Bemestein famoso per il caso
Waterpte, chebatenutounale­
zione di giornalismo investip­
tivo) giudici (da Borraccettì a
Casson,daColomtioaPalomba­
rini), il vicepresidentedella Ca­
mera Luciano Violante e Maro­
ni. PerViolante csaràUpmade­
cidere se lacausadella straaefu
una bomba o un missile. Le de­
viazioni e i depistaggi ci sono
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Rministro al
convegnoper
l'anniversario.

aprenuoVl
scenari evede

altripericoli

Maroni eil muro Ustica
'Oin l'ipotesi bomba inchiestaaBologna'

. di FJ\OLA CASCEUA

"SE DOVESSE passare l'ipote­
si bomba, l'inctiiesta su Ustica
verrà a Bologna. Un nuovo giu­
dice si dovrà leggere alcuni me­
tri cubi di carte..ci vorranno tre
o quattro anni perconcludere».

Cosi il ministro degli Interni
Roberto Maroni che con il suo
intervento ha chiuso ieri il con­
vegno su «II muro trasparente:
dal Watergate a Ustica», scelto
quest'anno dalI'Associazione
dei familiari delle vittime per
commemorare il 14esimo anni­
versario?ella t!'8gedi~.Son? in­
tervenuti nomI di pnmo plano
del giornalismo (anche Cari
Bernestein famoso per iI casò
Watergate, cheha tenuto una le­
zione di giornalismo investiça­
tivo) giudici (da Borraccettl a
Casson, daColomboa Palomba·
rini), iI vicepresidente della Ca·
mera Luciano Violante e Mara­
ni. PerViolante «sarà i1pm ade­
cidere se la causa della strage fu
una bomba o un missile. Le de­
viazioni e i depistaggi ci sono

stati comunque. E se le copertu­
re individuate dai giudici fosse­
ro state indirizzate a proteggere
chi mise la bomba covremmo
parlare di un fatto più grave di
quello ipotizzato finora. Ci sa­
rebbe una sintonia tra idepista­
tori e chi agi. D'altra parte iI se­
greto di Stato mantenuto in e­
terno favorisce il protrarsi ddle
deviazioni•. Violante è interve­
nuto di nuovo sul "roblema dei
pentiti e sulle modifiche ventila­
te per l'articolo 41 bis che ri·
guarda le misure di carcerazio­
ne dei boss.•Quando parliamo
- ha detto - dobbiamo sapere
cheabbiamo in casa un convita·
to di pietra. Chi ha la responsa­
bilità politica deve sapere che
non si esprime in un acquario.
Le sue parole vengono Imme­
diatamente recepite come un
messaggio da chi è alla ricerca
di nuovecomplicità. Le leggisui
pentiti, e il 41 bisdevono restare
anche~rp~otegge~etutti colo:
ro che nschlano la VIta su questi

fronti. E' unaquestionediStato,
non di parti. E tutte le parti de­
vono avere il senso dello Stato.
Dobbiamo andare avanti, dob­
bialpoattaccare i beni della ma­
fia. E singolarechesi al zinovoci
contrarie a quei sequestri. Mi
augurodi potenni congratulare
prestoconMaroni pergli arresti
di Provenzana, BagareIlae Bru­
sca. Ouest' ultimosta riorganiz­
zando legiovani levedella mafia
nellaprovinciadi Palennomuo­
vendosi traquiIlamente da lati­
tante•.

Secondo iI l'm del pool mila­
nese di Mani pulite Gherardo
Colombo e iIgipveneziano Feli­
ceCasson, noncisonoabusi nel­
l'uso della custodia cautelare.

Per Colombo iI 41 bis va valu­
tato anchealla luce «degliaspet­
ti di tutela della persona e dei
suoi diritti fondamentali, ma
anche degli aspetti di tutela del­
lasocietànei confronti di chi an­
che dal carcere può influire su­
gli atteggiamenti criminosi di

persone che stanno fuori. Si
parla tanto di custodia cautela­
re, ma la cosa che dovrebbe
scandalizzare è che per conclu­
deredefinitivamenteun proces­
so per strage bisogna aspettare
IO o 20 anni•. Secondo CasSon
nel caso di· grossi criminali e
boss mafiosi .la limitazione del­
la libertà è doverosa nell'inte­
resse di tutti».

PerMaroni .Ialeggesuipenti­
ti e iI 41 bis stanno cando buoni
risultati. Indietrononsi torna.E
sarebbebene chesi smettesse di
discutere. La discussione crea
laconvinzionechesi possa apri­
re un dialogo con la criminalità
organizzata. Bisognerebbe evi­
tarlo. Entro 15 giorni, al Comi·
tatonazionalesUll' ordinee lasi·
curezza pubblica un gruppo di
lavoro porterà una serie di pro·
poste attuative sulle leggi anti­
criminalità. Proposte che non
modificheranno la nonnativa,
ma la renderanno più adeguata
ai tempi•.
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Parla lapresidentedeifamiliari delle vittime: "Fu abbattuto dmante un duello aereo"

"E' falso, non fu un attentato"
DariaBonfietti: "Questaèl'ultimabugia..."

r--------------PUBBUCITÀ-
Oggi sappiamo che Sole eRadicali liberi
invecchianoprecocemente lapelle

seci sottopooiamoa lunghe
esposIZioulsolari.Èchiaro a
questo pmdocbe.bIsogna .
agire DOlIsolocon i
casmetki, ma "daD'internO",
Oggi laRkercaGiuIiaDi, in
accordoconia C-mmiCtt
SdentiIIra lDterIltiinnaJe, ci
metteadisposizione
ORODERM.Fbw..........,in
F8l'DIIIda laformula capace
di
'·~iRadicali
Liberi Ineccesso;
·fomire~a "mattone"
deDapeDe.
BastaDD3 capsulealgiemo
diORODERM..
Un usoc:oITeUo ecostante
del prodotto ahdaa
COIDbattere le rughe ed a
restituirepiù tono e più
1uminositàalla nostra pelle.
Semplice,comebere un
bicchiere d'acqua!

In FtU'11UlCW

I.agano. Slèsempredettoche
aSole invecdùa lapeDe. Oggi
ne0000!!dam0la ragione.n
feJ"lIIleDO deDe rugheda
ultraYiolettisiddama
"pbotoIgiDg" 6c:uiorigine
c'è l'azioDedeiRadk:aIiLiberi'
che lahKellllare lDJOIdpIiaL
ComindIICOlIl_nmionea
catena: piùSole, piùRadicali
Llberi.piùrugbe.
È 0I'ID8i dbnoI!ltrato: sei
Radiadl LiberiSODO in
eccessoorlsddo didaDno
ceDuJare èelevato, anchea
1IveIIodel tessuto disostegno
dell'epidermide.LeDOSire
difeseorgIIDid1e. COlIa
p8S18l'edegIl8DDi • perdono la
capedtàdicoatrolIo di questi
imIdiosI nemici.Venendo
menoDsostegnosicrea il
cedimentodoé la mga,spede
nei punti più
delicati del 'riso,soprattutto

La formula
antirughe
che agisce
dall'interno

to tracciati e pagip.e di rapporti-.
Seslè trattatodiuoepisOdJodi

guerra perchè continuare a Da­
sc:onderl.o dopo 14anni?

.Forse c'è qualcosa di più ter·
ribile della morte di 81 persone
da tutelare-o= la sua rabbia, eppure
d deJJagiurtadiespertlè
unanime.Pemachesltrattldluo
wrdetto addomestk:at.o?

.No.Dicochepermenonèsta­
to fatto tutto ~enocheseniva.
Sièlavoratosolosualcuneipote­
si. Prenda Taylor. Viene in Italia
e dice: non vC?ilio vedere niente.
Poièproprioluiil primoa lancia­
~ la teoria di un collegamento
con la strage di Bologna..

EadeaO?
.Chiederemo conto delle con­

traddizioni tra questa e prece·
denti perizie. IDS1Steremo sull'a,
nalisi èli ciò che i radar hanno vi·
sto. Voldiamo capire se l'even·
tualità ael missile è..stata presa
seriamente in considerazione-o

E se cosi DOn fOlllle?
_Se la pista del missile fosse

stata scartata a l'riori, sarebbe
gravissimo. Significherebbe che
la battaglia legale non basta più.
E alloraci batteremoperunaleg.
gesulla trasparenzache permet·
ta di aprire i cassetti che conteno
gana segreti non lliù tollerabili
peruna società civile_o

dilUCIANO NIGRO

BOLOGNA· .Non ci credo. La
tesi della bomba è un'offesa all'
intellùlenza". Daria Bon.6etti, il
simboTo della battaJdia contro il
.muro di gOIDIJla» di Ustica. non
cista. .Perannici hanno raccon·
tatolafavoladel cedimentostrut·
turale. Poi quando eravamo a un
passo dalla verità, quando tutto
stava dimostrando che nel cielo
di Ustica, quel maledetto 27 giu·.
gao 1980, era in corso un'azione
di guerra, ecco la bomba. Tutto
vabene purdinasconderequello
che accadde?-.

E' amareggiata la ~dente.
dell'associazione del familiari
delle vittime di Ustica. Ma non
sorpresa. Ouarantanove anni,
Qrofessoressa, dai 1985 è la bano Darta Bontlettl con rllVVOClltO Franco DI Marta
diera della battasdia contro i se·
greti più atroci òella prima Re- lo delle hostess che era Il accano va essere solo un missile. I pro­
pubblica. Da tre mesi Parlamen· - to? E le tante perizie parziali, fessori del politecnico di Torino
rare dei PrQgressisti. . quellachimica, quellamedico le- confermano questa ipotesi-o

OnonNOle BoaDettl, si aspet- gaIe, quella esplosivistica che e· Guerra traCbl ec:til?
tawquesto risultato? scludono categoricamente una .C'eranodue aerei. Unolibico,

.Lo avevo denunciato da temo deflagrazione Oal1'intemo? Ma forse-o
po che i periti avevano scelto l'i· . soprattutto: come sifa a giudica· E l'altro?
potesi dell'attentato. Ma ora do- . re quello che è avvenuto senza i .Americano? Francese? Le i·
vranno spieprci 'perché hanno tracciati radar e le telefonate? potesi sono pIù d'una..
scelto una PISta che altre perizie Manca completamente lo scena- Eppure gli ufBdall deU'aero·
avevanoscartato_. rio di quanto avveniva quella . nauticadatempoparlanodluna

Perd1é non credealla bomba? sera-o bomba.'
.1 nostri esperti hanno visto il Qual è 8 vostro scenario? eLo so, cantano vittoria. Pro·

relitto. Le pare credibile che un eTutte le indagini ci parlano di prio loro che fmo a ieri sostene·
ordigno piazzato nel bagno lasci un episodio di guerra aerea. Un vano il cedimento strutturale e
intattaIa tavoladel Wcoil carrel· espertoamericano dicechepote· che sono accusati di averdistrut·
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ieri. sembracheIperiti raàaristi,
in particolare il tirofcssore Gio­
vanni Picardi, abbiano contesta­
tolcprecedentlana1isisulleregi­
strazloni radar edabbianososte­
nuto chc iplolche: indicavano la
presenzadi un altro aereo non e­
rane attendibili, cioé erano fal.si
scgrta1iradar, Una tcsi chc lascia
aperte le porte a tutte lc pii! sva·
natecongctture.

Aquesto p!!nto~al giudi.
ce isll:'llIlOl'e RallarioPriore trar·
re lc coodusio.nl sullas~ di
Ustica..lnnanzi tutlD,lllllllgJStra.
todovràesamiDareilvolUlllÙlOSO

~~secisianodellc . su quanto
hanno sostcnU1D i periti. divisi
per competeIlZa nei diversi set­
tori. Inoltre dovd tener conto
'dc1Ic perizic chc pzwenteranno
Icpart!civilicleevcntlllll.iconte­
stazioni sui risultati del collegio
perita/c. Infine maoca ancora
una perizia, quclla frattografi­
ca.chesaràdepositatamariedlc
chc. stando ad alcune indiscre·
zioni.sarebbe indisaccordocon
alcunc affcrmazioni dci. tecnico
1nIdcscTaylor. .
~ci1 giudicePriorerllllrrl va­

lida l'ipolesi della bomba a boro
do doVrà trasferire l'inchiesta
alla Procura di Bologna O di Pa­
lcnno. Il magistrato hagiàcom·
piuto nllJDer'Olii lICl:el"lamentì
àII'acropono del capolltogO C·
miliano. ha rintraeeialo e inter·
rogato tutti glj inservienti chc
salirono a bordo del Dc 9 ltavia
pcrcompierelavoridimanuten·
rione durante I 50 minuti che l'
aereo soslo sulla pista. Tutti gli.
acccnamenti SOIlO risultati nc­
Ilalivi. non" cmeno un minimo
Indizionei confronti di un possi­
bilc anentatone.

E' ~ibìlc chc la bomba sllI
stata collocata nclla toilctte du­
rante il tragitto Palenno--Bolo­
gna da ~arte di un viaggiatore
Chc " poi sceso ncl capoluogoc­
mJ.Ilano. In quest'ultimo caso l'
inchiesta doVrebbe essene tra­
sfcrita a Palermo, Masulle con·
elusioni dell'inchiesta chc do-
",,":~h,.. ",,"!""~ ..11;,..... "'f", "'ntm t"

pino, tutti gli esperti interpellati
avevano cOnfermato chc, all'llO­
mcntodc1l'abbaltimcotodel Dc9
Ita'Via. nellc vicinanze dell'aereo
civile c'era un altro aereo (forse
due)chcvolavacosi veloce tanto
da dovcrlo considcrare come un
caccia. Questo scenario di JJUer­
ra fu descritto in diverse rchlZio­
ni fatte scparatamente dai tecni­
ci dell'llllvia, daquellidellaSclc·
ma(lasocictàcostruttricedei l'a-
..-i~rrfl ti:lmMl ..."i A.,.-.-li ,~,;:np,";"

L'iJ)Otesi della bomba, come è
noto,fufart.apropria~espcr­
tidell,Aeronauticamililal'e agli i­
nizi dell'inchiesta giudiziaria.
Ed è proprio il risultato di questi
esperti. divcnuti consulcnll di
parte inrapprescntanzadegliuf­
ficialiinquisili.chcsi trOVaripro­
dolto nella perizia consegnata al
giudice Ro5ario Priore.

L'ipotesi dci missile si basava
principalmentesu undato preci­
<;;n('h~ ern <;-f:ltoac01 ,;,-;tl'\(hlr:tnft"

L'Aeronautica
'Pernoièsolo
unaconfenna"

ria, programmataperle ore 21 (l'
aereo prceipilo alle 20, 59' c 45
secondi), fabbricata con 2501300
grammi di esplosivo ad alto p0­
tenziale (T4 c Tnt) fu messa nel
vano che si trova dietro il porta­
rolo di carta igicnica, situato so­
prailwc.

L'csplosionc avrebbe scardi­
nato la parte posterione dell'ae­
reo che in rallida successione a·
vrcbbe perso la coda con gli im­
~nn~("~' ~ i due re:;:utnn. dett"'r-

Eppure in tutti gli attentati
controaenei civilisi l sempre p0­
tuto scoprire il luogo di colloCa·
zione della bomba. Ma TavlOl" ha
indicato vari J'U!!ti dell'aereo e
hachicsto al giudice istruttore di
far eselI!'Ù'" esperimenti con e­
splosiVl per diinostrare la vali·
di là dellesue tesi. Gli csperimen­
Il hannodato esito negativo cosi.
allafinc,Taylorha indicatocome
luognlatoilene,dovel'attentato­
re ;"'l'pone oosto l'or<liRno I"

Roma, consegnati irisultatidei superesperti. Ora toccherà algiudicePriore tirare le conclusioni

''Ustica,èstataunabomba"
r~ Tutti d'accordo iperiti

''Hmissile?Nessunindi;io"

UreIIIto del Dc9
lllIVllI rIc:oIItrulto ln

unnanger
Ade$lra. Il giudice

Iloario Priore

di FRANCO SCOiTONI

la tragedia
di Ustica

ROMA-E'stata unabombaàd O­
mlogcria. c:oIlocata nella toilet­
te,adabbattere il Dc 91taviacon
81 persone a bordo. Lo afferma­
no ',Periti che. icri mattlDa. han­
IIOC1CpOsitato la perizia1I1l1lcralc
costituita da 1.280 paJII1c rac­
colte in cinquc volunn e venti­
quattro allegali L'ipl?tesi del
mtssiJ.c, che era preWlsa nc1Ic

.prime perizic (Blasi I c 2), non t
statapresa in c:o.osidcruione da
questo IIUOVO collcgioperitalc.

-Come tutte le stragi in Italia
anchequestaCOrTeilrischiodiri·
lI:IlUlI:re senza colpevole». ha af­
~ FraIIl:O Di

dei familiari
. . Poihaajf-. . '

g1unto:_Dopo14anmcducpcrt- D . _I Nardi:",--~"I...'-èche" . . abbiano" daga " :1..'1: " ~
. zic~~~vano la tesi del gene1i:Ue " .lU1,,;U;;UWlJ.ç ID tuttoquestotemponon ID tosmposs1uwterronsti

missile. oratI dicono che l'ipote-:.=.~~scn:~~
iD.cIIsc:l:ezionl. poi risulterebbe
<:hellcollegioperitalc nonavreb­
be effettuato verifiche sull1pote­
sldel lllissiJcpm:hénonvisareb­
berostate evidenze di talc possi­
biliti.Eleducperiziecheconclu­
devano con l'ipotesi del missile
non sono, forsc.l{Ulllcosa di pii!.
di unascmpl.icc evidenza? E cv­
vioche:si trova soloqucllochcsl
cercao.

Pcr capire quali prove e quali
riscontri siano stati trovati dai
periti per accnedilal'e l'esplosio­
nc a bOrdo del Dc 9, occorrerà c­
SlIInirIare la perizia c lIWre lc e­
venl1la1.i considcnzionl. Il volu­
minoso~ochesaràconse­
gnatoalleparti nciprossimigiOl"­
ni. è statofirmatoc!atuttoilconc-
gIo perita/c: in sostanza l'ipotesi
della bomba ha ricevuto l'unani­
mità dei consensi da parte degli.
cspcrt!.

Dalle indiscrezioni che sono
circolate negli ullimi giorni. sa·
rebbe stato il tecnico imdcsc
FranltTa . cereiTcol·
legiosull' unabom-
ba. Taylo ta la peri-
zia per rattentato di Lockefbie.
affermàgiàclaliaprimavollllchc
vide il relittodel Dc 9ltavia. rico.
struito in un han~ar di Pratica di
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NOllsiparlapiùdimissile:adessodovràdeddereilgiudicePriore

•.,.......,.., Insorgono
Ustica, fuunabomba
Periticoncord~ lefi

ROMA-fu una bomba aorologe­
ria ad abbattere il Dc9 sui cfeH di
Ustica. I supe~riti non hanno
dubbi e lo hannodecisoa11'unanl­
milà. Del missfle nessuna traccfa,
avrebbero concluso. I risultati
della perizia, oltre 1200 p~ne,
sonostati consegnati ieri al gIUdi­
ce Priore che ora dovrà trarre le
conciusioni. Mala tesidel collegio
peritale non placa le polemiche.
"Non credo alla bomba- dice Da­
riaBonfìetti, presidentedell'asso­
ciazione parenti delle vittime ­
peranni ci hanno raccontato la Ca­
vala del cedimento strutturale.
Poiquandotultostavadùnostran­
do che et Cu un'azione di guerra,
ecco la bomba. Tutto pur di na­
scondere quello che accadde?-
. APAGINA 151 servlzf

di LUCIANO NIGRO
e FRANCO SCOrrONI



di DANIELE MASTROGIACOMO

Ustica, DariJlBonfiettidopo chelaperiziasuldisastrodelDc9èstataresa ufficiale

"Quella bomba fantasma"
LA RE.PU8BLlCA ~~ LUGUO 9~

ROMA - E' stata una bomba. Ma non si sa di partenente a velivoli che nel 1980certamente riore si distaccano dalla carlinga. L'aero per­
quale tipo, con quale innesto, dove sia stata operavano nel Mediterraneo... iI comune de iImotoredestro eil pilonedi sostegno. Poi iI
piazzata esattamente, quanto fosse grande e buonsenso potrebbesuggerire una certapru- sinistro. Si frammenta l'intera lamiera'supe­
quantopotente.Lacommissionedi periti, inca," denza nel ritrovare casuale iI ritrovamente riore della parte posteriore della fusoliera;
ricati dal giudice Rosario Priore di rispondere stesso•. A questo fine, il collegio ritiene cop- parteanchelaparteesternadellasemialasini­
ad unaserie di quesiti sullatra,qediadelDc 9 di portuno procedere ad un'ulteriore caIJ1Pa;gIla stra e iI materiale all'interno della fusoliera
Ustica, si limita ad emettere iI"verdetto senza aiesplorazionesottomarinasuunasuperticie, posteriore.Inariarestalaparterimanenteche
scendereinaltriparticolari. Unverdettopien~ estesa allo scopo di rilevare lapresenzaeven- comprende lamaggiorparte delle ali.lasezio­
che esclude altre quattro ipotesi. suggerite in tuale di parti mancanti ancora da recupera- ne posteriore sottostante il pavimento.
questi lunghissimi e sfibraD.ti 14 anni.. Niente R». o .' '0 o -". 0"0· DarlaBonfietti, parlamentare p~essista
abba1:ti:mento tramite missile, niente collisione "o I periti non so'no in grado di dire iI punto e· e- presidente dell'associazione fainiliari dçlle
involo cònaltro aereo, niente dannostruttura,.. sattodelbagnodoveèstatocollocato. néquale ". vittime di Ustica è sarcastica. cUna bomba di
le,nientesemi-eollisione.nDc9dell'Itàviacon sia stato iI tipo di innesto. Nel suo lavoro. la cuinonsiconoscenullasalvolavogliaditrop­
81 persone a bordo esplose a causa di un ordi- commissionebaanalizzatoafondoi nastricon pi che esista., commentaBonfietti. cbaabbat­
gnopiazzatodentrolatoilettedicodacdetenni- i tracciati radareia loro cgenuinitb. Secondo tutoilDc9ltavia.Credochesipossaaffermare
nando la rottura in volo della parte posteriore gli esperti. ci vari tracciati identificati o meno che chi per tanti anni ha tramato per nascon­
delle fusoliera dell'aeromobile.. non rendono ragione di uno scenario radar dere laverità sulla strage di Usticapossaoggi

o Afirmare la perizia sono stati tutti i compo- particolarmente complesso; non esiste evi· .• sentirsi più vicino al succes&o. Nessuno potrà
nenti del collegio. Tuttavia, due periti, carlo o aenzadiunoopiùaereichesiimmettonosulla . considerareunaveritàconvincentelapresen­
casarosa e MaDfred. Held. banno firmato an- traccia del Dc 9 I-nOI alfine di averne la co- mabordo dell'areo di unabombafantasma di
che unapostilla., allegata allaparte finale della pertura radar». Quanto ai nastri del centro di cui non si sa dire nulla, né dove era collocata
relazione.lnessaidueespertìmevanoche,pur Marsalacl'analisidimostrachelaregistrazio- esattamente, né come era confezionata, né
concordando con l'ipltesi dell'esplosione a ne non appare essere manipolata o alterata». come era innescata. Bisogna ricordare che le
bordo, se si accertasse lapresenza di un aereo StessacosaperiI nastrousatoperlaSinadex,1' manomissioni, i depistaggi. i falsi. i dati man-
nell'area di volo del Dc 9 ltavia. si potrebbe esercitazione simulata avvenuta in concomi- cantihannodimoltolimitatolapossibilitàdel~
pensare all'abbattimento daparte di unmissi- tanzaconlacadutadel Dc9. Lacommissioneè le indagini. E questo aspetto dovrà essere at·
le. cII supporto a questa tesb, si legge nella stataingradoanchediricostruiretuttelesette tentamentevagliato dai giudici ai quali cme-
nota aggiuntiva, ..è costituito dal fatto che al fasi che scandirono la tragedia. Unasequenza diamo, nel rispetto delle accuse da loro foro
termine di unadelle tracce identificabili, èsta- impressionante. Esplode1abomba e la lamie- multate, di volereproeederecontro tutti imili-
to trovato unserbatoiosganciabìle involo. ap- ra e la struttura adiacente alla toilette poste- fari incriminati».
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NuovaperiziasuirottamidelDC9di Ustica. RgiudicepropolTànuoviquesitiagliesperti

tostrutturaledeIJa carlinga. Gli esperti
nonentranonelmerltodelIecausedella
scialnn'a. SI limitano ad osservare che
sul fiiunmentl dell'aereo non si notano
segni di una loro esposizione ad alte

Gli archivi dei
. '? D ilSetVlZl. rer

ministro "non C'è.
più nulla di utile.'
Parli chi ha
memoria della
verità"

ROMA - Laquartaeultimaperlzlasul ''N ·
Dc9di Usticametteancoraunawolta In . on Cl sono

. dubbio Il verdetto emesso dagIJ esperti
sulle cause deIJa tragedia: l'esplosione tral"l"'e

" di una bomba collocata, l)l'()b8btlmen- ""\o,..:
te, nelvanodelwcposterforedelveItvo-
lo. SecondoIproteSsoriDonatoFIrrao, di bo b"
del PoUtecnlco di Torino, SergIoReale una m a

. dell'Università di firenze e Roberto •
.Robertldell'Un1versltàdiMllano; sulle
dedne e dedne di reperti reeuperatlln
fondo al11rrenononclsarebbero I tipl.
cl segni detennlnatl da un'esplosione,
siaessaIntemaoestema.Lestesseana·
lisi escluderebbero anche un cedImen-

temperature o alte pressioni, elementi
tipicidi un'esplosione.

Aquesto punto non sarà facile perU
giudiceRosarioPriore trarredellecon·
auslonl.Dopoquattordlclannidi lnda·
ginl, di perizie, di rogatorie Intemàzlo­
nau In giro per Il mondo, la veritàsulla
traaedi8 del Dc 9 di Ustica e la strage
delTe 8~ ~rsonechesl trowvanoa boro
do, Il giallo non è ancora chiarito. Ed è
per questo che, secondo lndJscreztonl,
Priore sarebbe orientato a proporre
nuovi quesiti agli esperti per tentare di
chlarlre definitivamente le cause della
strage. .



mativa del centro Sismi di Fi­
renze, Affatigatoviene citatoall'
indomani della tragedia del
DC9 come l'attentatore morto
nell'esplosione dell'ordigno. A
farlo riconoscere è l'orologio
Baume e Mercier che portava al
polso. Un particolareverO. Affa­
tigato peròèvivoe vegeto.Tanto
chedopo lastrage dellastazione
è indicato come responsabile
anche di quell'attentato. Lui
però s~volta è a Nizza. dove e
arrestato 4giorni dopo. Sulla
sua agenda subito sequestrata
(un sequestro taciuto all'auto­
rità giudiziara) figurano alcuni
nomi stranieri. Gli stessi che poi
ricompaiono nella valigia piena
di esplosivo fatta trovare sul tre­
no Taranto Milano, nel gennaio
successivo,.persviare le indagi­
ni accreditando lapista interna·
zionale. Per quel depistaggio
clamoroso, gli ufficiali delSismi
MusumeCI e Belmonte sonosta·
ti condannati nel recente pro­
cesso da'appello bis per H2 ago­
sto. (paola cascellaj

quel mese o poco più intercorso
fra i due attentati. Come del re­
sto i nomi, sempre gli stessi che
affiorano nei depistaggi. Per e­
sempio quello del neofascìsta
Marco Affatigato, enigmatico
personaggio legato a Tuti e a
Franci. ai servizi segreti italiani
e alla Ciao Sulla base di un'infor-

di B\OLACASCEUA

tante nel momento in cui una
delleperiziesui rottami del DC9
inabbissatosi' nelle acque del
Tirreno, attribuisce ad una
bomba la responsabilità del di­
sastro. E riporta in luce in qual·
che modo Hcollegamentocon la
strage della stazione. Per gli in­
quirenti è molto significativo

DEPISTAGGI, menzogne. ser·
vizi segreti in frenetica attività.
nomi che si ripetono: ecco i col­
legamenti tra la tragedia di Usti­
ca e la strage della stazione.
Mentre Licio Gelti viene rinvia­
to a giudizio per aver tentato di
«orientare.. a suo vantaggio l'ex
segretaria testimone neU'ulti­
mo processo per il 2 agosto, è
giunto a questa conclusione H
giudice istruttore Leonardo
Grassi. Grassi è in procinto di
chiudere l'inchiesta bis sul 2 a­
gosto e sull'Italicus mandando
sul banco degli imputati. fra gli
altri.!'exdirettoreael centro Si­
smi di Firenze Federico Man­
nucci Benincasa proprio per
reati legati al depistaggio. Man­
nucci èinquisito anche nell'amo
bitodell'indaginesu Ustica. Per
Grassi che a Usticadedicaun in­
tero capitoletto all'interno dell'
ordinanzadi circa450 pagine, è
lacostruzionedifalse piste nelle
quali ricorrono i medesimi per·
sonaggi. il filo chelegaidue san·
guinosi episodi. Un dato impor-

~
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Le stragi di Ustica edel 2agosto legate dall'attività di inquinamento delle ind11gini

fnfilo nero deidepis ·
}
:r
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Nuova bocciatUra dopo i dubbi sollevati dal capo della Procw"a di Roma

Ustica,unabombasulDc9?
Priore stronca i superperiti
Cinquantadnmandepersmontarel'ipotesi

di FRANCO SCOTTONI

ROMA - «Uqa tragedia che si sta
trasformando in farsa., è il com­
mento dell'avvocato Romeo Fer­
rucci, legale delle vittime della
strage di Ustica, al termine della
riunione del collegio peritale con­
vocata ieri mattina dal giudice i­
struttore Rosario Priore. Motivo
dellaconvocazione erano ichi.ari­
menti sulla perizia, depositata nei
mesi scorsi, che indica come cau­
sa dell'abbattimento del Dc 9 Ita­
via loscoppio di una bomba siste­
mata nella toilette dell'aereo. Il
procuratore capo Michele Coiro e
i sostituti Vincenzo Roselli e Gio­
vanni Salvi avevano contestato la
perizia perché «affetta da tali e
·tanti vizi di c;irattere· logico, da
tante contraddizioni e distorsioni
del materiale probatorio, da esse­
re inutilizzabiIe". .

Il giudice Rosario Priore ha
messo alle strette gli otto periti
che erano presenti alla riunione
(il collegioperitale è composto da
11 esperti), e con tono severo ha
affermatochecondivideva tutte le
contestazioni della Procura. In
conclusione si è riservato di deci­
dere sulla futura sorte di questa
perizia. E non è escluso che fini­
sca nel cestino dei rifiuti, dopo

.·annidiattesaecentinaia dimiliar­
di di lire spesiper recuperare i rot­
tami del Dc 9. persvolgere esperi­
menti e per pagare i periti. In par­
ticolare su quest'ultima circo­
stanza, il giudice ha informato i
p~ritichelaCorte dei Conti hasot­
to mira le loro continue richieste
di denaro..

I quesiti posti da Prioresono25.
corredati da domande aggiuntive

che comportano circa 50 rispo­
ste. Il contenuto dei 25 quesiti si
conoscerà oggi. tuttavia i periti
dovranno rispondere alleooman­
de del giudice entro il 23 novem­
bre. mentre per il 30 novembre è
fissatala riunione conclusivafra il
magistrato, il collegioperitale e le
parti civili. .

Secondo alcune indiscrezioni.
il magistrato avrebbe chiesto ai
periti di chiarire alcuni aspetti
controversi circa lo scoppio di
unabor;nban71~atoiI~tteeJ;lrecisa:
mente I motivI per I quali non SI
sono trovate tracce di esplosioni

sui reperti della toilette e sul cor­
po di una passeggera. Maria Vin­
cenza Calderone che era seduta
accanto al luogo dell'esplosione.
Altri quesiti riguardano le regi­
strazioni dei radar di Ciampino.

Inoltre c'è da segnalare una
frattura fra gli stessi periti. I pro­
fessori Carlo Casarosa e Held
hanno affermato che non sono
convinti completamente dell 'ipo­
tesi della bomba ma sono pronti a
discutere e sostenere altre ipotesi
come quella. ad esempio, di una
collisione in volo. Atale riguardo,
i periti dovranno rispondere an-

che ad un quesito che riguarda il
ritrovamento in mare di un serba­
toio ausiliare di un caccia ameri­
cano, trovato nella stessa area
dove erano i rottami del Dc 9. Sui
quesiti i rappresentanti di parte
civile non hanno espresso. duran­
te la riunione. alcun parere...Le
conclusioni della perizia». ha det­
10l'avvocato Franco Di Maria, le­
galedei familiari delle vittime del·
la strage di Ustica. «violano i più
elementari principii logici (come
quello di non contraddizione, ad
esempio) e si sottraggono ad una
·corretta metodologia scientifica.
Inquestòcontestodi radicalecon­
testazione abbiamo ritenuto di
non dover porre alcun quesito a
chiarimento che avrebbe finito
perlegittimarè questocollegiope­
ritale comeaffidabile interlocuto­
re".

cLèdomande-haproseguitoDi
Maria-si pongonosoltantoquan­
do vi sia almeno l'aspettativa di
una risposta corretta, non condi·
visibile magari, macorretta. Leri·
cordateviolazionidi ordine logico
e scientifico non ci consentono di
nutrire tale aspettativa. Ci riser­
viamo dunque di produrre nella
sede e nel momento opportuno le
nostreconclusioni d'orWne tecni-

• co-scientifico· e giuridico». Su
quest'ultimaaffermazione l'avvo­
cato Alfredo Galasso, rappresen~
tante della FiIt-Cgil ha aggiunto:
«Ne! cielo di Ustica vi è stata una

• battaglia aerea. La tesi della bom·
ba nella toilette è ridicola, basti
pensare che la tavoletta è rimasta
integra. Non ci crederebbe nem­
meno un bambino».
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In'· Italia-
La nuova pista in un libro ma Israele replica duramente

«Ustica, nDc9fu colpito
da Wl missile israeliano»

NOSTRO SERVIZIO

Una svolta nell'inchiesta su Ustica? Un libro di prossima
pubblicazione ipotizza: il Dc9 delI'ltavia fu abbattuto da
un missile israeliano. Immediata, la replica del portavo·
ce dell'ambasciata israeliana a Roma: «Una storia in­
credibile, Israele non c'entra niente. Bisogna smetterla
di addossare a noi le colpe di altrÌ», Gli autori del libro
partono dal 1975, quando l'Irak firma un contratto con
una società francese per la fornitura di uranio.

• ROMA. Il De 9 dell'ltavia, precipi­
tato la sera del 27 giugno 1980 allar­
go di Ustica, sarebbe stato abbattuto
da due caccia israeliani. Ricordiamo­
lo: persero la vita ottantuno persone,

Il condizionale usato all'inizio è
inevitabile. Ci troviamo, infatti, di
fronte ad un'ipotesi. La nuova rico­
struzione della tragedia di Ustica vie­
ne avanzata dal giornalista Claudio
Galli e dalla ricercatrice Gail Ham­
mer, che hanno scritto un libro dal ti­
tolo emblematico (.11 quinto scena­
rio.), chiamando direttamente in
causa Israele.•Una storia ridicola, il
prodotto di un'immaginazione trop­
po fertile. Israele non ha nulla a che
vedere con la tragica vicenda di Usti­
ca-o Cosi ha immediatamente repli.
cato il portavoce dell'ambasciata
israeliana a Roma, Amishav Yeho-

shua.•Non è la prima volta" ha ag­
giunto· che qualcuno prova ad ad­
dossare a noi la responsabilità di'
qualche vicenda irrisolta. Sarebbe
ora di smetterla con questo depreca·
bile mododi agire-o

Di scenari, nell'inchiesta sull'ab·
battimento del De9, ne sono stati
proposti molti in questi tredici anni.
Di sicuro, diversamente da quanto
hanno sostenuto e tentato di far cre­
dere Aeronautica militare e servizi
segreti, quelle ottantuno persone
non morirono acausa di un indefinl·
bile incidente: furono uccise. Da un
missile. Israeliano? Gli autori del libro
partono dal '75, anno in cull'lrak fir­
ma un contratto con una società
francese per la fornitura di uranio ar­
ricchito (per uso militare). La spedi­
zione del materiale avviene nel giu-

gno dell'BO, Attenzione alle date.
Francesi e irakeni ne fissano due: 25

, e 27 dicembre. E il 25, l'operazione
amene davvero. Quella del 27, inve­
ce, è annullata.

Gli israeliani, che tengono sotto
controllo i movimenti dell'lrak, deci·
donod'intervenire.1I25? No, il 27. In­
viano due caccia (assistiti, per il ri­
fornimento in volo, da altri aerei mili­
tari) nel Mediterraneo. Hanno l'ordi­
ne di abbattere l'aereo che trasporta
l'uranio. Abbattono, per errore, il De
9dell'ltavia.

Lo scenario è suggestivo e verosi­
mile, vedremo se è anche vero, Nel
libro, vengono segnalate alcune cir­
coslanze che paiono accreditare !'i­
potesi' complessiva. Il colonnello
israeliano .responsabile- dell'opera·
zione (e quindi dell"errore-) fu pu­
nito. Trasferito in Califormia, una sor­
ta di promozione·rimozione. Begin,
capo del governo israeliano, ebbe un
infarto tre giorni dopo la tragedia di
Ustica. Ancora: nell'81, gli israeliani
bombardarono un reattore Iracheno,
Insomma, l'operazione anti·lrak e~
be lIn seguito.

Esperti, tecnici e giudici valuteran­
no: Certo, se l'ipotesi si dimostrasse
vera, cadrebbe il .mito- della super- ,
efficienza del Mossad (II servizio se­
greto israeliano).

Unacosa, comunquè, è cerla. Non

ci sono sollanto I responsabili direlti
(materiali e'politici) della strage. AI­
triresponsabili, altre colpe vanno ri­
cordate. Per anni e anni, i cosiddetti
apparati di sicurezza, l'Aeronautica
militare (molti generali sono slati in­
criminati), le autorità politico-istitu·
zionali italiane e di alcuni paesi stra­
nieri (Francia, Usa, Ubia) hanno ta­
ciuto, mentito, e boicottato le indagi­
ni. Testimonianze false, tracciati-ra­
dar scomparsi, ricatti, rogatorie inter­
nazionali disattese... L'elenco, è
lunghissimo.

La iotta per raggiungere la verità è
stata condotta, in tragico isolamento,
dai familiari delle vittime, pochi gior­
nalisti, qualche inquirente, alcuni
membri della commissione parla­
mentare d'inchiesla. E citiamo, per
dare un'idea delclima in cui nacque­
ro e maturarono le indagini, proprio
un brano della relazione scritla da
quellacommissione: .L'attività del Si·

.smi, per Ustica, sembra all'inizio In- ì

teressata quasi esclusivamente a ve­
rifICare la "tenuta" della posizione ufo
ficiale assunta dall'AeronautICa mili­
tare dell'assoluta estraneità ilaliana
all'incidente ("Tutti gli aerei a terra,
tutti i missili nel loro depositi") e a
èonoscere se per caso qualcosa po­
teva metterla in forse nello sviluppo
delle varie inchieste amministrative e
giudiziarie-.
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Un llbro-ricostruzione accusa il Mossad, Israele smentisce

«Fu un misslle israeliano»
Nuova pista sul caso Ustica
• ROMA. Il Dc 9dell'ltavia. precipitato la sera del 27 giu­
gno 1980 allargo di Ustica, sarebbe stato abbattuto da un
missile israeliano. La nuova ipotesi sulla -strage. in cui
persero la vita oltantuno persone è contenuta in un libro
scritto dal giornalista Claudio Gatti e dalla ricercatrice
Gail Hammer (.11 quinto scenario.). Immediata. e dura,
la replica del portavoce dell'ambasciata israeliana a Ro­
ma: -Questa storia è ridicola, il prodotto di un'immagina­
zione troppo Fertile. Israele non ha nulla ache vedere con
la tragica vicenda di Ustica. Non è la prima mlta che
qualcuno prova ad addossare ad Israele la responsabilità
di qualche vicenda inisolta. Sarebbe ora di smelterla•.

Gli autori del libro partono dal '75, anno in cui l'lrak nr·

ma un contralto con una società Francese per la fornitura
di uranio anicchito. La spedizione del materiale awiene
nel giugno dell'80. Francesi e iracheni fissano due date:
25 e 27 dicembre. E il 25. l'operazione awiene . Quella
del 27, Invece, sarà annullata. Gli l..raeliani decidono
d'intervenire. Inviano due caccia: con l'ordine di abbatte­
re l'aereo che trasporta l'uranio. Abbattono, per errore, il
Dc 9 dell'ltavia. Nel libro, vengono segnalate alcune cir­
costanze che paiono accreditare l'ipotesi. " colonnello
Israeliano responsabile dell'-errore- fu punito. Nel1'8 l, gli
israeliani bombardarono un reattore iracheno.
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sulla Sila. L'aereo, secondo le rico­
struzioni, forse inviato per intercetta­
re un velivolo che trasportava un ca­
rico d'anni destinato agli awersari
del regime libico, colpi il -Dc-9. nel
corso di uno scontro con aerei della
Nato. Oppure, altra ipotesi, il .Mig.
era pilotato da un disertore in fuga
dal regime di Gheddafi, fu inseguito
e abbattuto da altri velivoli libici. Nel
corso dello scontro fu colpito anche
il «Dc-g., iorse da un missile sfuggito
ai controlli, La pista francese: secon­
do alcune risostruzioni, ad abbattere
l'aereo italiano furono caccia france­
si che sparavano contro aerei libici
adibiti al trasporto di anni. Infine, il
quarto scenario, la pista americana,
legata soprattutto alla presenza nel
Mediterraneo della portaerei «Sarato·
ga. che il giorno della sciagura era
ancorata nel porto di Napoli. L'ipote­
si del coinvolgimento Usa fu awalo­
rata dal rinvenimemo, non lontano
dai resti del -Dc-9», di un serbatoio
ausiliario di una aereo militare Usa,

Sini dopo altri quattrocaduti nel nul­
la.,

..se uno mangia un fagiano spara­
to, deve trovare i pallini., Con questo
esempio il generale in pensione Ro­
molo Mangani, giàcapo del-Roe. (il
centro operativo regionale dell'Aero­
nautica militare), tenta di smontare
la tesi dell'abbattimento del -Deg.,
cOgni missile lascia una traccia, una
firma, ese non si trova è inutileconti­
nuare a tentare di dimostrare la tesi
dell'abbattimento», IL generale ha le
sue certezze: <Lo ripeto: sui resti del
DC·9 non ci sono tracce di missili,
nonostante la Bonfietti, Purgatori e
tutti gli altri•.

Certezze del generale a parte, sul­
la tragedia di Ustica sono molti gli
«SCenari. ipotizzati. Una delle prime
ipotesi avanzate fu quella di un mis­
sile italiano lanciato nel corso di una
delle tante manovre aereo -navali e
che colpI il -Dc-g", Poi venne avanti
la pista Iibk:a, quando il 18 luglio del
1980 furono ritrovati i resti di un «Mig»

seÌ1za nasconderci., Ma allora, per
quali rasionl nel libro si indica la pi­
sta Israeliana?La risposta non si fa at­
tendere: «Non voglio pensare acom­
plotti o manovre di depistaggio, Cre­
do che le cose siano piO. semplici,
anchese non perquesto meno gravi:
un po' di sensazionalismo e il nome
di Israele possono aiutare a vendere
qualche copia in pio.., E anche da
ambienti italiani la tesi del «quinto
scenario» viene vista con scetticismo•
..se davvero gli aerei di Israele aves­
sero compiuto il lungo trafitto da
questo paese fino ad Ustica, effet·
tuando rifornimenti in volo, gli aerei
sarebbero stati individuati dalle reti
di difesa aerea della Nato che hanno
il compito di intercettare minacce da
est», È quanto sostiene Falco At:.ca­
me, ex parlamentare ed esperto di
problemi della difesa. -"Quinto sce­
nario" - aggiunge - rischia di essere
cosI un buon lancio pubblicitario per
un libro, ma allo stesso tempo l'en­
nesimo tentativo di depistare le inda-

L'anìbasqatore in Italia! «Nel libro di Gatti solo contraddizioni ebugie per vendere più copie»

sulla pista israeHana
• ROMA Ustica «QuintO scenario-. '00 aereHsl'ael~i.QÌJegliintereétlori
Una pista, quella offertadalle rivela- tPhantrimF~ e"«Kfin in missionese­
zioni del giornalista Claudio:Gatti, greta: iildMd~ ~are e neutra­
che i magistrali Che da annlindaga-', 'Iizzare un «Aiibus3OO» dell'Air Fran­
no sulla strage di Ustica non intenc\().. cecon un caricO di'12chm di uranio
no affatto trascl.ll'llre; A1-telefono Ro-': 235 destinati atrfrik"di Saddam Us­
sario Priore e Giovanni Salvi, i due seln.,Come,è ~rmarnoté "aereo fràn·
giudici che,stanno indgàndo'suO'al> tese~nondec01lò:tnaì,e al~~,~ ,
bat:tirtlento del «Oc"9t dell'It'avia, non cacaa am ,la~ di David ~oIP!ro­
intendono rilasciaìe dichiarazioni, no, abbattendolo, ~~ deU 1~V13:
ma IaProctiràdiRòrna'ha già. acqui- Ma'1o~ di Gatti, c~pon­
sito agli atti il Iibrodi Gatti(~1 Quinto, d~te dagli Usa,del ,settimanale

• ';'rinlniin) itl,!,'do '0" cLEuropeo. , ha già soOevato durescenanoa, ....1""..... e &"" marn I_:-a.u. ' ..II l'bro...·· d'
'd' "',Pri'" '~,,','ch' :..:.J_"""poft:llUUR::.," I ",un,msaeme IglU ICe ore J"N~ ~<::, ho"';'" di' ,-...t...t,...._ A...J:

una rogatoria,'in~';pei"~~;~b:;=d;;;j:':
ascoltare~~edi testirnonl.r;oo .Italia. «Chiunque conosca minima.
è escluso. lIlO1trf;che nelle prossune mente Israele - còntltlUa - sa bene
settimane I maststrati ,romani~lino .• ,che noncl sarà mai un SUò ministro
in Israele ,alla ricerta dèi dociunénti~, o un ufficiltJe che possa prendere
citati nel libro. L'9biettlYo di Priore è una> decisione criminale come è
quello dieapire se; coniè.Si legge.nel queDa di ,abbàttete un aereo civile:
libro, ad abbattere l'aereo che 14 quando abbiamo deciso di colpire
anni favolava nelcielo di Ustica furo. obieUivi nemici lo abbiamno fatto



I magistrati attendono adesso altre due relazioni tecniche

Perizia chimica su Ustica
Esclusa l'ipotesi della bomba
• ROMA. Il disastro aereo di Usti­
ca, awenuto il 27 giugno del 1980
in seguito alla caduta del DC9 del- .
l'ltavia che trasportava 81 persone
tra membri dell equipaggio e pas­
seggeri, non sarebbe stato provo­
cato da un'esplosione awenuta
nella parte terminale del velivolo.
Insomma: allo stato non ci sono
elementi che suffraghino !'ipotesi
della bomba, esplosa a bordo del­
l'aereo, sostentuta in contrapposi­
zione a qllt:"lIa del missile per dare
unaspieg&.vne alla strage.

É quanto emerge dall'indagine
di natura chimica svolta dai periti
Annunziata Lopez, Rosario Nico­
letti eGiorgio Graziani, tutti docenti
dell'Università -La Sapienza» di Ro­
ma. Ai tre esperti il giudice istrutto­
re Rosario Priore ed il pubblico mi­
nistero Giovanni Salvi, avevano af­
fidato lo scorso anno il compito di
compiere una serie di accertamen-

ti per cercare di stabilire quali po­
tessero essere state le cause del si­
nistro.

Le conclusioni peritali, pur con·
fermando la fondatezza di altri ele­
menti precedentemente acquisiti,
non danno comunque una rispo­
sta definitiva alle domande dei ma­
gistrati, i quali, comunque, potreb­
bero ricavare ulteriori elementi di
giudizio dall'esito di altri accerta­
menti tecnici che sono stati com­
missionati ad altri esperti.

Questi riguardano: la perizia
esplosivistica e quella frattografica
(che interessa i metalli) che do­
vrebbero essere consegnate nelle
prossime settimane. Una volta
completati gli accertamenti dei di­
versi gruppi di esperti, la commis­
sione che dovrà redigere la perizia
conclusiva, potrà concludere il
proprio lavoro.

A proposito della relazione chi­
mica, gli inquirenti giudicanosigni-

V~·~'-

ficativo il fatto che le indagini ab·
biano confermato l'esistenza di
tracce di esplosivo Tnt e T4 ritrova­
te anche su bagagli diversi da quel­
li già esaminati, che si trovavano a
bordo del DC9 dell'ltavia. Mentre la
globularizzazione di alcune fibre
sembrerebbe dimostrare il dato
che tessuti siano stati attraversati
daelementi incandescenti.

La perizia chimica, giudicata da­
gli inquirenti molto puntuale e pre·
cisa, si compone di unaquarantina
di cartelle e di alcune centinaia di
pagine di allegati. Éstata realizzata

.sulla base di uno studio approfon­
dito di 26 reperti ripescati dai fon­
dali di Ustica. IL quesito principale
si riferiva alla natura delle defor­
mazioni riscontrate su oggetti me­
tallici, come ad esempio, il lavabo
della toilette. Molte anomalie sono
state attribuite all'erosione dell'ac­
qua e alla lunga permanenza in
mare.

t4/3/f;



L'ammissione del ministro Maroni al convegno di Bologna: «Per scoprire laverità ci vorrebbe un miracolo»

«Qualche carta su Ustica è scompatsa»
DALLA NOSTRA REDAZIONE ca. come Andrea Purgatori e Clau.

GIGI.ARCuacl dio Gatti.
• BOLOGNA.' &10 un miracolo credo pero., dice. Maron~ oche «Quella di Ustica è l'unica strage
può consentire di squarciare la qualcosa che c'era sia stato fatto in cui non si sa ancora cosa l'abbia
nebbiachec'èintornoallavicenda ,sparire». E il ministro sottolinea la causata-, ha detto Maroni accen·
di Ustica. Mi rendo conto che un denuncia raccontanto di aver già nando alla discussione su bomba
ministro che dice queste cose fa awiato un esame di tutti i cassetti o missile che proprio nei giorni
cascare le braccia, ma non voglio (Malmeno di quelli rimasti nO): .Ho scorsi ha ripreso quota. II 23 di lu­
dare speranze». Roberto Maroni, avuto tutto«, spiega il ministro, -cer· glio dovrebbé essere depositata la
neoministro degli Interni, non na· to non quelloche nonc'era più-o perizia òtdinata dal giudice Rosa·
sconde la delusione. Appena no-, Con le parole di Maroni si è fio Priore, ma g6 esperti sono divisi,
minato, spinto dall'entusiasmo de- chiuso il convegno .Dal Watergate mentre si awicina il 31 dicembre,
gli esordienti, , ha spalancatogli aro a Ustica», organizzato a Bologna tennine ultimo per la conclusione
madi del VuninaJe. .speravo di tro- nel quattordicesimo ann~o . dell'inchiesta. MaronL in un'inter­
vare da qualche parte un foglietto della strage, e aperto da una Iezio. vista concessa la settimana scorsa
con su scritto: l'aereo di Ustica è ne di giornalismo di CarlBemstein, all'Unitd non ha nascosto la sua
caduto per questo motivo-. Ma il cronista del Washington Post «opinione personale»: .credo al
quel foglietto non c'era. .La spe- giornalista,che insieme al collega missile, la bomba forse può copri­
ranza è rimasta e rimane-, dice ora Woodward pro\QCò le dimissioni re la verità•. Eora ai giornalisti spie­
Marani, -ma a me interessa arriva- del presidente americano Richard ga: .L'ipotesi bomba comunque
re ai risultati.. E lascia intendere Nixon. Da allora molti muri si sono sposterebbe in avanti la conclusio­
che dall'osservatorio del Viminale- infranti, ma non quelli che impedi- ne dell'inchiesta di tre o quattro
la la cosa non sembra facile, per· scono la visuale sulle responsabili- anni pen:.hè la competenza do­
chè qualche carta manca sicura- tà delle stragi. Lo hanno conferma· vrebbe passare aBologna-.
mente all'appeno. .Ho accertato to ieri giudici come Felice Casson. Ma sulla faccia del ministro è di­
che il giudice Priore, titolare dell'in- Gherardo Colombo, Vittorio Bor- pinta la delusione per le prime set­
chiesta su Ustica. ha avuto dai ser- raccetti e giuomalisti ,che a lungo tirnane di esperienza fatte al Vimi·
vizi la massima collaborazione, hanno lavorato sulla strage di Usti- naie, nelle stanze dove sono pas-

sati i prinmcipalì misteri d'Italia
.Ho incontrato personalmente il
giudice Priore e mi ha assicurato
che tutto quello che aveva voluto
vedere aveva visto», racconta, rife­
rendosi allacollaborazione dei ser­
vizi, .il guaio è che non ha POll.ltto
vederequelloche nonc'è più-o

Maroni non ha vog6a di spiegare
cosa fa quotidianamente un mini­
stro deg6 Interni, ma assicura di
aver preso ìn.considerazione l'idea
di aprire le porte del Vuninale ai fa·
rn1Iia.ri delle vittime di Ustica e a
qualcuno dei giornalisti più impe­
gnati sull'argomento. Ma l'ipotesi
di far prednere un po' d'aria ados­
siersegreti o solo riservati, è già tra­
montatata .A tutt'oggi non ho tr0­
vato nulla-, afferma il ministro. -è '
vero che al Sisde i dossier sono
centinaia di migliaia e ci vuole
tempo per esaminarli tutti. Ma la
mia impressione èche da quei cas­
setti non potrà uscire più nulla-,
Tutto quelloche rimane da fare, ha
detto Maroni, è -chiedere agli ami­
ci americani e francesi di guardare

meglio nei loro: .La competenza. è
del magistrato, noi siamo a dispo­
sizione della magistratura, lo ab-',
biamo detto più volte: tutto l'aiuto
che possiamo dare è a livello intero
nazionale».

Maroni ha poi spiegato di aver
già contattato il ministro degli in­
terni rtancese Pasqua. «awiando
una richiesta formale perchè a di­
sposizionequ~docurnentieq~~

le testimonianze che il giudice
Priore nOnè riuscito ad acquisire».

Un giommalista' si è mostrato ,
scettico sulla possibilità che le let- l
tere di un ministro inviate ai colle­
ghi stranieri possano facilitare il
cammino dell'inchiesta. anche
perchè in pàssato ne sono state
scritte già tante••A me non risulta
che i miei predecessori abbiano
scritto lettere. lo perlorneno non le
ho trovate e nessuno mi ha detto di I
averlo fatto. Ci sono state le rogat­
dorie dei giudici attraverso i canali
diplomatici, non mi risulta che ci
sia stato un forte interesse all'inter·
vento politico» '
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Ustica
L'Inchiesta finirà
a Bologna?

Arnold Francis Taylor, l'esperto in­
glese che fa parte del collegio peri­
tale internazionale al quale è stato
chiesto di stabilire le cause del di·
sastro di Ustica, awenuto il 27 giu­
gno del 1980, non commenta la
notizia, diffusn dalla stampa italia- ,
na, secondo In qtmle satcbbe lui Il
principale sostenitore della tesi
che la sdagum fu provocàta dall'e­
splosione di un ordigno collocato
nel wc dci velivolo. In un comuni­
cato diffuso ieri, il Ori afferma d'a·
ver interpellato Taylor sulla que-.
stione. Questi, pur non smentendo
le indiscrezioni trapelate, ha sotto­
lineato: «I giornali sono liberi di di­
re quello che vogliono. Non posso
fare commenti. Quando si esami­
nano molte ipotesi, bisogna esplo~ .
rarie tutte per vedere se sono reali­
stiche o solo ipotesi. Questo è
quanto stiamo facendoli. Il perifo
ha poi detto, tra l'altro, che com­
mentare l'ipotesi della bomba in
un senso o nell'altro «snrebbe del
tutto improprio poicM non abbia­
mo raggiunto un accordo comple­
to... stiamo procedendo passo per
passo e la conclusione definitiva
deve ancora arrivare»..Secondo l'e·
sperto «ci sono considerevoli pres­
sioni per arrivare alla conclusione
della perizia)) e a suo giudizio è
prevedibile che per l'inchiesta non
ci siano nuove proroghe· dltre il
1994. Se l'ipotesi della bomba do­
vesse essere accettata dal collegio
peritale, !'inchiesta potrebbe pas­
sare per competenza nelle mani
del Tribunale di Bologna.



relitto dell'aereo nell'hangar

Ustica qual ecivolte
Un altro anniversario senza verità

ANDREA GUERMANDI

• -Sento sempre più angoscia
ICI chiedere attenzione e sensibili·
à. Quattordici anni sono dawero
roppi•. Daria Bonfielli, onorevole
)I"Ogrcssista dal 28 marzo, sente
lIlcora tutta la disperazione del
,rimo giorno per quella strage or­
enda che non ha illlcora colpcvo­
i. Ustica, 14 anni dopo, è sempre
)iil un'occasione per non dispero
lere la memoria. .Abbiamo hiso·
~no della memoria-, dice la presl­
lenlessa de/l'as.<;ociazione familia­
-i delle vittime di Ustica, presentan­
lo le iniziative che toccheranno
3010gna, Palermo, «Quell'isola bel·
issima- e persino Mantova -per ri·
:ordare e mantenere vivo il biso­
JIlO di otlertere verità c giustizia•.
,Ahbiamo bisogno della memoria,
pena l'annullamento della co·
:;cicllza di ciÒ che è accaduto in

Questi anni drammaticI-.
La memoria dolorosa di quella

strage si fisserà nella mostra della
raccolta satirica promossa da Cuo­
re che verrà allestita dal 20 giugno
al 3 luglio nel cortile di Palazzo
D'Accursio, nell'incontro di Paler­
mo, il 25 giugno, tra I sindaci Vitali
e Orlando, nel concer1o dell'Acca­
demia Bizantina nella piazza di
Ustica il 25 sera, nell'abbraccio di
U!itica (una regata allorno all'iso­
la) e nella rillcssione sul -muro Ira­
sparente: dal Watergate a Ustica.
alla quale par1eciperanno giornali·
sti italiani e americani - tra i quali
Cari Bcrnstein che assieme a
Woodward fece esplodere proprio
il Watergate - giudicl- Cas.'lOn, Co­
lombo, Palombarini e Borraccelli­
c politici - il ministro Maroni, ilvice

. .. ...

presidente della Camera Violante
e il vice presidente del Csm Galloni
-. Ma ancora prima si fisserà a
Mantova, mar1edl prossimo, al Ca·
ravel con un concerto no stop che
vedrà sfilare sul palcoscenico Ales-

. sandro Bergonzoni, fiorella Man·
noia, Paola Turci, Roberto Vec·
chioni emolti altri.

«Sentiamo di non essere soli..,di·
ce Darla Bonfielti, .Ia sensibilità è
aumentata. Esta succedendo qual.
cosa di Interessante al1che sul vero
sante istituzionale: Il ministro Ma·
roni ha invitato i ptE;!Sidenti delle
associazioni delle vittime di stragi
ad àprlre Icassetti•.

Su quello giudiziario. però, non
si va avanti: Il giudice Priore che
avrebbe dovuto ricevere la perizia
generale il15 giuSno dic~ che non
riesce ad averla.•1115saremo aRo­
ma per protestare. Il giudice - dice

Daria Bonfietti - ha le sue armi per
chiudere l'istruttoria, ma dice che
non riesce a farsi consegnare la pe­
rizia. Di tre mesi in tre mesi sono
ormai trascorsi quallro anni da
quando Priore ha dato \'incarico
agli esper1i. Si deve chiudere con
quello che c'è. Sarei io la prima a
non firmare un'altra proroga e non
chiederei ai miei colleghi dI farlo-o

il 15 l'associazione famili<lri
chiederà anche conto al nuovo go­
verno del Comfx)r1amento di quei
venti ufficiali dell'aeronautica che
si sono rifiutati di rispondere alle
domande del giudice -per ordini
superiori•.

Il sindaco Vitali invita il Parla­
mento Cl discutere della relazione
Gualtieri che già individua precise
responsabilil;). 'Solo vcrittl e giusti·
zia-, dice, -sono la condizione per
una democrazia libera.._



Inaugurata nel cortile di palazzo D'Accursio una mostra sui silenzi di Ustica con le vignette di Cuore

«Che una risata seppellisca quei · · cehi»
Ridere e piangere insieme. Questo ha detto ieri Daria
Bonfietti tagliando il nastro della mostra su Ustica alle­
stita a palazzo D'Accursio fino al 3 luglio. L'iniziativa,
organizzatada Cuore e dalla Coop soci dell'Unità insie­
me al Comune, vuole ricordare «Che la satira - come ha
detto Michele Serra - racconta spesso la realtà più di
quanto non si cred8.». Tra i presenti ieri all'inaugurazio­
ne: Giorgio Zagnoni eTorquato Secci.

-Questa vignetta che abbiamo
pubblicato su Cuore, racconta una
verità più di tanti discorsi-, dice.

Il sindaco Walter Vitali dice che
la mostra è una scelta straordinaria
per aprire le celebrazioni del quat­
tordicesimo anniversario della stra­
ge.•È la migliore testimonianza di
come !'indifferenza e la menzogna
siano le uniche cose immorali». E
aggiunge che il 29 giugno, quando
il ministro degli interni, Roberto

. Maroni, sarà a Bologna per il con­
-------:-::-----:::""":""-::--=-::-::-:-::--:-:------- vegno sul .Muro trasparente: dal

ANDREA QUa.ANDI Watergate a Ustica-, gli chiederà
• BOLOGNA. Per ricordare la tra- zadelle menzogne-. formalmente, anome di tutte lecito
gedia di Ustica, questa ennesima· Da ieri, nel cortile del palazzo di tà insaguìnate dalle stragi, di riatti·
strage impunita, c'è la rabbia. c'è il città. varie lingue metalliche sparse vare la commissione parlamentare
pianto. Ma c'è anche un altro mo- sul selciato richiamano la figura d'inchiesta «Oltre aquesto gli chie­
do che contrappone la moralità dell'aereo disintegrato. Le ~nette dero che attui l'impegno che ha
della risata all'immoralità della di FJlekappa, Altan, Vauro, DJSegI1i preso coi familiari delle vittime e
menzogna e dell'indifferenza. e Caviglia, la bellissima poesia di cioè che metta a loro disposizione
Questo modo è la satira di Cuore Stefano Benni e il -diariOl dei depi- i cassetti dei segreti affinché si
che ha scelto le migliori vignette e staggi, campeggiano invece su sa· compia la ricerca dellaverità poIiti-
le poesie già bblicate sul setti· game sfrangiate, pietà michelan- ca-,
manale di· umana e le giolesche postmoderne e al ceno Ma non c'è solamente Daria
ha fatte installare dalla Cooperati- tro, trattenuto da funi rosse come il Bonfietti a rappresentare le asso­
va Soci dell'Unità nelcortile del pa- sangue delle vittime innocenti, un ciazioni dei familiari: ci sono Tor·
lazzo Comunale, su sculntre rea\iz. grande triangolo tende al cielo per quato Secci, la moglie Udia e Pao-
zate daCorrado Patuelli D'Cavier. riaffermare la volontà di giustizia e lo Bolognesi e c'è Ruggero Sintoni

«L'ironia e la satira - dice Daria verità. di Accademia Perduta che l'anno
Bonfietti tagliando idealmente il .La satira - aggiunge Daria Bon- scorso organizzò la rassegna .Tea­
nastro della mostra che resterà a fletti - non menteed èpiùvera del- tri per la veritàt e che quest'anno
Bologna fino al 3 luglio - sono di le perizie degli esperti. J:ia ragione porterà a Ustica l'Accademia Bi­
persé un modo suggestivo per rap- Michele Serra quando'dice che il zantina per un concerto. Ci sono il
presentare ia realtà. Questa mostra linguaggio della satira è il più ade- maestro Giorgio Zagnoni e l'attore
bellissima riesce adarvoce ad una guato alle più fosche e disperanti Eraldo Turra, un me~o gemello
tragicità di eventi e ci costringe ingiurieche l'umanità deve subire-. Ruggeri, e Mirko Aldrovandi della
davvero aricordare piangendo eri- Michele Serra si ferma davanti Coop Soci dell'Unità.

.dendo insieme. In questa storia di alla vignetta di Perini sulle «nuove .VIvere con rabbia ridendo e
Ustica i confini si sono dilatati. Il ri- professioni», in questo caso il tlSe- piangendo: questo abbiamo fatto,
cordo e il dolore sono dentro di minatore di indizi» in cui si scorge noi parenti in questi anni e nt Cuo­
noi, ma nttti i giorni viviamo tra il ri- un militare-sub che disperde sul re ci sei stato vicino aiutandoci a
dicolo di questa eterna ricerca del fondo del mare carlinBhe. fusolie- soprawivere-, ringrazia Daria Bon­
saputo o deU'indicibile e la durez- re, missili, eliche, ali di aereo. fletti.

CAKA, HAI VI~O
VNA VeCCHIA
~ATO(,A

NeRA !

[[Unità



Maroni su Ustica

«Forse mai
la verità
sulla strage»
• ROMA. Pessimismo sulla possi­
bilità di far finalmente luce sulla
strage di Ustica. «Credo che solo un

. miracolo possa consentire al giudi­
I ce Priore di trovare il bandolo della

matassa., ha dettoli ininistro del­
!'Interno Maroni; .11 giUdice non
potrà chiudere !'istruttoria su Usti­
ca se non con molte ipolesi diver­
se-, ha dettd dal canto suo la presi­
dente dell'Associazione dei fami­
liari delle vittime della strage, Daria
Bonfiètti. Insomma forse non arri­
veremo mai a sapere la verità sul
disastro. Queste dichiarazioni sono
state fatte nel corso del «Costanzo
ShOWll di Ieri sera dedicatop al
quattordicesimo anniversario della
strage. Presenti alla trasmissione
oltre al ministro e allaBonfiettl, l'ex
presidente della commissione
Stragi libero Gualtieri e numerosi
familiari delle 81 persone che quel;
la sera del 27 giugno di 14 anni fa
morirono nell'aereo precipitato a
largo dell'isoladi Ustica.

Maroni ha detto di essersi occu­
pato, in questo primo mese tra­
scorso alla guida del Vimlnale, del­
la vicenda e di essersi icontrato
con il giudice Priore Il quale gli ha
detto che «è da tempo che va al Si­
sde e al Slsml €i che ha avuto la
massima collaborazione. Non ha
potuto vedere quel the non c'è ­
ha detto ancora il ministro -, è pos­
sibile che in questi 14 anni sia stato
fatto sparire qualcosa•. Maroni ha
anche sostenuto che "probabil­
mente vi sono vicende che magari
non c'entrano con Ustica ma che
gli Stati Uniti e la Francia non vo­
gliono rivelare per possibili riper­
cussioni negative». Aproposito del­
!'ipotesi che allorché si verificò la
strage i servizi segreti americani e
francesi stessero lavorando per l'e­
Iiminazione di Gheddafi e che l'Ita­
lia fosse in qualche modo coinvol­
ta, Maroni hadelto:.t robabile•.
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Strage di Ustica
Priore chiede
notizie alla Francia
Per l'Inchiesta sulla strage di
Ustica awenuta 1127 giugno del
1980 Il giudice Istruttore Rosarfo
Priore sollecita ancora unavolta la
coIlaberazlone delle autorità
francesi ed In particolare chiede
una rfsposta alle sellstenze di
rogatorfa Internazionale fatte tra Il
7 luglio del 1990 e Il 21 luglio del .
1992 per aver nuovi elementi di
giudizio sulla vicenda. In aggiUntà,
Il magistrato ha chiesto Flel giorni
5cor911a consegna di alcuni
tracciati radar che potrebbero
es.re In possesso del competenti
uffici d'oltralpe e anche una copia
del libro di bordo della portaerei
Cletnenceau.Secondola
rfcostruzlone del fatti, la grande
unità navale si sarebbe trovata nel
Mediterraneo In posizione tale da
poter registrare quanto accadeva
nel cielo di Ustica lasera In culli Dc
9 dell'ltavia precipitò In mare,
provocando la morte di 81persone.



I giudici: «Indicazioni molto labilb

Ustica e strage stazione
Due testimohi parlano
di un'unica pista libica
Due nuovi testimoni hanno parlato ai giudici Grassi e
Priore della possibilità che le stragi di Ustica e Bologna
siano collegate: La Libia - che avrebbe usato manova­
lanza italiana -, sarebbe il mandante. Ma, per gli inqui­
renti, si tratta di indicazioni molto labili, Intanto conti­
nua l'incertezza sugli esiti della perizia sul De9. Missile
o bomba? «Se le divergenze diventeranno una spacca­
tura, la verità si allontanerà ancora di più»,

DALLA NOSTRA REDAZIONE

GIGI MARCUCCI

• 130UXlNi\, Due testimoni han·
no parlato di un'unica pista per la
stragi di Ustica e del 2 agosto. En·
trambi sono stati ascofiati nelle
scorse settimane a Firenze dai giu·
dici istrullori Leonardo Grassi e Ro­
sario Priore, rispellivamente titolari
delrinchiesta .bis. sulla strage del
2 agosto 'SO (85 morti e 200 leriti)
e di quella sulla strage di Ustica
(27 giugno 'SO, 81 morti). Itesti·
moni, sulla cui identità c'è il massi· .
mo riserbo, avrebbero lallo rileii­
mento alla Ubia come possibile
mandante degli allentati che in·
silllQuinarono 'l'cstate dell'8fl. E Ira
qllesti avrebhcm Inserilo anche la
stra~e di Ustica,

\

·Indicazioni molto labili,tulle da
coll'rullare-, si dk:e ne~1I ambienti

: irlvcstigativi c giudizian bolognesi.
Milnasccrebbc anche da qnelle te-
stimonianze l'illteresse del giudicl
romani e bolognesi per -dichiara­
;doni c riscontri•• sono le parole
nsate dal giudice Priore in un'inter·
visla concessa al Tgl - -ehe in que·
sto sen'lO avvicinano la strage di
lIStiCil al/uella di Bologna: interna·
zionale con esecutori nostrani.,
Priore, che entro i131 dk:embre do­
vrà concludere l'inchiesta, h" im­
plicitamente ricordato che le peri­
zie fin qui ordinate non hanno
consentito di imboccare una dire·
zione definitiva. I perill si stanno
conlrontando SII diverse ipolesi cd
è in corso un diballito, ha dello il
magistrato: oPurtroppo-, ha osser­
valo, <se queste divergenze p?rte·
ranno a spaccature. kl ventà su
Ustica invece di avvicinarsi si allon·
tanerà-.

Due le ilmlesi prese in conside·
ri1zione da pool di I<-'Cllicl nomina­
ti dal milgistmlo. Quella (lei missile
sparato da un aereo militare e
quella clelia bomba piazzata nella
loiteUe del velivolo. Se quest'ultima
prevalesse, al deposito della peri·
zia la competenza per territorio

I pm;serebbe dalla magistratura ro­
mana a quella bolognese, anche
perchè lu un magistrato bolo!:!ne:
se, l'allora procuralore capo Uso
Sisli, a nrmare I primi atti istrullon,
L.., pista della bomba avrebbe tra I
suoi lauton i due componenti in·
glesi del collegio pcritale, che re·
centemenle avrebbero proposto
una comparazione tra l'esplosivo
rinvenuto sui resti dell'aereo e
quello della bomba del 2 agosto,
Ma suscita le critiche e le perplessi­
tà di Daria Bonlit!lli, presidente! del­
l'A'>SOCiazione parenti delle vittime
cii Ustica, dal 27 marzo scorso par·
klmentare eletta nelle liste progres·
siste, .La perizia va da una parte

I
menlre le Indasini vanno dall'al·
Ira., affenna Bonfielli.

Mollo scenico sulnpnlC'si <li liti

dente dell'Associazione familiari
vittime del 2 a~oslo, Secci ipolizza
-un tentativo dI depistaggio- diretto
contro le due inchieste ancora in
corso sulle stragi. Seccl ricorda
che, per quanlo riguarda la strage
di Bologna cl sono già due senten­
ze con nomi ecognomi degli auto­
Ti e dell'ambienle in cui si sono
mossi.

La pisla internazionale trova in­
vece Il plauso Incondizionato del­
l'awocato Giuseppe De Gori, Sià
dllensore di Francesco Pazienza,
condannato per calunnia ai pro­
cesso per la stTilge <Ici 2 agosto.
.oggi PrIore • afferma Dc Gorl in
unii dichiarazione all'AI1.<;(I- hl1 cle­
menti per affermare quello che noi
abbiamo dello molli anni or sono-o
Entusiasta anche il legale di Vale­
no Fioravanti, condannalo per
strage, che all'Ad1lkro1los ha di­
chiarato: .Finalmente un giudice si
avvicina alla verilà sulle slmgi di
Ustica eBologna-.

1Fratelli Ferruzzl
querelano
per falso
Medlobanca
ìÌ'ratem Femml,Arturo, Franca e
Alessandra, hanno presentato
quelta mattina In procuraa
R_nna dna denuncla-querela per
;allOIn Icrfttuni privata,In
relazione aila riltrodatazlone, che
sarebbe stata operatada
Medlobanca, della convenzlone
Interpretatlva del mandato del 4
giugno1993con cui
éonlegnarono Il gruppo alla banèà
d'affari clCuccia percM ne
reallzzalse Ilsalvataggto. la ,
ltuerela Ilstatadepositata dall'
avvocato FIlipposgubblche con
gllllWOCatI FrancescoArata, Nerlo
biodi, Luca SIrottl e luigi Stortonl
assllta IFenvz:zl sulversantedel
procedlmentf penali. Sul ruolo
SvoltodaMecllobancanel
ì1alY8tagglo del gruppo Ravannate
sta Indagando Il pm Francesco
Màuro Iacov/éilo, che nelle
settimane lCOfI8 ha Invfato avvisi
cl garanzlà per falso In
comunlcazlonlsoclanaquattro ,•
dllfgantldi MecIIobanca, tro Iquali
lo steslO Enrico CuccIa,



..................................................
Dal Watergate
alla strage
di Ustica

«II muro trasparente: dal Watergate
a Ustica». È questo Il titolo di un
convegno, promosso dal Consiglio
regionale dell'Emilia Romagna e
dall'Associazione patenti delle vit~

time della strage di Ustica, che si
terrà oggi aBologna nella sala poli~

valente del Consiglio regionale in
viale A. Moro SO, con iniziò alle ore
IO. Il ministro dell'interno Roberto
Maroni, il viceijresidente del Consi~
glio superiore della magistratura
Giovanni Galloni, il vicepre.c;idente
della Camera dei deputati Luciano.
Violante saranno presenti assieme
a magistrati, giornalisti, ammini­
stratori, per una riflessione su una

. legislazione utile a permettere la
conoscenza e il controllo demo­
cratico dei èittadini nella ricerca

, della verità e sui tanti «misteri» che
! awolgono le stragi, dei quali Ustica

è ancora un esempio doloroso. Il
punto di awio del confronto sarà la
legge in vigote negli Stati Uniti

. (<<Freedom of fnformation act» del
'67 piO volte emendata) che è sta­
ta utilmente usata anche per otte­
nere documenti riguardo la strage
di Ustica. Saranno ptesenti, tra gli
altri, il giornalista Cari Beinstein
(noto per il caso Watergate), Da­
ria Bonfietti, presidente dell'ASso­
ciazione vittime di Ustica, i magi­
strati Felice Casson, Gherardo Co­
lombo, GiovaTlni Palombarini.
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Strage di Ustica
La «voglia» di bomba
per coprire la verità

DARIA BONFIETTI

NeGRA UN ANNIVERSARIO. Il dolore si fa ancora pilì
struggente. Siamo stati a Ustica con tutti i parenti, con­
fortatI dalla calda ospitalità di questa isola e del suo sin­
daco. Ed era con noi, per testlmoniarci ancora solida­
rietà ed amicizia, Il sindaco di Bologna Walter Vitali.
Pensavo proprio che Il t993 sarebbe stato "l'uItimo an-

no": avevamo fatto come Ac;sociazlone il massimo dello sforzo.
Eravamo perfino riusciti a far venire dagli Stati Uniti uno dei più
grandi esperti mlssilistici, l'In8. Sewell, uno studioso che dopo aver
visto missili in azione nei cieli nelle varie guerre li aveva anche pro­
gellati e sperimentati.

In questo modo abbiamo pensato di dare un grosso contributo
alle indagini peritali; infatti nessuno del collegio nominato dal giu­
dice Priore aveva competenze specifiche in materia di missili. Ma
in r.iù ci piaceva l'idea che per una volta l'impegno della società
civile non si fermasse alla denuncia ma indicassè anche la via del­
la verità. Insieme agli altri periti del Politecnico di Torino fu abboz­
zato lo scenario entro il quale collocare la tragedia di Ustica: in
quella tragica notte al OC9 Itavia si accodò un aereo e tra questo
ed altri, provenienti in direzione ortagonale, si è verificato un epi­
sodio di guerra aerea. Non mi sembra che il nostro contributo sia
stato accettato, ma cosa ancora più grave non mi pare sia stato
neppure attentamente valutato. E mfatti in questi giorni le anticipa­
zioni giornalistiche parlano sempre più di frequente di una com­
missione peritale onentata verso la soluzione bomba. Un dato vo­
glio subito denunciare: non c'è stato un lavoro di approfondimen­
to sulle nostre elaborazioni peritali; non sono state sottoposte a ve­
rifica le nostre affermazioni. Invece da ben più di un anno il colle­
gio peritale ha corso il mondo alla ricerca di prove sull'esplosione
ai una bomba a bordo. Sono state proposte prove che molte volte
hanno perfino imbarazzato chi doveva effettuarle, tanto erano pri­
ve di riscontri. Comunque nessuna di queste prove ha mai dato
esito positivo. Intanto sono già state depositate altre perizie parzia­
li che lo stesso giudice Priore aveva commissionato, io credo, co­
me contributo-premessa alla perizia generale. Sappiamo i risultati
della perizia medico legale, della periziél chimica, della perizia
esplosivistica: tutte escluaono l'esplosione di una bomba. Oggi pe­
rò abbiamo ragione di temere che invece si tenda a prendere la via
di questa soluzione, che è, allo stato attuale delle conoscenze, in­
credibile anche dal punto di vista scientifico. Ma al riRuarclo mi
sorge una domanda: chi ha assicurato una guida scientifica com­
plessiva alla commissione peritale? Chi ha vigilato perché non si
affastellassero esperimenti non casuali, anche per quanto riguarda
le spese? Insomma chi ha vigilato perché non prevalesse la logica
del .proviamo anche questo, non si sa mal" sulle spalle dei contri­
buenti? Proprio per poter verificare attentamente tutto abbiamo
chiesto il rispetto dei tempi, che sono abbondantemente già sca­
duti. Vogliamo poter essere messi in condizione di vagliare, con i
periti che tanto validamente ci affiancano, tutto e di pòter contro­
battere.



M
A AL DI LA del piano scientifico non si può sottacere
la grande contraddizione che si preannuncia. Da una
parte le indagini, che il giudice Priore ha svolto, che

rtano tutte ad uno oscuro episodio di guerra aerea.
~sti citare i testi delle telefonate di quella notte, le
febbrili ricerche della ambasciata americana, le unità

di studio proprio da questa ambasciata messe all'opera nelle pri­
missime ore successive all'Incidente, i1pen>etuato falsificare i do­
cumenti per nascondere ogni dubbio. Dali altra parte la tesi bom­
ba che in questi anni non tia mal trovato il minimo riscontro e ver­
so la quale non si è mai mostrato nessun interesse di indagine. E
allora mi viene da richiamare l'affermazione coraggiosa del mini­
stro Maroni, proprio a l'Unitlt: ..credo al missile, la bomba forse
può coprire la verità». Proprio come era stato fatto con l'altra solu­
zione subito sbandierata per rassicurare l'opinione pubblica e af­
fondare le indagini: il cedimento strutturale.

La storia di questa «voglia» di bomba andrà pur raccontata una
buona volta. La bomba viene prima collocata nella parte anteriore
dell'aereo; anzi con più precisione nella quarta fila. Poi passa al
centro della fusoliera, un po' qui e un po'là, dentro una cappellie­
ra. Finalmente arriva nel vano toilette, ma anche in questa colloca-

I zione non è stabile. Si ferma nellavaoo, poi passa nel porta carta,
poi nel water stesso, poi proprio dentro la tazza, immersa nell'ac­
qua. Veramente questa sarebbe la vignetta più bella di Cuore (a
proposito a Bologna sono in mostra le vignette che Cuore ha dedi·
cato a Ustica) se non fosse la verità che CI vogliono proporre.

In questo anniversario si- deve ricordare anche tutto il lempo
tmscorso senza un serio Impegno del governo nella ricerca della
verità. Abbiamo chiesto appena lIn atto, un atto piccolo nei con­
fronti di chi, appartenente alle forze armate, palesemente dice il
falso, di chi mentendo, lrride perfino la magistratura. A volte la ve­
rità si ottiene anche mostrando effettivamente di valeria con atti
conseguenti. E invece il solo costituirsi parte civile per il governo è .
stato un atto difficile e costrastato. Intanto paesi amiCI e alleati
continuano a non rispondere alle rogatorie del giudice o danno ri­
sposte elusive. La Francia arriva a dire di chiudere i radar militari
alle 17. Come un qualsiasi negozio in pausa estiva. Ma anche verso
questi paesi il nostro governo deve far comprendere che quella di
Ustica è una verità alla quale l'Italia tiene veramente.

E poi il Parlamento: bisogna che ricominci i suoi lavori la Com­
missione stragi e segua le esperienze maturate in questi annni di
proficuo lavoro. E bisogna anche che le sue conclusioni vengano
aiscusse in aula. Noi parenti siamo oggi a Ustica con tanto dolore
nei cuori, ma ancora con tanto bisogno di verità per noi e per tutti i
cittadini.



Autonomie locali

Così si può fare rapidamente
una legge elettorale regionale
in annonia col maggioritario

LUIGI .ARIUOCI·

INALMENTE il tema della

F rifonna delle Regioni è en­
trato nella concreta agen­
da politica. La proposta

fonnulata dal govemo, su iniziati­
va del ministro Speroni, di affida­
re ai Consigli regionali, con una
rifonna dell'art. 122 Cost., la di­
sciplina del sistema elettorale e
della fonna di govemo, affennan­
do che come principi generali il
carattere maggioritario del siste­
ma elettorale e l'elezione diretta
del presidente della Regione, de­
ve essere· sottoposta a un con­
fronto senza pregiudiziali. Sareb­
be un errore awiare un dibattito
astratto su federalismo e presi­
denzialismo. Il vero limite della
proposta non sta sul piano dei
principi: affidare all'autodetenni­
nazione delle Regioni la defini­
zione specifica del sistema eletto­
rale e della fonna di govemo, en­
tro regole generali stabilite dallo
Stato, è coerente con i principi
dell'autogovemo regionale. co­
me le Regioni hanno più volte di­
chiarato. Il punto è che le Regioni
hanno chiesto, anche in materia

! elettorale, oltre che in tema di fi­
nanza regionale e di rapporti Sta­
to-Regioni, una «rifonna in cento
giomi_, capace di dispiegare i
suoi effetti concreti prima del rin­
novo dei Consigli regionali.

La proposta del govemo si
scontra quindi con un problema
non eludibile di tempi. Se voglia­
mo eleggere i Consigli regionali,
nella primavera del 1995 con
nuove regole, urge definire il si­
stema elettorale delle Regioni
con una legge che entri in vigore
al piO tardi nel prossimo autun­
no. Siamo di fronte ad una '\/era e
propria <OfSa del gambero•. Va
scongiurato il rischio di eleggere
nel 1995 i Consigli i con
la vecchia legge del I nda-
ta sul sistema proporzionale. sui
collegi provinciali e sul voto pluri­
mo di preferenza Dopo tanto
parlare di rifonna istituzionale,
avremmo in tal caso Consigli re­
gionali deboli. frammentati e
quindi incapaci di costituirsi co­
me soggetti autorevoli del proces­
so di rifonna in senso federalista
dello Stato. Perciò è necessario

che la rifonna si muova su due
piani paralleli. Da un lato vanno
radicate in Parlamento le iniziati·
ve di rifonna costituzionale. diret·
te a ri'\ledere profondamente la
distribuzione delle competenze
tra Stato, Regioni e Autonomie lo­
cali e a rifonnare il sistema parla·
mentare con la costituzione di
una vera Camera delle Regioni,
secondo i tempi (doppia lettura
parlamentare. eventuale referen­
dum) previsti dall'art. 138 Cost.
Dall'altro lato va promosso al più
presto un disegno di rifonna elet­
torale delle Regioni.

Tra i due percorsi va stabilita
una coere~virtuale, per quan­
to diacronica. Mentre si awia il
processo della rifonna istituzio­
nale. va intanto promossa una ri­
fonna elettorale tale da mettere
in grado le Regioni di svolgere un
ruolo più aut<>nM>le fin dalle eie­
zioni regionali del 1995.

Aquesto fine è necessario con·
venire anzitutto sui principi di
fondo del nuovo sistema elettora­
le delle Regioni. Per i Consigli re­
gionali vanno in primo luogo
escluse le soluzioni estreme. Va
superato il sistema proporzionale
a base provinciale, che non assi­
cura la govemabilità e la fonna­
zione di una autentica classe diri­
gente regionale; cosi come va
escluso un sistema maggioritario
puro per collegi uninominali, che
rischierebbe di dare vita alla for­
mazione di assurde Regioni mo­
nocolori. Per le Regioni occorre
invece un sistema elettorale pe­
culiare, che assicuri la fonnazio­
ne di maggioranze di govemo
stabili e la Iegittimazione diretta
del presidente della Regione, su­
perando la logica localistica delle
rappresen~ su base provin­
ciale, e che al tempo stesso ga­
rantisca la presenza delle mino­
ranze. in maniera da favorire una
nonnale fisiologia democratica.

Queste esigenze possono esse­
re soddisfatte prevedendo un si­
stema elettorale articolato nei se·
guenti tennini. La quota maggio­
ritaria dei seggi (il 90%) può es·
sere assegnata a collegi uninomi­
nali, con collegamento obbliga­
torio tra candidati nei collegi su
scala regionale e tra candidati nei
collegi e candidato alla presiden­
za, con scheda unica, secodo il
sistema elettorale del Senato: in
questo modo il 75% dei seggi vie­
ne attribuito con il maggioritario
secco, mentre la quota residua è
ripartita proporzionalmente. AI
tempo stesso si può assegnare
una quota di seggi del 10% ad un
collegio unico regionale, collega·
to all'indicazione del candidato­
presidente: questa quota va attri·
buita come premio di maggioran­
za, se necessario, al gruppo vin­
cente, eventualmente con dop­
pio tumo sul candidato-presiden·
te, ovvero va ripartita proporzio­
nalmente se uno schieramento
ha già ottenuto la maggioranza
dei seggi. Sistemi differenziati p0­
trebbero essere previsti per le Re­
gioni territorialmente più ridotte.
dove la tecnica dei collegi unino­
minali incontra una owia difflcol·
tà dimensionale.

In questo modo verrebbe con­
testualmente realizzata la garan­
zia della fonnazione, attraverSo il
voto, di una maggioranza di go­
'\/emo e di una o più opposizioni.
Inoltre, in attesa della rifonna del­
l'art. 122 Cost. si otterrebbe l'ef­
fetto di una Iegittimazione diretta
del presidente della Regione in
analogia; con opportuni adatta­
menti, con il sistema e1etlorale
dei sindaci. Sui meccanismi attra·
'IIersO cui soddisfare le esigenze
sopra indicate si può discutere. Si
dovrebbe tuttavia in primo luogo
con'lleOire sui principi di fondo,
anche in considerazione della
necessità di accelerare al più pre­
sto l'awiodella rifonna.

·.Asses..wreRegioneEmi/ia
Romasoo, coordinOlOTedel/e

regioniper le rifonne istituzionali
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Cronaca

meglio nei loro: .La competenza è
del magistrato, noi siamo a dispo­
sizione della magistratura. lo ab·
biamo detto più volte: tutto l'aiuto
che possiamo dare è a livello inter­
nazionale•.

Maroni ha poi spiegato di aver
già contattato il ministro degli in­
terni francese Pasqua, .avviando
una richiesta formale perchè a di·
sposizione quei documenti e quel­
le testimonianze che il giudice
Priore non èriuscito ad acquisire>.

Un giornmalista si è mostrato
scettico sulla possibilità che le let·
tere di un ministro inviate ai colle­
ghi stranieri possano facilitare il
cammino dell'inchiesta, anche
perchè in passato ne sono state
scritte già tante.•A me non risulta
che i miei predecessori abbiano
scritto lettere. lo perlomeno non le
ho trovate e nessuno mi ha detto di
averlo fatto. Ci sono state le rogat­
dorie dei giudici attraverso i canali
diplomatici, non mi risulta che ci
sia stato un forte interesse all'inter­
vento politico>

sali i prinmcìpali misteri d'Italia.
.Ho incontrato personalmente il
giudice Priore e mi ha assicurato
che tutto quello che aveva voluto
vedere aveva visto», racconta, rife·
rendosi alla collaborazione dei ser­
vizi, .il guaio è che non ha potutto
vedere quelloche non c'è più•.

Maroni non ha voglia di spiegare
cosa fa quotidianamente un mini­
stro degli Interni, ma assicura di
aver preso in considerazione l'idea
di aprire leporte delViminale ai fa·
miliari delle vittime di Ustica e a
qualcuno dei giornalisti più impe­
gnati sull'argomento. Ma \'ipotesi
di far prednere un po' d'aria ados­
sier segreti o solo riservati, è già tra·
montatata.•A tutt'oggi non ho tro­
vato nulla-, afferma il ministro, «è
vero che al Sisde i dossier sono
centinaia di migliaia e ci vuole
tempo per esaminarli tutti. Ma la
mia impressione èche da queicas­
setti non potrà uscire più nulla..
Tutto quelloche rimane da fare, ha
detto Maroni, è -chiedere agli ami·
ci americani e francesi di guardare

ca, come Andrea Purgatori e Clau­
dio Gatti.

«Quella di Ustica è l'unica strage
in cui non si sa ancora cosa l'abbia
causata», ha detto Maroni accen­
nando alla discussione su bomba
o missile che proprio nei giomi
scorsi ha ripreso quota. \I 23 di lu­
glio dovrebbe essere depositata la
perizia ordinata dal giudice Rosa­
rio Priore, ma gli esperti sono divisi,
mentre si awicina il 31 dicembre,
termine ultimo per la conclusione
dell'inchiesta. Maroni, in un'inter­
vista concessa la settimana scorsa
all'Unità non ha nascosto la sua
.opinione personale-: .credo al
missile, la bomba forse può copri·
re laverità'. Eora ai giornalisti spie­
ga: .L'ipotesi bomba comunque
sposterebbe in avanti la conclusio­
ne dell'inchiesta di tre o quattro
anni perchè la competenza do­
vrebbe passare aBologna».

Ma sulla faccia del ministro è di·
pinta la delusione per le prime set­

credo però», dice Maroni, -che timane di esperienza fatte al Vimi­
qualcosa che c'era sia stato fatto . naIe, nelle stanze dove sono pas·
sparire». E il ministro sottolinea la
de~uncia raccontanto di aver già
aWtato un esame di tutti i cassetti
("almeno di quelli rimasti Il"): .Ho
avuto tutto», spiega il ministro, -cero
to non quello che non c'era più-o

Con le parole di Maroni si è
chiuso il convegno .DaI Watergate
a Ustica., organizzato a Bologna
nel quattordicesimo anniversario
della strage, e aperto da una lezio­
ne di giornalismo di Cari Bemstein
n. cron.ista del Washington Posi
giornalista che insieme al collega
Woodward provocò le dimissioni
del presidente americano Richard
Nixon. Da allora molti muri si sono
infranti, ma non quelli che impedi­
scono la visuale sulle responsabili­
tà delle stragi. Lo hanno conferma­
to ieri giudici come Felice Casson
Gherardo Colombo, Vittorio Bor~
raccetti e giuornalisti che a lungo
hanno lavorato sulla strage di Usti-

,(2."j'
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L'ammissione del ministro ~laronì al convegno di Bologna: "Per scoprire la velìtà ci vorrebbe un miraco!oll"'~~

«Qualche carta su Ustica è scomparsa» .o??/'9,9>"

DALLA NOSTRA REDAZIONE

0.0. MARCUCC'

• BOLOGNA. «Solo un miracolo
può consentire di squarciare la
nebbia che c'è intorno alla vicenda
di Ustica. Mi rendo conto che un
ministro che dice queste cose fa
cascare le braccia, ma non voglio
dare speranze-, Roberto Maroni,
neoministro degli Interni, non na­
sconde la delusione. Appena no­
minato, spinto dall'entusiasmo de­
gli esordienti, , haspalancato gli ar­
madi del Viminale. «Speravo di tro­
vare da qualche parte un foglietto
con su scritto: l'aereo di Ustica è
caduto per questo motivo-o Ma
quel foglietto non c'era.•La spe­
ranza è rimasta e rimane., dice ora
Maroni, .ma a me interessa arriva­
re ai risultati.. E lascia intendere
che dall'osservatorio del Viminale­
la la cosa non sembra facile, per­
chè qualche carta manca sicura­
mente all'appello.•Ho accertato
che il giudice Priore, titolare dell'in­
chiesta su Ustica, ha avuto dai ser­
vizi la massima collaborazione,

'"' .'/ r,
(... ,.
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IL CASO. Incontro con la parola 'd'drcline: '«E sè fossero innocenti?))

Familiari vittime
,<Il solito
squallido
jepistaggio»

DALLA NOSTRA REDAZIONE

VANNI MASALA

• BOLOGNA. -Sono veramente
!eluso per quelli che io considero
ci veri e propri tentativi di depi­
aggio. Si vogliono fare delle bat­
19lic? Si facciano allora, ma per
creare i mandanti, per giungere
Ifa completa verità, o magari per
sarcire i parenti delle vittime, che
Ilcora aspettano», Traccia giudizi
etti Torquato Sccci, presidente
dI'Associazione parenti vittime
'ella strage del 2 agosto 1980.
1,1lIcano pochi giorni alla quattor­
icesima celebrazione di quell'e­
fllosione che causÒ 85 morti e 01·
e 200 feriti, e la notizia della costi­
Izione del comitato che ipotizza
innocenza dei terroristi neri Mam­
lro e Fioravanti - condannati al­
ergastolo insieme a Sergio Piccia­
10<:0 - non suscita solamente
rnarezza ma anche un po' di rab·
ia, -Si cercano le cause in tutte le
irezioni per cercare di depistare
ncora -dice Secci •si ripropone la
·ista libica (una ritorsione di
,heddafi - afferma il comitato· per
mdelta contro l'attenlato in cui
o;r errore sarebbe stato abbattuto
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Dallastntg.
di Bologna
ad Ustica.

Gcnllle direttore, .
su 1'1Inilr.l si attribuisce al Co·

mitnto .E se fOlil.;;em Innocentl7.,
recentemente costituitosi sul ca·
~n di Vnlerlo Aoravanll e Frnnce·
sca Mnrnhro, la tesi che la stmge
cII Bologna sia stnta una rltorslo·
ne di Ohedclafl per Il fallito allen·
tnto nel suoi confronti che si sn·
rehhe consumato nel cicli di
Ustica.

Nel respingere fennamente la
pnlemlta o l'adesione a questo o
ad altri pos.c;lblll scenari, " Comi·
tnto ribacll!lCe quanto uflk-Inl·
IHf'lIte affermato In sede di con·
ferenza stmopa e nella scnnln
('nrtf'lI(1 di documenti mes.c;n a di·
sposlzione del glonlallstl. Non cl
sinmo dati Il com"ltd di fnre
chlinezza su 1111nll siano I mano
danti e gli esecutori della strnge
di Bologna. Non vogliamo sosti·
tuirel al giudicI. Il nostro compi·
to, In attesa della t)arola definiti·
va delln Cassnzlone, O Invece
!ìCmplice e tctrihlle: ~lIevnre Il
mglonevnle (llIhhlo che si sflntlo
(:oml:mnnndo degli Innoc(,lIt1 e
si stial10 coprendo I ~rll'olpevo.
Il. 1\ questo scopo, ~ III ptt'pam­
zlune un dossier che evidenzia le
contrnrldlzlonl e le 111(:0118"ICI17.C
erne~ nel corno del processi
sulla strage di lJologna. la P"~­
Rhlnrno.. quindI. di d.,re tlota dd­
In rettifica con Il rilievo, 5JlCrln·
mo, mlegllato alla gmvltil dci ca·
so. Cotdlctll snlutl.

I portavoce del Cornltnto
Sergio D'Ella,

Carla Rocchl, Mlmmo Plnto



Consegnata al giudice Priore la relazione di 12 studiosi che scartano 1IpOteSI

del missile: un ordigno nella toilette del Dc9 provocò la caduta dell'aereo nell'80 Photo

I eti: «Fu una bomba»
I

Ma per i legéili il «muro di.gomma» non ècrollato
Una bomba nella toilette del Dc9 Itavia: le conclusioni dei lumi di atti e di allegati che con" te nelle diverse parti dell'aereo.
superpe'riti l'ncan'catl' di accertare le cause della strage di densano il lavoro degli esperti, non Poi, assieme al sostituto procurato-

abbatte il muro di gomma e allon- re Giovanni Salvi, deciderà sul da
'Ustica scartano l'ipotesi del missile, L'accertamento della tanano laverità sulla strage.l.apa- , farsi . ;.. '
verità sulle responsabilità <:ii quelle 81 morti torna ancora rola definitiva spetta al giudice. " '.. J

una volta ad allontanarsi', Franco. DI' Maria, awocato di Priore, è lui il -perito dei periti-, è Unordignonellatoilette
lui che dovrà decidere.. E questo Ad elaborare i5volumi e i 24 al-

parte civile, parla di «pregiudizi antiscientifici» edi «perizia non solo sulla base dell'ultima pe- legati che'compongono la·re1azio-
incompleta» perché l'ipotesi del missile non sarebbe stata }izia,. f!l:'i di tutti gli al~ elementi ne conclusiva sulla strage sono sta·

" .'. . .. .d . ~. '. ' ..;.; .....ilCqUlSlli da quando è titolare, del- ti 12 professori:jralian~ svedesi, te-

nem~~~ò~~~~ç~~~~:1~~~l'1:tiniÌàl·,:" "~~ /:~~i:r-m~1:~~~~ ~~=r:=I~s:~
~.. . mI IBill :f . ,sta, infatti, aRoma si dovrà chiude-, ne fu dovuta ad un ordigno coUo-

I IIINNI'ANDRIOLO re entro il 31 dicembre, Si concli.l- cato nella:-\ toilette, tra
• ROMA. Una nAA'1iache srv'\c" la . stilla. destina~ a sollevare molte de~ pri,ma, con la trasmissione dei l'intercapedine e la fusoliera. Una

. "..-- .""~.. f fascicoli alla procura della Repub- conclusione salutata con soddisfa-
tesi ~ell~ bomba, non sc:oglle ~ . polemlch~: non sono state atte blica di Bologna? Sarà questa la zione dal presidente dell'Associa-
dubbi e na,ccende le po,lemiche. Ci tutte le ve~che c,~e san;bbero ~~- strada obbligata se Priore accoglie- zione Arma aeronautica, generale
sono ~Iuti quattro anni pe~ mette- te necessane sullipotesi del. mlSSl- rà la tesi della bomba, In quel caso Cesare Fazzino. Nell'inchiesta di
~ ass~erne que,lIe. 1280 pagl~e dat~ !e~ ~é cnon c erano evId~nze i magiStrati competenti per territe; Priore, com~ si ricorderà, finirono
tlloscntte che len mattina IOgom- Inlzlall-, Insomma perché venfica- rio dovranno ripartire dall'inizio. E diversi ex alti ufficiali indagati per
bravano la scrivania del giudice .re una cosa che in partenza sem- chiaro infatti che se di bomba si depistaggio. Ma di bomba parlaro­
Rosario Priore. A provocare l'espo- bra poco verosimile? «É come dire trattò' ques~ venne collocata a no anche -14 anni fa. oscuri per­
sion~ del Dc9 dell'!tavia e la strage <:f1e non ~i sono,~àtte ricerch.e suL- bord~ prima che il Dc9 si alzasse in sonaggi legati ad ambienti piduisti
degl~ 81 pa.sseggen ~e la sera del I eventuab~ delllmp~tto tra II Dc~ volo da Bologna. ~a chi furono gli che ebbero un ruolo anche in oc·
27 giugno del 1980 ~ Imb~no e.un asterol~~ pen.:he .no~ è.~redl- organizzatori dell'attentato? I libici, casione della strage successiva del
a Bologna per ragglungere I aero- bile. Ma qUi SI parla di mISSIli non come hanno rivelato alcuni testi- 2 agosto del 1980: quella della sta­
porto di Palermo, non sarebbe sta- di asteroidi-, afferma l'awocato mani ai giudici di Bologna e di Ro- zione di Bologna.•Non è stato va-
to un missile. Questo hanno decre- Franco Di Maria, legale di parte cì- ma che hanno considerato, però, lutato il quadro generale della si·
lato all'unanimità i 12 esperti intero vile. le loro indicazioni molto labìli? tuazione, ma solo un semplice
nazionali incaricati dai magistrati Priore, che adesso dovrà esamina· spezzone - dice l'awocato Di Ma-
romani di dare una IÌSposta definì- Il muro di gomma non cede re tutti i documenti, per la prassi· da -I nostri esperti avevano esclu-
tiva ad uri interrogativo rimasto irri· Contro le deduzioni dei super- ma settimana attende un ultimo re· so l'ipotesi bomba. Ci sarebbe da
solto per 14 anni. periti si scagliano awocati e [ami- sponso: la perizia frattografica che fare un'indagine sui periti d'uffi-

Alla fine del documento una po- liari delle vittime. Per loro, i 29 vo- riguarda le deformazioni riscontra- cio». Uno di questi, l'inglese Frank

Taylor, espresse le sue teorie an­
che in una lettera riservata spedita
a Priore nei mesi scorsi. -Ribadiva
la convinzione che aveva espressa
subito dopo il suo arrivo in Italia..
un secondo e mezzo dopo aver vi­
sto il relitto», afferma polemico l'av­
'JOCatoDi Maria.

:.' LeteslclTaylor f:. ,
, Cosa 9:risse. Taylora<Priorercl

dùe·eventi (le stragi di,Usticae di
Bologna "dr) sono connessi e al­
cune persone o gruppi hanno
mentito per depisla.JO.in modo da
orientare le indagini lontano dalla
-teoria della bomba.-. Una bomba
che Taylor -ha cercato ovunque,
dalla ccxia alla prua dell'aereo.
Non collimava niente, alla fine vie­
ne fuori la toilette - afferma sarca­
stico illegale di parte civile - a me
sembra che si debba parlare di un
pregiudizio antiscientifico».

La sera del 27 giugno del 1980, i
-ploDo, i punti che descrivono un se­
mitracciato radar, evidenziarono
una situazione di guerra intorno al
Dc9 e la presenza di altri aerrei:
questo venne fuori da perizie pre­
cedenti. Ma quei .plot. registrati a
Ciampino sembra siano stati intero
pretati da Taylor e dagli altri super­
periti come frammenti del Dc9
esploso in volo.
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Quattordici anni
e·si riparte da zero
per i misteri del jet

WLADIMIRO 5ETTIMELLI

• ROMA. Quattordici anni di inda·
gini e sette perizie ad altissimo li·
vello per la tragedia di Ustica. Poso
sibile ?Certo. Dopo una serie di ac­
certamnenti senza fine siamo al
solito punto morto. Una beffa, una
beffa atroce per tutti quei poveri
morti e una beffa ancora più atro­
ce per loro: i parenti delle vittime.
L'ultima perizia, dunque, ha stabi·
lito, tra molti se e molti ma, che ìI
Dc9 in volo sopra ad Ustica con 81
persone a bordo, sarebbe venuto
giù in mille pezzi per colpa di un
ordigno, probabilmente sistemato
nella toiletta del jet, tra l'intercape·
dine e la fusoliera. Quattordici anni
per ricominciare da capo con le
solite terribili domande: bomba,
missile o cedimento strutturale?
Sono le domande che furono p0­

ste ai periti subito dopo la btrage­
dia e che ancora, bisogna dirlo,
non hanno trovato alcuna risposta
autorevole. Sono stati convocati
esperti e tecnici ad altissimo livello
e buona partre del relitto dell'ae­
reo è stato recuperato. Ma le cer­
tezze, ogni volta, svaniscono come
nevè al sole e lo strazio dei parenti
delle vittime si rinnova ad ogni pe­
rizia, ad ogni ipotesi dei tecnici e
degli esperti. Insomma, gli esperti,
appunto, con i loro modernissimi e
sofisticati. macchinari, non sono
stati in grado di fornire. una qual­
checertezza. Una cosa sola é chia­
ra e risaputa: qualcuno sa e qual·
cuno é in grado di spigare il perché
della tragedia. Ripercorriamo, c0­

munque, la storia di queste perizie
che, ormai, stanno diventando una
vera e propria Presa in giro. O me­
glio una terribile farsa.

L'areo Itavia della linea Bolo­
gna·Palermo, quel 27 giugno 1980,
doveva partire alle 18,15. Invece si
leva in vOlo alle ore 2Q,08, con 65
passeggeri adulti a bordo, dodici
bambini e quattro membri dell'e­
quipaggio. Il Jet è un Dc9 in buone
condizioni e deve scendere in Sici­
lia dopo aver percorso, a7500 me·
tri di quota, la ben nota aerovia

«Ambra 13., Subito dopo la trage­
dia esplodono mille polemiche. La
tesi, scelta in un primo momento, è
quella del «cedimento strutturale
dell'aereo». Presidente del consi·
glio, in quel momento, è France·
sco Cossiga. Ministri della difesa,
dell'intemo e dei trasporti, sono
Lelio Lagorio, VirginioRognoni e
Rino Formica.Esclusa tra mille po.
lemiche la storia del cedimento
strutturale, si arriva alla prima vera
e specifica perizia ordinata dal giu·
dice istruttore Vittorio Bucarelli. Il
documento dei tecnici (sei) viene
depositato il 18 marzo 1989. Si trat·

I
ta di una perizia fonica sul oNoice
recordero dell'aereo. Dall'esame ri·

sultava che uno dei piloti aveva
avuto il tempo di dire: « Guard....
due secondi prima che il nastro re­
gistrasse un forte sibilo e poi il si·
lenzio. Gli esperti conclusero che
l'aereo era stato abbattuto da un
missile. Le tracce di esplosivo che
erano state ritrovate sui frammenti
interni dell'aereo permisero di risa­
lire al tipo di esplosivo: «T4. e «Tnt»,
utilizzato negli ordigni militari. Un
supplemento di perizia per stabili·
re lanazionalità del missile che
avevà colpito il jet, fininel nulla.
Anzi due periti finirono per abbrac­
ciare di nuovo la tesi della bomba
all'interno dell'aereo. Ebbe cosi
inizio il balletto dei tracciati radar,
nòn forniti, o che davano risultati
non correttyi. Poi venne fuori la Vi·
cenda di alcuni tracciati «nascosti.
per protreggere eventuali colpe di
aerei Nato, americani o francesi.
Le altre perizie parlarono di missile
aria-aria Poi sbucò fuori il famoso
aereo libico precipitato in Calabria
e la vicenda di un attentato a
Gheddafi. Quindi ancora le vicen­
be collegate ad una portaerei fran­
cese e, subito dopo, a quella ame·
ricana ancorata nel porto di Na·
spolLDopo il ritiro dalle indagini.
da parte del giudice Bucarellim
l'inchiesta passò nelle mani del
giudice Rosario Priore. Il magistra­
to pose, ad un gruppo di periti, 29

domande sulle modalità dell'e·
splosione a bordo. La conclusione
fu l'esclusione di una bomba
esplosa a bordo. Seguirono, inol·
tre, perizie esplosivistiche estratto·
grafiche. Infine, il ricorso ad un
gruppo di esperti internazionale.
Tra loro, un «mago» del settore:
Francis Amold Taylor. Anche lui
arrivò alla conclusione che su alcu­
ni bagagli recuperati c'erano, effet­
tivamente, tracce di .T4. e .Tnt». Su
queste tracce concordava anche
l'esperto canadese F'w. Slinger­
land. Ma altri tecnici avevano subi·
to fatto osservare un dettaglio di
non poco conto. E cioè che quegli
esplosivi, oltre che nei missili aria­
aria delle forze armate di mezzo
mondo, sono presenti anche in
certe mine, nei proiettili di artiglie­
ria e nei proiettili per bazoka. Inol­
tre, i due esplosivi, sono facilmente
reperibili nell'ambito del contrab­
bando internazionale di armi.
Qualcuno, dunque, potrebbe aver
recuperato quei due tipi di esplosi­
vi per poi confezionare una bom·
ba da piazzare sull'aereo di Ustica.
Insomma, la tragedia del Dc9 p0­

trebbe essere stata provocata an­
che da una bomba piazzata a boro
do del jet, nella zona vicina alla toi­
lette. Questa, infine, é la tesi che è
stata abbracciata dall'ultima peri­
zia ora depositata.
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Daria Bontietti, presidente dell'Associazione familiari, è molto critica sulle conclusioni della perizia $7~.

«Questa ipotesi offende le intelligenze»"o~
DALLA NOSTRA REDAZIONE

parziali che sono state effettuate in
questi anni, ordinate dal giudice
Priore e man mano depositate. Pri­
ma venne quella medico legale
che non ha rilevato segni di brucia­
ture sui cadaveri, poi quest'anno le
perizie esplosivistica echimica: tut­
te escludevano l'ipotesi·bomba. I
nostri periti, emeriti scienziati del
Politecnico di -Torino, continuano
a dire che questo tipo di ricostru·
zione é impossibile dal punto di vi­
sta scientifico.
I vostri periti su cosa basano
questa convinzione?
Sulle loro analisi, e sul fatto che
hanno assistito alle prove fatte dal
collegio internazionale. Prenden­
do in considerazione la collocazio­
ne della bomba in un'intercàpedi­
ne della toilette dell'aereo, sono
state fatte più prove anche facendo
esplodere ordigni in un ambiente
ricostruito come nell'originale. Eb­
bene, nulla collima con ì segni ri-

scontrati sul [)c-9. Se poi vogliamo
scendere nei particolari, per esem­
pio l'asse del water dell'aereo che
cadde su Ustica era intatta, e non
c'erano lesio,:!i o schegge sui vici­
nissimi motori tali da far pensare a
un'esplosione nel bagno. Per non
parlare poi delle indagini tracciate
dal giudice, che portano da tutt'al­
tre parti.

Se le cose stanno COSi, quale
scenario ora 81 delinea?
N'oi fa.rçmo le nostre controdedu­
zioni. I periti hanno depositato le
loro carte, poi si mètteranno a di­
sposizìone delle parti. Il giudice se
lo ritiene chiamerà un confronto e
poi decidèrà Pero ripeto che biso­
gna valutare con attenzione questa
periZia, vedere .quale grado di
scientificità in essa è contenuta,
come tutti i periti presenti o assenti
alle varie prove hanno giustificato
la loro presa di posizione. Non
avendo' sottomano le conclusioni

VANNIMASALA
• BOLOGNA. .Noi non abbiamo
mai sposato la tesi del missile, ma
l'ipotesi della bomba è un'offesa
all'intelligenza. E comunque que­
sto non cambierebbe la situazione
processuale degli imputati•. Reagi­
sce con veemenza Daria Bonfietti,
presidente dell'Associazione fami­
liari delle vittime della strage di
Ustica, alla notizia che il collegio

. internazionale di esperti è arrivato
all'unanimità alla conclusione che
a provocare il disastro sul [)c.g lta­
via fu una bomba collocata nella
toilette dell'aereo. Una tesi che
non è arrivata a ciel sereno, una
conclusione che ha già fatto discu­
tere nelle scorse settimane quando
trapelò che l'indirizzo prevalente
del gruppo peritale (costituito da
sei stranieri e cinque italiani) era
orientato verso la considerazione.
di un'esplosione dall'interno. Eda
ieri, Quando i cinque volumi della

perizia sono stati depositati sulla
scrivania del giudice islruttore RO­
sario Priore, le nubi si sono fatte
ancora pil} tempestose. Daria Bon­
fletti, deputata progressista oltre
ch~ presidente dell'Associazione,
non ha ancora letto ed esaminato
la perizia Il)a su alcune conclusio­
ni non hadubbi.
Onorevole Bonflettl, un prtmo
giudizio a caldo.
Queste conclusioni del collegio
peritale non n:Ji stupiscono, poiché
noi abbiamo sempre denunciato
che i tecnici agivario senta alcuna
scientificità, continuando a fare
esperimertti solo per awalorare l'i.
potesi della bomba. Anche se non
posso dire fmo a provà contraria
che le prove siàno state effettuate
peruna !\Celta pregiudiziale. '
Dunque 1,108 tesi cui YOI non date
alcun credito.
Non noi, ma tutte le varie perizie

non posso saperlo, dico però che
sarebbe estremamente grave se
qui fosse affermato che si è scarta­
ta pregiudizialmente l'ipotesi del
missile. Quest'ultima tesi stava già
seguendo un iter di valutazione,
c'erano state precise richieste da
parte dei pubblici ministeri, tre an­
ni fa, perchè si studiassero gli effetti
delle testate da guerra su aerei del­
le dimensioni del [)c-g, eventuali
segni sui corpi delle vittime, la tra·
sportabHità all'interno della cabina
di residui di esplosivo. lo ho molti
elementi per ritenere che queste
perizie richieste dai Pm non siano
state compiute, e non è stata data
nessuna importanza al parere che
aveva dato uno dei più grossi
esperti missilistici americani da noi
portato in Italia. Poi non ci si di·
mentichi che non si è tenuto in
considerazione lo scenario gene­
rale, in partk:olare quello radaristi­
co che evidenziava una situazione

di guerra intorno al [)c-9.
Edal punto di vista emotivo, d0­
po 14 anni di domande senza rt­
.&poSte e di battaglie come cl 81
sente In questa fase dell'Inchie­
sta?
I morti non ce li ridarà pitì nessu­
no: ma io tengo a ribadire che non
abbiamo mai sposato una tesi, vo­
glìamo solo la verità. Crediamo
che l'ipotesi della bomba non sia

un'offesa a noi, alla gente, ma alla
logica dei fatti. Non riusciremmo a
SJ?iegarci come si possa parlare di
una bomba a tempo su un aereo
partito da Bologna con due ore dì
ritardo. Se poi consideriamo l'ipo­
tesi di un ordigno che esplode a
una certa quota d'altezza, ricordia­
moci che la deflagrazione ci fu
quando il [)c-9 era in fasetli disce­
sa.
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Volo IH-870 ,
Bologna-Palermo:
81 le vittime
Il Dc9 del'ltavla,esplose Involo la
sera del 27 giugnodel 1980.
Cessò di dare notiziealle 20,45,
era partito da Bologna alle 20,08,
doveva arrivare all'aeroporto di
Punta Halsl alle 21,45. L'ultimo
contatto radio venne registrato
dalla torre di controllo di Ciampino,
alle 20,45. In quel momento Il volo
IH·870 procedeva regolarmente e
le condizioni del tempo lungo la
rotta risultavano buone.
L'equipaggio del Dc9 avèva
comunicato In quel momentodi
trovarsi In verticale sull'Isola di
Ponza edi cambiare frequenza
radio. Poli collegamenti si
Interruppero eIl successivo
collegamento con Palermo non si
verificò. Abordo dell'aereo
viaggiavano, tra equipaggio e
passeggeri, 81persone. Perore,
parenti ecolleghi Il attesero Invano
all'aeroporto di Punta Halsl. Poi si
diffusero le notiziedella sciagura.
Il Dc9 era partitoda Bologna con
due oredi ritardo rispetto all'orario
previsto per le18,15.All'Inizio, per
dare una spiegazione alla tragedia,
si parlò di un cedimento
strutturale. Poi, pero, apparve '
chlàro che le cause della strage
dovevano essere ricercate altrove.
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La tesi degli esperti internazionali contestata dalle parti civili

«Bomba sull'aereo di Ustica»
I periti bocciano nmissile

I familiari
delle vittime

Bonfiettl
-«Questa tesi

offende
l'Intelligenza.

VAI"'.
MASALA
APAGINA 11

• ROMA. Colpo di scena sulla lra$ledia
di Ustica. Il collegio internazionale di pe­
riti ha trasmesso al giudice Rosario Priore
il suo verdetto: fu una bomba a bordo
dell'aereo, messa in un'intercapedine
della toilette, a provocare la strage del 27
giugno 1980. Il Oc-9 dell'Uavia, secondo
Cluesta ipotesi, non sarebbe alfallo preci­
pitato perché colpito da un missile. /I giu­
dizio unanime degli esperti è consegnato
alte 1.200 p..,gine. cinque volumi piO 24
all~ati, depositate negli uffici del magi­
strato romano. Priore, che deve chiudere
!'inchiesta entro il 3I dicembre, ha evita­
lo di fare commenti. l..'aVlJOCato di parte
civile Franco De Maria ha definito -in·
completa-la perizia perché non darebbe

I\ma visione complessiva di quello che è
accaduto nel cielo di Ustica la sera del di­
Sastro-. Insomma, -è una perizia astratta
e parziale- in cui non si tiene conto dei
tracciati radar. Alla fine del documento
dei periti una postilla che sembra un'amo
missione: non sono state fatte tutte le ve­
rifIChe sull'ipotesi del missile, perché
-non c'erano evidenze iniziali-. Come se
Aia in partenza fossero state scartate piste
aiverse da quella della bomba a bordo.
Commenti soddisfatti da parte del presi­
dente dell'Associazione Anna Aeronauti·
ca, il generale Cesare Fazzino.

ttl$Ji{2A·Y!!Wi,~ ""~<:'+-.:!~
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Caso Ustica: dalle motivazioni della perizia emerge anche un'altra possibilità

«FU bomba Omancata collisione»
• ROMA. Non sono sicuri che si
tratti di una bomba. E<ìcludono pe­
rò l'i(X>tesi del missile. I quattro pe­
riti internazionali .che stanno esa·
minando le cause dell'incidente.
del Dc9 di Ustica parlano deU'i(X>­
tesi dell'esplosione a bordo come
«tecnicamente possibile» e la moti·

i vano cosi: .Lacaduta del veivolofu
causata dalla rottura in volo della
parte (X>steriore della fusoliera- per
il danno strutturale causato «dalla
denotazione di una carica esplosi·
va dentro la toilette posteriore». Ag­
giungono gU esperti: «La carica era
relativamente piccola e non rac­
chiusa in un contenitore metallico

o comunque rigido, essendo con
ogni probabilità racchiusa in un fo­
glio di plastica-o Per questo i darui.i
sarebbero stati relativamente leg­
geri. Del missile, dicono i periti,.
non ci sono prove. Forti dubbi ci
sono anche sulla presenza di altri.
aerei sul luogo dell'incidente. S0­
stengono nelle loro motivazioni i
periti: .1 vari tracciati radar identifi­
cati o meno non mostrano uno
scenario radar particolarmente
complesso e non esiste evidenza
radar di uno o più aerei che si im­
mettono sulla traccia del Dc9 al fi­
ne di averne copertura rac:\ap. E i
p/Ol rilevati dai tracciati radar?

Quelli presenti sul tracciato e suc­
cessivi all'incidenti sarebbero stati
provocati dai frammenti dell'aereo
esploso. Anche se alcuni plotsono
compatibili con la traiettoria di un
i(X>tetico aereo di «bassa cross-sec­
tion.. Allegata alla motivazione'
della perizia c'è anche una nota
aggiuntiva di uno dei periti, il pro­
fessor Carlo Casarosa che parla di
un'altra possibilità, oltre a quella
più probabile della bomba a bor­
do, ossia della mancata collisione.
Dice il perito che qualora venisse

. provata resistenza di altri aerei in
volo, si (X>trebbe pensare a unase­
conda i(X>tesiconlpatibile,quella
del cedimento strutturale del Dc9 a

causa di una collisione sfiorata. Si
tratta di un'altrachiave interpretati­
va dell'evento, affenna Casarosa.
che specifica; cAnche se non l'uni­
~.

Irritata dichiarazione, sempre ie­
ri, del1'onerovole progressista Da­
ria Bonfietti, presidente dell'Ass0­
ciazione delle. vittime della strage:
«Una bomba. di cui non si conosce
nulla, salvo la voglia di troppi che
esista, ha abbattuto il Dc 9 ltavia.
Credo che si possa drammatica·
nlente affermare che chi per tanti
anni ha tramato per nascondere la
verità su1la strage di ustica possa
oggi sentirsi più vicino al succes­
so».
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Continua l'assurdo balletto delle perizie sulla strage di
Ustica. Ieri. ne è stata depositata un'a1lra: sembra con­
traddire quella resa nota il 23 luglio scorso che avanza·
va l'ipotesi di una bomba esplosa a bordo del Dc9ltaYia
precipitato aJ largo di Ustica quattordicianni fa (mori-­
rono ottantuno persone). Dunque. si ricomincia: missi-­
le oppure bomba? Aquanto pare.. è stata defmitivamen·
te esdusa l'ipotesi di un cedimento strutturale.

ustica, utl'altra perizia: non fu bomba
le. bomba a bordo. missile ariaaria Tante perizie. Sulle scalDle nere. del Dc 9 di Usli:a sistemaI:i in
che lIYIl!'lI8 colpito il \lOlo cMle. nel sui resti deIl·aereo. sui ccrpi di chi hangar a Pratica di Male. lJc:M!ya
cer.ro di una mancNI'll milltve in si ll'O"lI'AU bordo nelraltimodella no stabilire se il metallo del .....
ano. Si pIIi') anchedi unaazione tragedia e su ogni aspeao del lo aYeYa ceduto per una espIosil>
miitIIe per abbattere un aereo dramma. Oprimo magistJaID. alla ne. per resposiDone ad un calore
che avrebbe dc:M.t1O traspor1are il fine. mollò 11ndagine che.venne molto alto, per una bomba, per un
leader Iibic:o Gheddafi. Un ulterio- .......,.". al .......Iice Rosario Priore. missile. Gli --ft hanno avuto a
re codejamento venne siabilm ~~ che. secondo le disposizione.'""'j;;~ alle loro
con la W:enda di un aereo militare perizie. l'aereo era SlaIO colpito in conc:.Iusioni, le ali. partedcIla fuso­
·1ibicD pM:ipiIato sui monti della \lOlo da lDl misàle di produzione Uera. parli della coda e il vano toi­
Ca&abria. Qoanto aDe lJllIJlO"le mi- milàre. Altre ..-rn. stabili'ono \elle. In .,...,...... ........... lIIl ...-

!ilari. si part() di aerei che aYMnO che i pilod.. in~~ awto hanno~d;~~.t;;;
colpieo il \lOlo cMle sopa ad UsO- una reazionecomedi cbi W!de .,. cedimento swtturale. che il mellù­
ca. dopo aver decollalo da una vil:inarsi troppo un aIIro jetodic:hi, lo non è stalO sotlOp05tO all'allO
patael'l!i franl::ese, Poi. fu la volta 1-_ . --L. _.... . __I.- di bomba di "'. . _........... di ..-..... 111· --'- . Ilo-..:, SI n::..uc alI*:)"'lI: sta arn- .........'1: una o un mlS5-

• ROMA. Conlinuaa.nconl rassur- - ~~ 1!1 co- - """"'-- _- .- ._....... _'-.... n..__ .--'OA le _.... 'Jl. •
""'~ ..... ..........-"" . a N .....a ~-II...che"-subi- ........... un 11m.::. .......""4.............. e e ...... non c", stato nessun 1m-

do baIIeUo delle periziesulla lI'lIge- daa11k9. nel pressi della lOieIle.. •--~ ----- l1leZZ2~ conferme ea::JnlJ'ad. patto con c:orpi estranei. Insomma,
dia di Ustica.Neè~~ AI treperid, questa WJlta. era sta- ~~è~~~~ dizioni, bugie e altre bugie. perizie perii giudice Priore. a 14 anni dalla
un'_I.... ~.-.. ._k_ tratta di lo chiesto dal ""wÒlce Rosario Prio- UI:UiI lUI.............. ,........oa u.a- il _.-I;.. nel

........~ ......... !SI..... no o-~-- una _........ contro perizie. Tutto e . contrario ..~ lUlto rimane ancora
quella Metalr.r..-lica-h'attograflC3 le di :uabilire le condizioni ometaI- IJ&'lUJIaIC"............_ uo:::P' di lUttO.~ il 23 ......;..,. scorso L'aereo èYenUlO ""' ma non

~... La la lIIl!I'ità sulla tragedia che aYI!Yll ••...,....... ""!S"'" - 5''''
fmnara dai professori DonalO f"D"o Iografichet del wWoto. tnIge- _ .... nei lutto tante famiglie. l~ la CDI'lfema defll1ìliva:: niente mi,s. è Sl.ICCeSllO nulla. Questo il senso I

ma (Pol1lecnic:o di TOrino). 5ergio dia., comeè l'Il'Jm. prO\IOCO la morte ;;;;;.. non fu mai possibile ab- !ile. ma una bomba a bado aveva generale detla perizia. anc.cra co- .
Reae (UI1M!r!ili di F"uenze) eRe- di 81 peBOI'IlL B \lOlo pani con ballE!I'e il~ di gomma.ed arri- prtMXaIO la b'agedia.~ pote. peti dal segreto isU'u1lOrio. Il do­
be!tD Roberti (Universita di Mila- grande ritardo da 8oIogna e si dI- Y8Ie ad una quaisiasi~ Esatta- miche. sc:oocerto. rabbia e dolore cumenlo presenlalO al giudice. si
no). Per dirla lUtta. la perizia con- resse veso Palermo, lungo raero- mente ClJfl'IIe per le~ "fle!et o per una~ dÌ'fle'S8, ma co- compone di ISO pagine più gli al­
lnIddice quella depositala il 23 Iu. via tAmblat. Nei pressi dll/stica la le spon:he maJ'IO'Ife dei seMzi se- munque una~ Ora la nUOYa legali ed è in eW:iente contraddio
glia scom che stabiIiYache il Wlk) tragedia. greti deYiad. Qualcuno~. perizia che rimette lUtlO in dbc:u5- Done. allPlJ1llO. con la perizia del
-llavìat 8o'ogna-PaIenno era 5aa1O Negli anni. sono state avanzate ma per paura non ..aie mai parta. siooe. I Iecnid l"hanno Slilata. do- 23 luglio scorso che parlava di:

_in_len'OttO__da_u_nabom_ba_O_da__un_tan_te_ipote5l:__e_~_V_NLl~__;!...Ar:~L_3d.re.:.....-.!:A~&~OoL.:.5:::::~~o~...::9~4:::L-_' _po_éM!!e__a_Iungo__esam_inalD__i _peZZl_._bo_m_ba_nel_iel._e_non_di_un_m_ÌSSl_·_Ie·_1



Ustica e Bologna:
collegamenti
ma soltanto
su depistaggi
Le stragi sono due, Il muro di
gomma probabilmente è uno solo.
Depistaggi, bugie, In alcuni casi
semplici congetture. Sono questi,
per I giudici di Bologna, gli unici
collegamenti tra le stragi di Ustica
èquella alla stazione di Bologna.
L'Ipotesi di un nesso tra ìdue
awenlmentl ha ripreso quota
poche settimane fa, quando gli
esperti che hanno firmato la
superperlzla sul disastro di Ustica
hanno escluso l'Ipotesi del missile,
sottoscrivendo quella di una
bomba piazzata nella toilette del
Dc 9 Inabissatosi nelle acque del
Tirreno. Una conclusione
controversa, che non è stata
avallata dalla perizia
metallograflca, consegnata due
giorni fa al giudice Istruttore
romano Rosario Priore mentre il
contraddetta dalle perizie
depositate negli anni scorsI. Il
giudice Istruttore bolognese
Leonardo Grassi, titolare delle
Inchieste "bis" sulla strage
dell'ltaUcus e del2 agosto,
qvvlamente non si è occupato di
questa discussione, ma ha lavorato
a lungo slil depistaggi e I tentativi
di Inquinamento dellè Indagini sul
due attentati, scoprendo ,
sorprendenti punti di contatto. AI
rapporti tra I casi "Ustica" e
"Bologna" è dedicata una parte
dell'ordinanza di rinvio a giudizio
che verrà depositata nel prossimi
gloml.
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Basta tragicommedie
La verità su Ustica
è nei tracciati radar

DARIA BOHFIETTI

ERli GIUDICI che conducono l'inchiesta sulla tragedia
di Ustica hanno Incontrato i periti per porre quesiti e
avere chiarimenti sulla perizia ufficiale che è stata de­
positata verso la fine di luglio. Su questa perizia i pm
Cairo, Roselli e Salvi si sono già espressi mollo chiara-

_ mente definendola «affetta da tali e tanti vizi di carallere
logico, da tante contraddizioni e distorsioni del materiale prubalo­
rio raccolto da essere Inulilizzabile-. Senza entrare nel merito dei
risultati che potrà avere !'incontro di ieri mi preme sottolineare che
si sta puntualm~nte verificando quello che già da molto tempo gli

_avvocati e L.peiliti dell'«Assoclazione dei parenti della strage di
Usticall andavano denunciando.

Per troppo tempo gli esperti nominati dai giudici si sono soffer­
mati a approfondire soltanto la tesi della bomba a bordo: cosI ab­
biamo assistito al tragicomico balletto di una bomba che veniva
collocata in ogni parte dell'aereo, partendo dalle prime file, per
passare dal vano carrello alle cappelliere porta 0Hgelli di melà fu­
soliera, per finire in un punto sempre meno individuabile della pur
angusta toilette.

Ma mentre ci si attardava sull'Ipotesi bomba non venivano af­
frontati altri aspetti della questione: non venivano neppure ascol­
tate le richieste dei giudici che già nel '91 avevano chiesto esperi­
menti sui danni provocati da una testata da ~uerra e sulla possibili­
t;\ che un'esplosione esterna depositasse ali interno della fusoliera
residui d'esplosivo. Si è annaspato con in mente soltanto la fidei­
stica volontà di trovare una bomba. Ricordiamoci che abbiamo
avulo le prove che all'interno del collegio ufficiale dei periti era
considerato un «depistatòre» chi non voleva percorrere questa stra­
da. Non si è volulo fare i conti con il quadro nel quale la tragedia si
colloca. E per quadro Intendo lo scenario radar, o meglio quel po­
co di scenario radar che non è stato fallo sparire, l'insieme delle te­
lefonate della notte, e la montagna dI depistaggi e falsità che i giu­
dici hano scoperto. Una commissione della quale non abbiamo
ancora capilo quale fosse la linea scientifica e chi ne avesse la re­
sponsabilità, e cosI abbiamo visto un grande ~fai da tell con ad
esempio un esperto di radar che, nonostante le mille sollecitazioni
a concludere i suoi lavori, si occupava di mettere in moto ulteriori
perizie foniche, è passata sopra all'evidenza di ben quattro perizie
parziali per terminare soltanto con un atto di volontà. Deve essere
bomba e bomba sia!

Perfino collocandola ne «lo spazio esistente tra il rivestimento
di fusoliera e la parete interna della toilette (se accessibile -sicl)".
Ora sento chiedermi: siamo ancora lontani dalla verità? Certamen­
te questa commissione di periti ha anche la responsabilità di aver
protratto tanto, nonostante impegni più volte richiesti, I tempi del
deposito delle sue conclusioni.
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I
o VOGLIO PERÒ DIRE che la verità è ancora possibile
proprio a partire da quegli scenari che I periti hanno vo·

. luto tener fuori dalle loro considerazioni. A cominciare
dallo scenario radar. Fin dal 1980. come si ricorderà,

I quasi tutti gli specialisti avevano individuato nei traccia·
_ ti radar segnali che portavano ad individuare una ma·

: nOVTa d'attacco al De9. A questo riguardo lo stesso attuale collegio
peritale -non ha ritenuto illogico ipotizzare la presenza di due veli·
voli operanti tenendo anche conto che le analisi teoriche non han·
no fornito elementi validi per escludere questa possibilità» m:l ti­
rando le conclusioni afferma che la probabilità di avere aerei nclla
zona potrebbe risultare alta qualora nella zona fosse presente uno
scenario bellico o una esercitazione militare. Un fatto che non ri·
sulta dai segnali tadar sia civili che militari. Peraltro un tale scena-

I rio porterebbe ad una elevatissima probabilM che, data l'osserva­
zione. sia presente un aereo. In poche parole la presenza è visibi­
le, ma ha bisogno di conferme che. proseguendo nel mio ragiona­
mento, si trovano nell'ascolto delle comunicazioni radio di quella
notte, tutte piene di -traffico americano in zona», della ricerca af­
fannosa della collocazione di una portaerei, dei contatti con amo
basciate straniere alla ricerca di Informazioni su aerei misteriosi, di
voli che comparivano Improvvisamente alzandosi dalla linea del
mare.

La perizia si basa su un ostentato distacco dalle risultanzc delle'
indagini del giudice per arrivare a concludere basandosi SlI «assen­
ze» di indizi che invece sono .presenze. nelle indagini: sono vera­
mente moltissime le testimonianze di voli strani al Sud come al
Nord. Eper fare un caso limite come è possibile consentire di affer­
mare che nel cielo non ci fosse nulla di particolare quando è il giu­
dice stesso che chiede per rogatorla internazionale notizie di voli
evidentemente Individuati.

~ Questo è allora lo scenario che cl avvicina alla realtà: l'insieme
~ dci dati radar, le notizie della notte, le conversazioni telefoniche·

con i primi ordini a non parlare. la massa dclle menzogne scoper­
te dalle indagini dei giuClici. Percorrendo questa strada con coe­
renza si può a ragione affermare che la verità non è lontana se tutti
sapremo fare fino In fondo Il nostro dovere.

Anche il governo, il nuovo governo se vorrà rimarcare una sua
differenza dai precedenti, ha un suo ruolo mollo imf)ortnntc: sul
famoso serbatoio americano ritrovato sul luogo del 'Incidcnte e
ancora considerato come elcmento che può cambiare totalmente
le conclusioni della stessa perizia non possiamo rimanere senza ri­
sposte ufficiali da parte delle autorità Usa. Voglio anche oggi ripe­
terc che la ferita per la tragedia di Ustica, nei nostri cuori di parenti
e nella coscienza degli italiani, non si chiude con espedienti, ma
soltanto con la verità.

'-' .II;:a: ...,. a: 'W'a:..............
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INNOCENTI, Una delle vittime di Ustica. 111 alto, Claudio Galli.

PANORAMA· Il FEBBRA10 1994 .57

E ra chiaro che il Dc9 non si era disinlegrato in volo per
un cedimento strutturale né era esploso a causa di una
bomba. bensl era stato abbattuto da almeno due mis­

sili. La mia indagine aveva inoltre provato l'estraneità dei
quattro Paesi di cui si aveva motivo di sospettare - Italia, ~

." _. ~,- .~ .". ~.~..... _,

IL QUINTO
SCENARIO

~

la nuova
traccia

QtuJuro anni di indagini che si sono snodate fra
gli Stati Uttiti e l'Italia.la Francia e i Paesi arabi, In­
terviste con decine di protagonisti ed esperti.. Un mi­
nuzioso lavoro di raccolta dnti e verifica. Così è rw.to :s
«Ilquinto scerw.rio» (Rizzoli ediJ.ore, gine, 28 :I:

mila lire, in libreria Jall'8 febbraio), un 'nchie· ~
sta. di cui «Panoranta» pubblica in anteprima alCtl- o

Z
!Cni brani, su uno dei più sconvolgenti, e irrisolJ~ mi-

steri d'Italia: l'abbattimento del Dc9 ltavia nel cielo li!
di Ustica in cui morirono 81 persone. È stato dav­
vero abbattuto l'aerw? Da chi? E per qua/i motivi?
A queste dontaru1e, Claudio Gatti e Gai! Hammer,
autori del libro, non danno una risposta definitiva.
Ma sono riusciti a costruire t/1'l documentato «pro­
cesso indiziario», eliminando le piste che nell'ultimo
decennio sono state di volta in volta indicaJe COll'le

quelle risolutive, pertratt~ uno scenario total­
tlrente nuovo, al limite della fantapolitica. che in.di­
ca nel governo israeliano, e in particolare in Me­
ltahem Begin, allom primo ministro. il responsabile
di qtuJ1UO acauJde la sera del 27 giugno 1980.

di CLAUDIO Glm 8 GAIL HAMMEH
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Azione di coppia
Cosll'ingegner Robert Sewell ha ricostruito la mancr

vra d'intercettazione passo per passo: '
~Alle 20,58 l'identificatore si sistemò sotto il Dc9, in

posizione tale da non essere visto dai radar del traffico
aereo. Undici secondi dopo,l'intercettore venne rilevato
da Fiwnicino mentre era nel mezzo della sua manovra di
attacco. Proprio in quell'istante, l'identificatore si spostò
a est per identificare il bersaglio...

d.'intercettore aveva fatto una virata a l-G, a una velcr
eità di Mach 1. Aveva superato il bersaglio, virato a sini­
stra e stava volandogli incontro. Alle 20, 58' e 39" il radar
di Fiumicino lo aveva visto di nuovo. Quarantadue se­
condi dopo, il pilota lanciò il primo missile. Secondo i
miei calcoli, in quel momento era a una dozzina di mi­
glia dal Dc9 e si trovava a un angolo di circa 45 gradi dal­
la prua del bersaglio, angolo ideale da cui effettuare il
lancio. Quattro secondi più tardi, alle 20, 59'e 25 secondi,
il pilota dell'intercettore lanciò un secondo missile. A quel
pooto, stando sul lato destro della cabina, il co-pilota del
Dc9 deve avere visto uno dei stava arri-
vando quasi in faccia. nprimo missile c9 alle 20,
59' e 51 secondi, e il secondo impattò a una distanza di
tempo di circa 0,1 secondi. Dopo avere diretto l'attacco
dell'intercettore, l'identificatore lanciò a sua volta due
missili a guida infrarossa. Attratti dal calore dei motori, i
missili esplosero nelle vicinanze del motore destro, che a
quel punto si era separato dalla fusoliera. Alcuni dei
frammenti delle testate dei missili a guida infrarossa col­
pirono il Dc9 sulla fiancata destra, davanti all'ala».

~ Usa, Francia e Libia - Paesi che avevano il motivo o solo
l'opportuni là di abbattere un aereo in volo quel giorno a noro
di Ustica... (vedere riquadro a pago 60). Eppure sapevo che
quei missili non potevano essere venuti dal nulla, che l'aereo
visto dai radar di Fiumicino doveva essere decollato da una
qualche base. Doveva esserci un quinto scenario... Ma non
riuscivo a immaginare quale. L'unico altro Paese di cui sareb­
be stato logico sospettare era l'Urss. Ma se ad abbattere il Dc9
fosse stato il caccia di una portaerei sovietica, la Nato e gli
americani non avrebbero potuto non accorgersene. E la por­
taerei non avrebbe potuto uscire dal Mediterraneo senza es­
sere vista. Insomma, non potevano essere stati i sovietici...

L'indagine su Ustica non mi aveva distratto dal mio lavoro
di conispondente dagli Stati Uniti dell'Europeo. e nell'ambito
di un'inchiesta che stavo conducendo sui 6nanziamenti clan­
destini concessi alllraq dall'agenzia di Atlanta della Banca
nazionale del lavoro avevo cominciato a interessanni al pro­
gramma nucleare iracheno... Nel novembre 1975, t'Iraq ave­
va Bnnato un trattato di cooperazione con la socielà francese
Technicatome che includeva la foITlitura di un reattore da 70
megawaU e uno più piccolo da 800 kilowatt. Era un impianto
simile a quello del Centro di ricerca nucleare di Saday, vicino
Parigi, che gli iracheni volevano installare ad al Tuwaitha,
un'area di 120 ettari di terreno sulla riva sinistra del fiume Ti­
gri, 20 chilometri a sud-est della capitale. li reallore principa­
le di Saclay si chiamava Osiris... TI gemello destinato a Bagh­
dad era stato battezzato dai francesi Osirak.

I reattori francesi erano alimentati da uranio arricchito al
93 per cento, in altre parole uranio di tipo militare, e il con­
tratto franco-iracheno prevedeva la fornitura di una quantil.à
non specificata di quel combustibile. Gli iracheni avevano ri-
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cevuto una prima carica di circa 12 chilogrammi poi, nel
1981, il primo ministro israeliano, Menahem Begin, aveva
fatto bombardare rOsirak e il programma era stato sospeso.

Quella spedizione sarebbe rimasta un dettaglio del tulto in·
mia inchiesta sulla Bnl non mi avesse in­
bm 7he istal1tic bomb. Nelle sue pagine ap­

spedizione dell'uranio arricchito era avvenuta
«durante la settimana deI 20 giugno 1980"... n collegamento
con Ustica fu immediato: se quell'uranio fosse stato il 27 giu­
gno a bordo di un aereo? In tal caso avrebbe potuto essere il

io del missile che aveva abbattuto il Oc9. Poteva essere
lo scenario-fantasma? Un aggualo all'aereo che tra­

sportava l'uranio? Era un'ipotesi eccitante, ma irta di interro­
gativi. Quale capo dì governo avrebbe mai autorizzato un'in­
tercettazione nel bel mezzo del mar Tirreno, lungo m'aerovia
civile? E anche se un leader politico avesse dato il suo ok, che
senso avrebbe avuto per i suoi strateghi pianlficare l'agguato
a poche decine di chilometri da Napoli, quando avrebbero
potuto farlo nel mezzo del Mediterraneo? Era inutUe cercare
di dare una risposta a queste domande prima di avere appu·
rata le modalità e il giorno esatto della spedizione. L'ipotesi
di una intercettazione avrebbe avuto senso solo se la spedi­
zione fosse avvenuta il 27 giugno 1980.

L'ufficio stampa dell'Agenzia internazionale per l'energia
atomica, di base a Vienna, mi disse che nel suo an:hivio non
c'era traccia della data di spedizione, ma che l'ispezione
dell'uranio francese inviato in Iraq era stata fatta ad al
Tuwaitha il 28 giugno. Contattai allora l'ingegnere della Tech­
nicatome, Jean.Jacques Graf, uno dei protagonisti del prcr
gramma di cooperazione franco-irachena...

L'Osirak era alimentatoda uranio anicchito al 93 per cen-
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Begin aveva tentato di convincere italiani e francesi a in­
terrompere la collaborazione al programma nucleare
iracheno. Era J!].i ricorso alle minacce e persino al sa­

botaggio. Nell'aprile 79 un commando di guastatori del Mos­
sad era entrato in un hangar del porto fmncese di Seyne sur
Mer e aveva fatto esplodere il nocciolo del reattore Osirak alla
vigilia della spedizione in Iraq. Ma non era servito a nulla.

Quella fornitura di uranio arricchito incombeva, sempre
più vicina e sempre più minacciosa. Begin sapeva che la pri­
ma spedizione sal--ebbe avvenuta nel corso del 1980. E nono­
stante non sapesse quanto uranio la Francia intendesse invia­
re, i suoi esperti gli avevano detto che agli iracheni ne sareb­
bero bastati solo 20 chili, meno di due cariche dell'Osim, per
produrre una bomba come quella di Hiroshima. Se quei 20
chili fossero arrivati a TuwaHha, per gli iracheni fabbricare ..
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non-stop da Parigi a Baghdad. Sapendo la data, e sapendo
che si sarebbe trattato di un '10)0 di linea, gli inten::etlori non
avrebbero avuto problemi a scoprire rara di partenza e il ti­
po di aereo. Bastava che consultassero le tabelle dei voli car­
go internazionali È quello che feci io, e così scoprii che l'ae­
reo sarebbe dovuto decoUare da Marsiglia con l'uranio verso
le 19,00, e passare a nord di Ustica verso le 21,00, l'ora in cui
esplose il Dc9. Se dunque qualcuno avesse voluto inlen::ettar­
lo, avrebbe posizionato i suoi caccia nel basso Tirreno a parti­
re dalle 20,15, cioè proprio quando i controllori di Marsala
cominciarono a rilevare «zombie» che entravano e uscivano
dallo spazio aereo da loro controllato, e poco prima che quel­
li di Licola ricevessero notizia di un caccia non identificato
che sfrecciava a sud di Ponza...

Nel peliodo in questione, l'Iraq aveva tre grandi nemici ­
Iran, Siria e Israele - ma tutti gli esperti con cui parlai concor­
darono nel dinni che i primi due non avevano piloti in grado di
condurre un'operazione di quei genere a migliaia di chilometri
da casa Ai siriani mancavano inoltre gli aerei cisterna per fare il
riFornimento in volo, mentre in Iran la rivolU71one islamica ave­
va ullerionnente indebolito una fOI7..a aerea già piuttosto debo­
le. Israele aveva Ìnvece sia uomini che mezzi. M1 ricordai Uml

frase di Thomas AmIie, uno degli inventori del missile Sidewin­
der. In una delle tante conversazioni sull'incidente, si era cilie­
sto a voce alta: «Se non sono staI.! gli americani e non sono stati
gli italiani, chi può essere stato? E un po' troppo lontano per gli
israeliaru...». Quella mezza frase acquistò improvvisamente una

rilevanza che non gli avevo dalo
quando l'aveva pronunciata. Po­
teva essere quello - un'inten::el1.a­
zione israeliana finila male - il
quinto scenario? .

Menahem Begin, che dal
1977 era primo ministro di
Israele, non era semplicemente

; preoccupato da quella spedi­
S zione di uranio arricchito. Era
~ letteralmente ossessionato. An­
~ che perché la storia gli aveva
~ insegnato che il suo Paese si
... sarebbe sempre trovato solo in
il un mondo diviso in due cate.
~ gode: i nemici e i vigliacchi.

COMBATTEMTE. L'ex prinro ministro i.sn:leliano Menahem Regin. Nessuno avrebbe garantilo la
sopravvivenza di Israele se non
gli israeliaru stessi. A suo giudi­

zio gli ebrei erano stati ridotti a vittime perché non avevano
10Uato per la sopravvivenza con la detenninazione, la rabbia
e persino l'odio che sarebbero stati necessari...Chi può con­
dannare l'odio del male che nasce dall'amore del bene e del
giusto?» si era chiesto nel libro autobiografico La rivolta...

to, e voi ne spediste una prima carica... Si ricorda di quella
spedizione? «Sono stato io a riceverla a Tuwaitha».

Lei era a Tuwaitha quel giorno? «In quel periodo ero il
responsabile del programma in Iraq».

E si ricorda dell'arrivo di quella partita di uranio? «Me ne
ricordo benissimo».

Come [u trasportato? «In aereo».
Si ricorda la data esatta? «Il giorno preciso, a memoria,

non lo ricordo».
Sì ricorda l'ora? Era mattina, pomeriggio, notte? chiesi sa­

pendo che se il volo dell'uranio fosse passato sopra Ustica alle
21,OO,I'uranlo non sarebbe potuto arrivare a Tuwaitha prima
di notte fonda. ~Era notte».

Mezzanotte? L'una? ~Probabilmenteerano le due o le tre
di notte».

Si ricorda quando venne effettuata l'ispezione da parte dei
funzionari della Agenzia internazionale per l'energia atomi­
ca? ~Mi pare il giorno dopo».

Poiché l'ispezione era stata faua il 28 giugno 1980, voleva
dire che l'uranio era stato spedito la sera del 27.

Un'intercettazione dell'aereo che traspOl-tava l'uranio
avrebbe richiesto la conoscenza del giorno, dell'ora del
volo e del tipo di velivolo. Per quel che riguardava la

rotta, studiando una mappa delle aerovie internazionali
dell'epoca, mi accorsi che per andare da Marsiglia a Baghdad
un aereo non avrebbe avuto molte scelte. Avrebbe preso l'ae­
rovia Upper Ambra 3, che da
Marsiglia porta all'Isola d'El­
ba, da Il avrebbe imboccalo la
Upper Ambra L Avrebbe co­
steggiato la costa tirrenica
sulla Ua I per proseguÌre sul­
la stessa aerovia fino a Creta.
A quel punto avrebbe potuto
puntare a sud, verso il Cairo,
oppure a nord-est, verso Bei­
rut. n punto ideale per un'in­
tercettazione sarebbe stalo a
sud della Grecia, tra la Cala­
bria e Creta, un tratto di ma­
re aperto senza una significa­
tiva copertura radar. Ma per
assicurarsi di avere sotto tiro
il bersaglio giusto. gli inter­
cettori avrebbero dovuto pro-
cedere all'identificazione a visla. La scelta del punto di inter­
cettazione sarebbe dunque dipesa dall'orario di decollo del
velivolo da colpire. Poiché, a causa del caldo, i voli estivi per
Baghdad partivano nel tardo pomeriggio per atterrare di not­
te, e dato che occorreva agire prima che calasse il buio, sareb­
be stato necessario prendere in considerazione anche la pos­
sibilità di un attacco in un punto più vicino alla Francia.

n tratlo Marsiglia-Elba-Roma era troppo battuto dal traffi­
co commerciale e troppo ben coperto dai radar. nbasso Tir­
reno aveva invece il vantaggio di essere uno dei punti deboli
della difesa aerea italiana, perché tutti i radar italiani erano
puntati a nord e a est, nella direzione dei Paesi del blocco co­
munista. Era inoltre una zona sempre affollata da aerei mili­
tari americani, con il vantaggio addizionale di essere conside­
rala ~free-block»,una fetta di cielo cioè in cui qualsiasi aereo
rilevato era automaticamente classificalo amico. Una volta
scoperti giorno e orario del trasporto, gli intercettori avrebbe­
ro dunque potuto appostarsi a sud di Ponza, senza con--ere
eccessivi rischi di essere visti...

Per spedire l'uranio in Iraq, i francesi avevano dedso di
servirsi di un volo di linea cargo dell'Air France che volava
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"El GDlfO. La Saratoga alla fonda davanti a Napoli.

nare il Mig 23 precipitato
nella Sila, mi ha raccontato
di non avere trovato nulla
che facesse pensare a una
battaglia aerea e di essere
convinto che si trattava di
un pilota alla ricerca di asi­
lo politico (come quel suo
collega che, sette mesi do­
po Ustica, nel febbraio del
1981, atterrò e chiese rifu­
gio politico a Creta). Ex pi­
loti occidentali che lavora­
vano in Libia all'epoca
dell'incidente, mi hanno
inoltre dichiarato di non
avere mai sentito parlare di
un coinvolgimento libico e
hanno confermato l'opinio­
ne di tutti gli esperti da me
consultati: l'aeronautica di
Tripoli non aveva né gli uo­
mini né i mezzi per inter­
cettare un aereo nel mezzo
del mar Tirreno.

ter scegHere aJl'uJtimo momento: il 25 e il 27 giugno. «Aveva­
mo selezionato due date tra cui, all'ultimo momento, potere
scegliere» mi disse Hem1' Bernard, ex dirigente della società
francese che effettuò il trasporto, correggendo le informazio­
ni fornitemi da Jean-Jacques Graf. "Se il trasporto non fosse
stato fauo il 25, si sarebbe fatto il 27. La nostra intenzione era
di inviare una sola carica, ma effettivamente, essendoci due
date, capisco che qualcuno abbia potuto pensare che ci fosse­
ro due trasporti». Tutto il combustibile nucleare che i france­
si avevano in programma di spedire era insomma arrivato in
Iraq il 25, ma l'inlelligence israeliana deve avere infonnalo il
governo di una seconda spedizione prevista per il 27 che
avrebbe dato a Saddam Hussein abbastanza uranio aniccru­
to per una bomba. Era quello il bersaglio dell'intercettazione.
Lo scenario dell'incidente mi era a quel punto chiaro.

Per settimane, dopo che Begin aveva dato l'ok definitivo,
aerei sig-int e caccia israeliani avevano "punzecchiato» la di·
fesa aerea italiana per valutarne efficienza e prontezza.

Contemporaneamente, i piloti a cui era stata affidata l'in­
tercettazione avevano praticato la manovra di rifornimento
in volo e si erano addestrati a quella di identificazione .del
bersaglio e di attacco con ogni tipo di luce... Tutte queste atti­
vilà preparatorie erano avvenute nella massima segretezza
all'interno del programma di volo di rouline, in modo di non
suscitare l'interesse o la curiosità dei satelliti americani e s0­
vietici. La missione prevedeva tre fasi: l'arrivo nella zona

dell'attacco, l'identificazione e
l'intercettazione del bersaglio,
e la fuga per la via più breve o
più sìcura... Ogni possibile cir­
costanza era stata presa in
considerazione e i piloti aveva­
no memorizzato tutti i dati
sull'ubicazione dei radar della
difesa aerea italiana.

~ A rendere tutto complicalO
li! era la distanza... Per ridurre i
li tempi di volo, gli aerei decolla­
~ rono da una base dell'Israele

De9. E non essendo stata
prevista alcuna esercitazio­
ne multinazionale con veli­
voli di altri Paesi, occorre
concludere che quella sera
a nord di Ustica uno o più
aerei non italiani han):lo
raggiunto iI basso Tirreno
con l'intenzione di intercet­
tare un aereo civile.

II servizio segreto fran­
cese stava effettivamente
tramando contro Ghedda­
fi, ma esso non aveva a
propria disposizione i
mezzi per intercettare un
aereo in volo.

Per quel che riguarda la
Libia. l'esperto della Us Air
Force che andò a ispezio-

Libia, ma che in realtà non
avevano nulla. a che fare
con l'abbattimento del Dc9
dell'Itavia.

Documenti e testimo­
nianze dimostrano che gli
unici caccia italiani dotati
di missili a testata attiva
erano gli F-l04 della Difesa
aerea, ma nessuno di loro
era in volo al momento
dell'incidente. Prove foto­
grafiche incontrovertibili
dimostrano che la portae­
rei americana Saratoga era
ancorata in rada a Napoli,
e non navigava nel mezzo
del mar Tirreno da dove un
suo Phantom avrebbe p0­
tuto decollare e attaccare il

La domanda se la sono
posti in molti: come mai,
nonostante 13 anni di inda­
gini giudiziarie, inchieste
giornalistiche, interpellan­
ze parlamentari e rogatorie
internazionali non si è mai
trovato nessuno che sapes­
se quel che è successo la se­
ra del 27 giugno 1980 a
nord di Ustica?

La risposta può essere
semplice: perché per 13 an­
ni si sono cercati indizi e
prove che coinvolgessero i
quattro Paesi di cui si ave­
va motivo di sospettare, e
cioè Italia, Usa, Francia e

Sospetti
per quattro

~ una bomba sarebbe slata semplicemente una questione di
tempo. A quel punto la scelta era semplice: si poteva ignon.u-e
il pericolo nella speranza che in qualche modo svanisse da
solo oppure affrontarlo seguendo l'esempio di Davide, racco­
gliere la sfida di Saddam come Davìde aveva raccolto quella
di Golia...Come a Davide anche a Begin sarebbe potuta basta­
re una pietra. Un missile aria·aria sarebbe potuto essere la
sua pietra. E non avrebbe dovuto convincere nessun altro
membro del governo per ordinare !'intercettazione dell'aereo
francese. Il 2S maggio 1980, un mese prima di Ustica, il mini­
stro della Difesa Ezer Weizman si era infatti dimesso e dall'}
giugno Begin rivestiva anche quella canca...

Ne11980 la forza aerea di Te! Avivaveva sia i mezzi che la ca­
pacità di effettuare un'intercettazione in volo anche a notevole
distanza dalle proprie basi. Gli aerei-cisterna dell'aeronautica
israeliana (Iaf) avrebbero dato ai caccia israeliani l'aulonomia
necessaria per anivare 6no al punto in cui doveva avvenire l'in­
tercettazione, mentre un velivolo attrezzato per lo spionaggio
elettronico avrebbe potuto tenere sotto controllo il sistema delIa
difesa aerea italiana segnalando l'anivo del bersaglio. E non sa­
rebbè stata la prima volta che la Iaf intercettava un aereo civile
straniero. Nel febbraio del 1973, due Phantom F-4 israeliani ave­
vano intercettato e abbattuto un Boeing delle linee aeree libiche
con oltre 100 passeggeri a bordo sconfinato nel Sinai occupato.
Sei mesi dopo, nell'agosto del 1973, caccia israeliani avevano in­
ten:::ettato e costretto all'atterraggio un Caravelle della Middle Ba­
st Airlines che avrebbe dovuto
avere a bordo il leader paJestine-
se George Habbash.

Quando anivò il momento
di inviare la prima fornitura di
uranio arricchito in Iraq, nel
giugno del 1980, i francesi de­
cisero di servirsi di un volo di
linea cargo dell'Air France e di
procedere con estrema caule­
la. Tra le tante misure di sicu­
rezza adottarono anche quella
di fissare due date tra cui po-

60 - PANORAMA - Il FEBBRAIO 1994



furono tagliate. Il cielo era ancora illuminato, ma dentro il
Dc9 si fece blUscamente buio. Tra ie uda, la cabina dei pas­
seggeri cominciò a perdere pn$sione, ma le maschere di ossi­
geno non si sganciarono. L'aria pressurizzata della cabina
venne violentemente risucchiata fuori dal velivolo portando
con sé oggetti e persino alcuni passeggeri. Tutto avvenne in
tempi rapidissimi. Anche il telTQre durò poco. La rarefazione
dell'alia e il freddo fecero perdere la conoscenza ai passeggeri
nel giro di pochi secondi, mentre una terribile esplosione pro­
vocata dalla brusca decompressione squarciò l'aria.

L 'attacco durò in totale un paio di minuti. Una volta col­
pito il Dc9, i due caccia scesero in picchiata per uscire
dalla zona di rilevamento dei radar italiani. 24 mila pie.

di, 20 mila piedi, 15 mila piedi, gli altimetri giravano in senso
antiorario come un orologio in awolgimento accelerato. Il
fulcro della missione a quel punto diventò un altro. I piloti
israeliani dovevano... pensare solo a defilarsi nel modo più ra­
pido e sicuro possibile. TI che non significava abbassare la
guardia. La difesa aerea italiana poteva essere stata allertata,
e in quello stesso istante, in una qualche base, potevano esser­
ei in pista intercettori che si preparavano al decollo.

C'era ancora luce, ma si era già al crepuscolo. Nel giro dì
pochi minuti si sarebbe faUo buio, gli aerei sarebbero stati
awolti e protetti dalle tenebre.•. In quel momento uno dei pi­
loti inviò il epost-strikelt, il segnale radio che comunicava il

compimento della missione e al­
lertava l'aerocislerna per un
nuovo rendez-vous. Trovare
quell'aereo, al buio e nel mezzo
del Mediterraneo, sarebbe stata
l'lÙlima difficoltà della missione.

Ma il lavoro non era finito...
Un evento di quella portata, un
errore di quella natura, non po­
teva non avere avuto una qual-

~ che conseguenza in Israele...
Quello che venni poi a sapere la­! scia effettivamente pensare che

w in Israele quel tragico errore
~ avesse avuto un impatto imme­
... diato sulle due persone mag­
i giormente responsabili, e cioè il

IflBAOINE. Il giudice Rosario Priore che indaga su Ustica. primo ministro Begin e il capo
del Dipartimento operazioni

. dell'aeronautica israeliana, co-
lonnello Ran Goren, che avrebbe avuto il compito di pianifi­
care e realizzare la missione_ Scoprii che, dieci giorni dopo
Ustica, il colonnello Goren aveva iniziato un corso di studi in
California ed era cosi stato escluso dalla pianificazione del
bombardamento al reattore Osirak, che lui stesso stava coor­
dinando. Non solo: tre giorni dopo l'esplosione, il 30 giugno
1980, Begin aveva avuto un infarto. «Può essere attribuito a
un qualche evento spécifico? domandò un giornalista israe­
liano all'indomani del ricovero del premier. «Qualcosa che è
accaduto subito prima?». «Da un punto di vista medico è im­
possibile dirlo» rispose il dottor Gottesman, medico di Begin.
Ed era vero. Ma il dottor Gottesman non sapeva che due gior­
ni prima era stato abbaltuto per errore il Dc9 Itavia. Quella
notizia avrebbe certamente avuto i requisiti dell'«evento spe­
cifico» a cui il giornalista aveva fallo riferimento.

Per Begin sarebbe infatti stata una ltiplice tragedia: erano
stati uccisi 81 innocenti, si correva il rischio di essere scoperti
e, con tulla probabilità. Saddam Hussein era entrato in pos­
sesso dell'uranio anicchito necessario per una bomba.

Claudio Gatti
Gall Hammer

occidentale. Con le carte di navigazione legate alle cosce, i pi­
loti attraversarono il MeditelTanco orientale volando in for­
mazione stretta alina quola di circa 40 mila piedi. In gergo
militare, si chiamava «dead reckoning to loeation». significa­
va pianificare una rotta, calcolando i venti e ogni altra valia­
bile, e an-jvare a un certo punto a una certa ora sen7.8 aiuto
esterno nella navigazione.

Il volo era in condizioni di ..Comm. Out», ovvero senza co­
municazioni radio, a parte alcuni periodici ma brevissimi
«status check.. U percorso era stato diviso in vari segmenti, e
per ognuno di essi erano previsti orari precisi. Il rispetto di
quegli orari era essenziale per stabilire il contatto oon il ber­
saglio nel momento desiderato. Era indispensabìle per gli in­
terceUori poter identificare a vista il bersaglio, e un'intercetta­
zione nel basso Tirreno tra le 8,45 e le 9,00 di sera era già ai
limiti. Se avessero aspettato oltre sarebbe scesa la notte. Tra
Israele e Crela gli intercettori ebbero il loro primo rendez­
vous con l'aerocisterna per rifare il pieno dei serbatoi, sia
quelli supplementaJi che quelli interni. Il secondo riforni­
mento awenne allargo dell'isola di Malta.

Solo due caccia entrarono nel Timmo. Gli altri rimasero a sud
della Sicilia, per distrarre la difesa aerea italiana o intervenire in
caso di bisogno. L'attacco era previsto ai margini della copertw"a .
radar italiana, in un punlo in cui nessuno si sarebbe aspettato
una penetrazione di quel genere. La vera difficoltà consisteva
nell'individuare il bersaglio e attaccarlo senza che nessuno si ac­
corgesse di nulla. L'identificatore
e l'interceUore attraversarono il
Canale di Sicilia per posizionarsì
tra Ponza e Ustica... L'lÙama trat·
to lo fecero senza scambiarsi pa·
rola, con il trasponditore spento e
a bassa quota, per mantenersi
fuori della portata dei radar italia·
ni. L'arrivo del bersaglio fu prean­
nunciato dal Boeing sig-int che 01'­
bilava a est della Corsica. Non ap­
pena rilevarono l'obiettivo con i
radar di bordo, i due caccia cabra­
rono bruscamente, seguendo
ognuno un arco diverso... Era pas­
sata poco meno di un'Ol"a di volo,
e per 11tavia 870 tutto procedeva
secondo la norma. Alla quola di
crociera di 25 mila piedi il tempo
era buono. nvento aveva una ve-
locità di 100 nodi con dire'.lione 260 gradi. Dopo avere sorvolato
Ponza, il Dc9 si era immesso sull'Upper Ambra 13, un'aerovia
che formava un'ideale linea relta Nord-Sud fino a Palermo_

I
I Dc9 volava leggermente scostato dal centro dell'UA-B,
circa 4 miglia nautiche a ovest, quando fu aggancialo
dall'identificatore. Pochi secondi dopo. il caccia sì spostò

a est del Dc9... mentre il suo partner continuava a cabrare a
velocità supersonica, awicinandosi al bersaglio in una mano­
vra di attacco a semicerchio. L'aereo dell'Itavia era sul punto
Condor, dove l'Ambra-I 3 incrociava la Delta Whiskey-12,l'ae­
rovia mililare che collegava la Calabria alla Sardegna.

Per il pilota dell'intercettore era arrivato il momento a cui
si era meticolosamente preparato_ Il pilota selezionò il pylon
a cui era agganciato il missile e con ii pollice pigiò il pulsante
rosso di lancio. Poi sentì le vibrazioni del missile che si sgan~
ciava e lo vide allontanarsi nel vuoto.

«Gua... » il co-pilota Enzo Fontana non riuscì neppure a
finire la parula.

Non ci fu né allalme né sos. Sia il traspondilOl-e che la ra­
dio del Dc9 cessarono di funzionare. Tutle le comunicazioni
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